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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sconfitta 
a Parigi 
la nazionale 
di Bearzot < 


★ Mereoledì 24 febbreio 1982 7 L. 400 


Sconfitta dalla nazionale italiana di calcio a Parigi, ieri atra, 
al Parco dai Principi nel primo incontro di preparazione per i 
mondiali di Spagna. La nazionale di Bearzot è stata battuta 
per 2-0, con reti di Platini e Bravo. Era da 62 anni che la 
nazionale italiana non perdeva con i francesi, ma la vittoria di 
Ieri è stata natta anche al di là del risultato. A completare la 
giornata ai aggiunga la sconfina a Catanzaro dell'Under 21 
con la Scozia par 1-p. NELLO SPORT 


I nodi del 
aziende - 


Domani la «verifica» del pentapartito 

Difficile vertice 
tra problemi reali 
e giochi di potere 

Salvador e del costo del denaro - La lottizzazione delle poltrone delle 
Offensiva PSDI cóntro il gasdotto - «Armonia» tra Pertini e Spadolini 


Quasi tutti ritengono molto proba¬ 
bile che il vertice ai domani segnerà, 
se non una rottura, un altro passo sul¬ 
la china del progressivo logoramento 
dell'impalcatura pentapartitica. 
Spadolini si era impegnato con Craxi 
a limitare la discussione alla sola poli¬ 
tica estera (Salvador, gasdotto sibe¬ 
riano) ma su precisa richiesta della 
segreteria della Democrazia cristiana 
ha dovuto allungare la lista degli ar¬ 
gomenti all’ordine del giorno, com¬ 
prendendovi anche la politica econo¬ 
mica. Si parlerà dunque di temi « cal¬ 
di » che proprio negli ultimi giorni 
hanno visto schierati uno contro l'al¬ 
tro i due maggiori partiti governativi 
— la DC e ilPSI — con scambi reci¬ 
proci di accuse e spreco di parole gros¬ 
se. Il vertice finisce così per trasfor¬ 
marsi in ciò che in gergo si chiama 
una «verifica », e in una verifica molto 
conflittuale e litigiosa. 

Dopo il colloquio di ieri mattina tra 
Pertini e Spadolini, il Quirinale ha 
fatto sapere che tra il capo dello Stato 
e il presidente del Consiglio esiste tut¬ 
tora «l'armonia e un saldo rapporto». 
Pertini, insomma, scoraggia la crisi. 
Le difficoltà di Spadolini e del gover¬ 


no nascono però da contrasti venuti 
ormai allo scoperto tra i partiti della 
coalizione, e su questioni decisive di 
indirizzo politico e di concreta con¬ 
dotta dell’esecutivo. Problemi acuti 
sono venuti in primo piano. E in più 
di un caso con ritardo evidente: vi è da 
chiedersi con stupefazione come è 
possibile che giungano al pettine solo 
oggi nodi come quelli della guida dell’ 
economia e della moneta, che dovreb¬ 
bero essere, per il governo, pane di 
tutti i giorni. All’interno del Consiglio 
dei ministri vi era l’accordo, oppure 
ogni titolare di dicastero andava a- 
vanti per proprio conto? E nei passati 
vertici a cinque, di che cosa si è di¬ 
scusso? 

In ogni case, occorre tener presente 
fin da ora che la sovraccarica agenda 
del vertice di domani ha una doppia 
faccia. Da un lato si assiste all'emer- 
gere, anche se non con la tempestività 
necessaria, di problemi reali i quali 
richiedono correzioni e rettifiche di 
atteggiamento: dall’altro, invece, vi è 
il manifestarsi di spinte legate a vec¬ 
chi e scandalosi metodi di governo (si 
pensi alla colossale operazione di lot¬ 
tizzazione tra i partiti di governo del¬ 


le presidenze degli enti e delle azien¬ 
de pubbliche: la polemica esplosa sul 
vertice dell"ENI ne è~ètata la •spia •) o 
addirittura il ritorno a conati di guer¬ 
ra fredda (come è il caso del *no » che 
vorrebbero decretare i socialdemocra¬ 
tici di Longo, ma non solo loro, per il 
gasdotto siberiano, come ritorsione ai 
fatti polacchi). - 

È evidente che l’atteggiamento del. 
ministro degli Esteri Emilio Colombo 
sul dramma del Salvador è inaccetta¬ 
bile. L’Italia non può fare alcun passo 
indietro rispetto al voto che ha dato 
nella sede dell’ONU, e soprattutto 
non può incoraggiare — per permet¬ 
tere magari a Piccoli di accontentare 
l’Internazionale democristiana o la 
Casa Bianca — le spinte più avventu¬ 
rose in quell'area. I socialisti non po¬ 
tevano evitare di porre sul tavolo la 

S uestione con energia. Allo stesso mo- 
o, la spinta stessa della crisi impone¬ 
va di aprire una discussione sull’ec¬ 
cessivo costo del denaro: si tratta di 
un punto vero, sentito, di una partita 

‘ Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


Si fermano tutti I petrolchimici 

; 

Per la Montedison 
oggi scioperano 
in duecentomila 

Cortei, manifestazioni e assemblee - Si 
prepara lo sciopero del 5 di tutti i chimici 


ROMA — La Montedison deve tornare indietro e revocare i 
1800 licenziamenti decisi per Brindisi, Temi e Ferrara: è la 
richiesta che CGIL-CISL-UIL ha messo ieri sul tavolo della 
trattativa con il governo. E per questo obiettivo oggi scendo¬ 
no in sciopero i lavoratori di tutti i Petrolchimici italiani. 
Cortei, manifestazioni, assemblee segneranno questa giorna¬ 
ta di lotta che prepara Io sciopero generale dei 600 mila chi¬ 
mici che il 5 marzo manifesteranno per le strade di Roma. Per 
1 lavoratori e per il sindacato quella della Montedison è una 
scelta ricattatoria, inaccettabile e arrogante. 

Il governo è chiamato ad una risposta e ad una iniziativa 
su questo drammatico problema anche dal compagno Chia- 
romonte che, in una Interrogazione rivolta a Spadolini, mette 
l’accento sulla violazione di tutti gli accordi e gli impegni da 
parte dell’azienda (accordi ed impegni sulla base dei quali la 
Montedison ha ricevuto miliardi di finanziamenti pubblici). 
In gioco — sottolineano tutti — sono da una parte il lavoro 
per migliaia di operai e dall’altra anche il destino stesso dell’ 
industria chimica italiana che diventa sempre più oscuro. 
L’assenza di un piano produttivo, il riaccendersi della guerra 
chimica, i comportamenti di aziende come la Montedison 
stanno portando un settore strategico dell’industria italiana 
verso U disastro. ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 


E adesso che diranno 
De Michdis e Agnelli? 

. .... - r'i-:-'. . ve -... 


Ai lavoratori della Mon¬ 
tedison di Brindisi, Temi e 
Ferrara minacciati pi li¬ 
cenziamento e a quelli di 
Priolo posti in cassa inte¬ 
grazione a zero ore deside¬ 
riamo esprimere, innanzi¬ 
tutto, la solidarietà piena 
del nostro partito. La Mon¬ 
tedison ha violato gli ac¬ 
cordi sottoscritti con il sin¬ 
dacato, non ha rispettato e 
non intende rispettare nes¬ 
suno degli impegni assunti 
con il governo, vuole pro¬ 
cedere ‘ unilateralmente 
sulla via di un ulteriore ri¬ 
dimensionamento della 
sua base produttiva. 

Quando un’azienda si 
comporta in questo modo 
ai lavoratori non resta al¬ 
tro da fare che scendere in 
lotta. A questo sono oggi 
costretti i la rara tori chimi¬ 
ci e noi • comunisti, per 
quanto ci riguarda, stiamo 
dalla loro parte. Ma la scel¬ 
ta della Montedison non 
pone soltanto il problema 
della difesa dei livelli di oc¬ 
cupazione. Pone anche 
quello dell’avvenire della 
nostra industria chimica 
che, in larghissima misura, 
è legato a quello della Mon¬ 
tedison. 

La verità è che sulla 


* 1 ^ ’ “ Il ’ ' 

Montedison si è mentito al 
Paese. Prima si è cercato di 
accreditare l’idea di un ri¬ 
sanamento dell’azienda 
nascondendone e sottova¬ 
lutandone la spaventosa 
situazione debitoria (oltre 
5000 miliardi di cui più di 
3000 a medio e breve). Poi 
ci si è avventurati — con 
irresponsabile leggerezza 
— sulla via della sua com¬ 
pleta privatizzazione. Il ri¬ 
sultato di questa condotta 
dissennata è, oggi, sotto gli 
occhi di tutti. I debiti della 
Montedison non accenna¬ 
no a diminuire nonostante 
le tante acrobazie finanzia¬ 
rie messe in atto, mentre la 
tanto declamata « privatiz¬ 
zazione » si è risolta nella 
sottoscrizione da parte di 
un consorzio di banche 
pubbliche del nuovo au¬ 
mento di capitale. Come se 
ciò non bastasse i capitali 
» privati » così reperiti servi¬ 
ranno, sì e no. a coprire le 
perdite d’esercizio del 1981. 
Se non rischiasse di tra¬ 
sformarsi in una tragedia, 
si potrebbe persino fare 
dell’ironia su questa vicen- 

Gian Franco Borghini 

(Segue in ultima) 


Scatenate le bande deila camorra dopo l’esecuzione in tribunale 

NAPOLI! É UNA STRAGE 
4 assassinati in un giorno 
Ucciso un maresciallo CC 

Il delitto più impressionante: gli hanno sparato killer rivali di Cutolo - Aveva portato lui 
la pistola nella cella del palazzo di giustizia? - Più di una vittima al giorno neH’82 


Dalla nostra redazione 


Forse venerdì al Consiglio dei ministri 

t 

Il governo vara 
legge sulle 


NAPOLI — Quattro morti, quattro assassini] tra le bande delia camorra in una sola giornata a 
Napoli. Siamo a 59 vittime dall’inizio dell’82, più di un assassinio a! giorno. È sconvolgente. Gli ■ 
ultimi morti si sono contate ieri, a tarda sera, ad Ottaviano, il comune dov’è nato il boss Raffaele 
Cutolo. Si tratta di Antonio Visone e Ciro Menzione. Il Visone, secondo una prima rivendica¬ 
zione arrivata ai giomaii, sarebbe un «cutollano traditore e confidente della polizia». Ma i 
carabinieri smentiscono questa versione e assicurano che il Visone era, invece, un amico 

intimo dei «boss». Ciro Men- 

•_ zione, invece, non c’entrava 

niente. Ha avuto solo la col¬ 
pa di accompagnarsi col Vi¬ 
sone e questo gli è costata la 
vita. Ma l’episodio più cla¬ 
moroso è sicuramente Pas¬ 
sassimo di un maresciallo 
dei carabinieri, avvenuto 1’ 
altra notte. ' 

~ 1 LA fhpdsta degli avversari i 
di Cutolo, brutale e sangui¬ 
naria, don si è fatta attende-, 
re: dodici ore dopo la selvag¬ 
gia esecuzione nelle camere 
di sicurezza del tribunale di 
Napoli di Antonio Giaccio, 
del clan anti-Cutolo, un ma¬ 
resciallo dei carabinieri, An¬ 
tonio Salzano, di'43 anni, è 
stato barbaramente assassi¬ 
nato nella sua abitazione di 
S. Giorgio a Cremano. Per gli 
assassini il maresciallo era 
un uomo di Cutolo. Colui che 
aveva armato la mano del 
killer che ha agito al tribuna¬ 
le. Allè 2.30 dell’altra notte, 
appena un’ora e mezza dopo 
l’omicidio del sottufficiale, 
l’esecuzione è stata rivendi¬ 
cata con una telefonata al 
«Mattino». H «portavoce» del¬ 
la «Nuova famiglia», il sinda¬ 
cato del crimine che combat¬ 
te Raffaele Cutolo e la sua 
«camorra organizzata», ■ ha 
affermato: «...Il maresciallo 


Incontro ieri tra Spadolini e i sindacati 
Oggi la riunione con la Confindustria 

ROMA — IL governo presenterà un disegno di legge per la . 
riforma delle liquidazioni. Lo ha annunciato Spadolini al di¬ 
rigenti della federazione CGIL-CISL-UIL nell’incontro di ieri - 
sera a Palazzo Chigi, precisando che il governo — nella sua 
autonomia — è disposto ad assumere la responsabilità dell’i¬ 
niziativa legislativa anche se le parti sociali non dovessero 
raggiungere prima un accordo. * f ~ - =■*— ’ 

II presidente del Consiglio non ha ancora definito una'prò- ' 
pria proposta organica. Ieri ha ceduto la parola al professor 
Giugni perché illustrasse le conclusioni a cui è giunta la 
commissione da lui presieduta e di cui hanno fatto parte 
rappresentanti dei sindacati e degli imprenditori. Uno sche¬ 
ma di riforma, in questa sede, e stato individuato ed è a 
questo che il governo si richiama, ma restano numerose inco¬ 
gnite sulla misura del salario da accantonare ai fini del calco¬ 
lo delle liquidazioni, in particolare se deve essere comprensi¬ 
va della contingenza o meno. Ai sindacati Spadolini ha chie¬ 
sto osservazioni e suggerimenti. Altrettanto farà, nell’incon¬ 
tro pre visto per oggi, con gli imprenditori. Solo dopo formule- 
■rà la sua proposta e la presenterà (probabilmente già nella 
seduta di venerdì) al Consiglio dei ministri perché la traduca 
in disegno di legge. Il presidente del Consiglio, comunque, si 
(Segue in ultima) . p. C. 


. Vito Faenza 

(Segue in ultima) 

Nella foto: il maresciallo Sal¬ 
zano, in primo piano, mentre 
scorta in tribunale il boss Cu¬ 
tolo per l’udienza di venerdì 
scorso; accanto al titolo, la 
vìttima 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 4 


Reagan più rigido su El Salvador? 


Fidel Castro appoggia 
le proposte messicane 

Il leader cubano si è dichiarato disponibile a col¬ 
laborare con il presidente José Lopez Portillo 
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Oggi parla all’OSA 
il presidente americano 

Le tesi oltranziste di Alexander Haig sareb¬ 
bero prevalse su quelle «morbide» di Weinberger 


Dal nostro corrispondente 
L’AVANA — In una lunga 
lettera inviata Ieri a José Lo¬ 
pez Portino in risposta alle 
proposte presentate a Mana- 
gua dal «leader» messicano 
per una pace stabile nella zo¬ 
na, li presidente cubano Fi- 
dei Castro fìssa I punti che 
secondo Cuba sono la base 
per una Intesa durevole. «Se 
il governo degli StaU Uniti, 
fonte di tutu i problemi che 
angustiano oggi l’America 
laUna e i Caralbi. assume 1’ 
Impegno di non aggredire I 
suol vicini, se mette fine alle 
sue contine minacce, se 
smette di impiegare le sue 
armi e le sue finanze neli’ap- 
pogglo a regimi genocidi, se 
cessa le sue attività sovversi¬ 
ve, azioni tutte che sono pri¬ 
ve della più elementare legit¬ 
timità, Cuba è disposta a col- 
labormre nei nobili sforzi che 
lei, signor Presidente, ha de¬ 
lineato a Managua per por¬ 
tare nella regione l'atmosfe¬ 
ra di pace, di mutuo rispetto 


e di trasformazioni necessa¬ 
rie alle quali anche noi aspi¬ 
riamo». Questa è la frase cen¬ 
trale del messaggio di Fide! 
Castro che dà anche garan¬ 
zie che mal le armi cubane 
saranno impiegate contro i 
fratelli laUnoamericani. 
«Nessun popolo della "nostra 
America” deve temere le ar¬ 
mi cubane, che non si impu¬ 
gneranno mal per aggressio¬ 
ni fratricide. Queste armi so¬ 
no qui esclusivamente e uni¬ 
camente per la difesa della 
patria. Siamo disposti a of¬ 
frire le più compiete garan¬ 
zie a tutti in questo senso». 

Ma nella sua lettera a Lo¬ 
pez Portillo, il «leader» cuba¬ 
no tende ad assumere ed a 
sottolineare proprio il senso 
dell’unità latinoamericana 
ed a contrapporla agli Stati 
Uniti, facendo di Cuba una 
delle trincee di questa lunga 

Giorgio Oldrtai 

(Segue in ultima) 










SAN SALVADOR — Reparti ape rt eli dal 
a dde st rati dai «berretti verdi» USA. impegnati 
ra«frenamento intorno a San Mòro 


Attacatt, 
in un’azione di 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Oggi a mez¬ 
zogiorno (ora dell’America 
orientale, corrispondente al¬ 
le 18 italiane) Ronald Rea¬ 
gan parla davanti al Consi¬ 
glio permanente dell’OSA, 1’ 
Organizzazione degli Stati a- 
mericanl che ha sede a Wa¬ 
shington. Alla vigilia dell'e¬ 
nunciazione della dottrina 
del reaganismo caraibico si è 
profilato un fatto nuovo: il 
contrasto tra il segretario di 
Stato Haig, attestato su posi¬ 
zioni da «faico»,e li segretario 
alla Difesa Weinberger, che 
per ! Caralbi propone una li¬ 
nea da «colomba», si è risolto 
a vantaggio del primo. 

Indiscrezioni provenienti 
dalia Casa Bianca segnalano 
che U presidente ha deciso di 
inasprire 11 tono della sua o- 
razione con duri ammoni¬ 
menti contro Cuba e il Nica¬ 
ragua. A quanto pare, Rea¬ 
gan annuncerà che gli USA 
faranno tutto ciò che è «pru¬ 
dente e necessario» per «pro¬ 


teggere» il Salvador e altri 
Stati minacciati dalla guer¬ 
riglia e per impedire che si 
trasformino in «altre Cuba». 
Come si è detto ieri, il discor¬ 
so sarebbe una sintesi della 
politica del bastone e della 
carota. Il presidente vorreb¬ 
be stanziare dai 300 ai 350 
milioni di dollari per quest* 
anno finanziario per assiste¬ 
re le economie di quel paesi 
caraibici che peraltro sono 
state o dissanguate o stra¬ 
volte dal predominio dei mo¬ 
nopoli statunitensi. Ma farsi 
autorizzare questi esborsi da 
un Congresso già ostile ai ta¬ 
gli nelle spese soc lai le già in¬ 
nervosito da un'deficit re¬ 
cord nel bilancio non sarà 
facile. Come non sarà facile 
proporre (se pure Reagan lo 
farà) il libero accesso sul 
mercato statunitense di pro¬ 
dotti caraibici (cotone, zuc- 

Aniello Cepperò» 

(Segue in ultima) 


Editori intransigenti 

Sciopera di 
giornalisti 
o tipografi: 
- domani a 
venerdì senio 
giornali 


ROMA — Il paeoe rimarrà 
senza giornali domani e ve¬ 
nerdì per due scioperi nazio¬ 
nali proclamati dai giornali¬ 
sti e dai poligrafici; domani 
saranno bloccati anche i noti¬ 
ziari radiotelevisivi Altre a- 
stensioni dal lavoro saranno 
decise oggi: i due sindacati 
hanno, infatti, a disposizione 
un pacchetto complessivo di 
96 ore di sciopero a testa. Il 
motivo di questa nuova fase 
di lotta è sempre il medesi¬ 
mo: il rifiuto intransigente 
degli editori ad aprire le trat¬ 
tative sui rinnovi contrat¬ 
tuali. 

La drastica decisione è sta¬ 
re presa dai due sindacati ieri 
sera, dopo l’incontro tra il 
ministro del Lavoro, Di Gie- 
si, a una dekgazionn degli e- 
ditori. Questi uhi mi hanno 
ribadito la loro posiziona (do¬ 
mani sì riuniranno in aaaera- 
(Segue in ultima) • 


E il potere violento 
si è messo in proprio 


- C’è il rischio di abituarsi. 
Non passa giorno senza che 
la cronaca segnali fatti di 
violenza nel Mezzogiorno. Si 
spara nei tribunali, per le 
strade: mafie e camorre si 
combattono a viso aperto, 
arruolano soldati fra i gio¬ 
vani emarginati, penetrano 
in settori vitali dell’econo- 
mia, ' amministrano una 
•giustizia» che non concede 
attenuanti e condanna sem¬ 
pre a morte, tentano persi¬ 
no di gestire la crisi dello 
stato sociale. Un potere per 
lunghi anni occulto, vuole 
fare spettacolo. Appena po¬ 
chi giorni fa per lanciare se¬ 
gnali di guerra ad una ban¬ 
da rivale la moglie di un ca¬ 
morrista ucciso anni addie¬ 
tro ha addirittura convocato 
una conferenza stampa. . 

- Le famiglie «mafiose» si 
dividono, ciascuna cerca la 
sua strada. Non c’è un unico 
potere parallelo. Ogni ban¬ 
da si dà il proprio «ordina¬ 
gli*® tìm#?9vcerca v <ii 
guadagnare territori uomi¬ 
ni, cosciènze. È cambiato 
anche il rapporto irà questa 
malavita e gli apparati pub¬ 
blici. Stanno avvalendo, co¬ 
se gravi sotto i nostri .occhi 
che costituiscono la più 
preoccupante minaccia per 
la democrazia nel Mezzo¬ 
giorno. Di fronte a noi non 
c’è la banda di Salvatore 
Giuliano, ma piccoli eserciti 
con basi d’appoggio , nelle 
pieghe della società meri¬ 
dionale. Ecco la camorra 
che nell’agro nocerino-sar¬ 
nese si fa intermediaria per 
il rilascio di certificati di 
malattia ai lavoratori sta¬ 
gionali. È ancora in piedi a 
Napoli 11 cosiddetto scanda¬ 
lo orile «croci». Srimila gio¬ 
vani hanno pagato sette mi¬ 
lioni a testa ai camorristi 
perché li aiutassero a otte¬ 
nere il riconoscimento giu¬ 
ridico di questo servizio sa¬ 
nitario ausiliario. Qui il ca¬ 
morrista ha preso il pasto 
del politico, la cui fantasia 
criminale aveva inventato 
questo incredibile inganno. 

Nella storia del Mezzo¬ 
giorno, in particolare di al¬ 
cune regioni, ci sodo sempre 


stati fenomeni estesi di cri¬ 
minalizzazione di parti del¬ 
la società. Basta ricordare 
la mafia. La convivenza è 
stata possibile grazie all’ 
impunità concessa dagli ap¬ 
parati e dal sistema di pote¬ 
re. In questo acquario ha 
imparato a nuotare anche 
una malavita diversa dalle 
mafie e dalle organizzazioni 
camorristiche. La malattia 
sì è estesa boi al di là delle 
regioni tradizionalmente in¬ 
teressate, fino a configura¬ 
re un sistema di illegalità 
diffusa. ■ 

Accanto a un ceto di me¬ 
diatori ufficiali che distri¬ 
buiva le pensioni di invalidi¬ 
tà ma anche gli incentivi 
per le piccole imprese e le 
integrazioni Cee per i pro¬ 
duttori agricoli, accanto a 
questi personaggi si svolge¬ 
va la vicenda dei malavitosi 
che pretendevano il control¬ 
lo. dell’avviamento al lavo¬ 
ro, spazi nell’edilizia, coper¬ 
ture di fronte alle non fre¬ 
quenti iniziative della magi¬ 
stratura. Per questi traffici 
era necessaria una media¬ 
zione. politica, ed è stato 
concessa! 

Due piani separati, due 
mondi che però sono stati In 
contatto fra loro in un gioco 
sottile di equilibrio: da un 
lato Torganizzazione crimi¬ 
nale, dall’auro il partito po¬ 
litico e gli apparati Quando 
l’equilibrio si è rotto ha ri¬ 
velato compromissioni 
sconvolgenti C’e qualcuno 
che ha dimenticato Sindo- 
na? Quando queU’equilibrio 
è stato rotto dall’interno la 
reazione omicida non si è 
fatta attendere. C’è qualcu¬ 
no che ha dimenticato come 
’ hanno ucciso Mattarella? 

- * Un equilibrio però c’era: 
nel rapporto fra criminalità 
e politica nel Mezzogiorno si 
è realizzato con grande an¬ 
ticipo quello che qualcuno 
oggi chiamerebbe un mer¬ 
cato politico. Omertà in 
cambio di voti; in un passato 
non lontano in cambio an¬ 
che della repressione vio¬ 
lenta dell’opposizione (par- 

Giuseppe Caldaroni 

(Segue in ultima) 


da chi siamo governati 


R ischiamo dì essere 

giudicati monotoni dai 
nostri lettori, perché non 
sappiamo resistere alla ten¬ 
tazione di tornare a parlare 
delTaffare (chiamiamolo co¬ 
sì) Eni, ma vorremmo che coi 
aveste letto il -Corrière della 
Sera » di ieri — quarta pagi¬ 
na — per farvi una idea sla 
chi e come siamo governati. 
A parte il fatto, a nostro giu¬ 
dizio incredibile, che mentre 
scriviamo il ministro della 
Partecipazioni statali, on. 
De Michelis, secondo quanto 
egli stesso ha annunciato in 
una intervista che abbiamo 
riferito U10 gennaio, i a Ve¬ 
nezia, dove da tre giorni si 
gozzoviglia nella tua casa, in 
una gran festa càmevatescm, 
lo scritto del quotidiano mi¬ 
lanese appariva diviso in due 
parti, ed è proprio su questo 
punto che varremmo richia¬ 
mare In orni re attenzione. 

Netta prima parte è detto ’ 
— come, dei resto, si legge 
anche nei titolo — che l’on. 
Craxi (il quale, ricordatelo 
sempre, i un eresiano) vuole 
il suo candidato Di Donna al¬ 
la presidenza deWBni per¬ 
ché questa nomina fa parte 
di un progetto gii conc o rd a - 
to dotta maggioranza penta¬ 
partito, progetto invase ni 
quale attiri si pr ev e de v a la 
conferma di Sette e, fra 
quattro anni, la pr es id ensa 
sarebbe passata a Bermabei, 
che intanto diven terebbe di¬ 
rettore generate del maggiore 
ente di Stata. Come ve gete , 4 


S à deciso anche il futuro. 

\iesta è la moralità della 
maggioranza, e Spadolini, il 
moralizzatore, ha accettato 
la invereconda intesa. Ma 
nella seconda parte dello 
scritto, il craziono on. Forte, 
che gira sempre spettinato e 
fa anche lui te ore piccole nei 
wr notturni (o le faceva), ci 
spiega che Ving. Grandi deve 
lasciare la presidenza deìTE- 
m, fare le valigie, perché ha 
commesso «grossi errori ma¬ 
nageriali», «non è all'altezza 
della situazione» e l’Eni ha 
•accumulato 15 mila miliardi 
di debiti», sicché al suo presi¬ 
dente non restache andarse¬ 
ne. 

Ma non avevate combina¬ 
to tutto prima ? E allora per¬ 
ché, se et si regola invece in 
base ai deficit, Vavcocato 
Sette resterà ancora per 
quattro anni a presiedere iI- 
ri, il cui bilancio i un imma¬ 
ne, oceanico disastro, e il so¬ 
cialdemocratico Fiaccavento 
verrà riconfermato alTEfìm, 
che fa acqua da tutte le par¬ 
ti* Noi non conosciamo tino. 
Grandi, ma ci i piaciuto mat¬ 
to che fra tanti spudorati lot¬ 
tizzatoti, ora aggravati dagli 
ipocriti tipo Forte, abbia sa¬ 
puto mostrare i denti E poi 
lasciatecelo dire: mentre il 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali festeggia il carne¬ 
vale, il presidente deWEni i 
in Kuwait a lavorare. Eccola 
differenza che corre tra un 
buffone e, con tutte le criti¬ 
che che merita, 
seria. 
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l’Unità PAG. 3 


Sceiba e tutti i 

suoi padrini^ 

JL JkS 


Fino a ieri il «privato» era una conquista, ma oggi si sta trasformando in 
una roccaforte assediata: come agiscono recessione economica e 
contraccolpo moderato sui comportamenti femminili? 
Vediamo quali obiettivi ha di fronte il movimento delle donne 




I libri, si sa, amano sfug¬ 
gire al controllo degli auto¬ 
ri, per vivere di vita propria 
e cambiare percorso e ap¬ 
prodare su spiagge impre¬ 
viste. Cosi questo «Sceiba» 
di Corrado Pizzinelli, Lon¬ 
ganesi editore, 207 pagine, 
lire 10.000 IVA inclusa: con¬ 
cepito con intenti nostalgi¬ 
ci, come un'agiografia del¬ 
l’ex ministro degli Interni e 
per dimostrare che «si sta¬ 
va meglio quando si stava 
peggio», il libello (antico¬ 
munista) si gonfia e si e- 
spande di capitolo in capi¬ 
tolo, cresce in virulenza e 
perfidia, fino a trasformar¬ 
si in una gigantesca e fero¬ 
ce caricatura di «tutta» la 
DC e del suo trentennale 
regime. Nelle ultime pagi¬ 
ne, come in una parodisti¬ 
ca «caduta degli dei», lo 
stesso protagonista, l'im¬ 
passibile, irreprensibile, in¬ 
corruttibile, immarcescibi¬ 
le campione dello Stato, 
della libertà e degli immor¬ 
tali valori liberal-cristiani, 
si sgonfia con un piccolo 
botto su una punta di spil¬ 
lo, ima questione (scusate 
la brutta parola) «di cor¬ 
na». 

Nessuno si salva dal mas¬ 
sacro. «Fanfani, Gronchi e 
tanti altri hanno sempre 
pia'cere a farsi sorprendere 
dai fotografi mente s’avvi¬ 
cinano alla balaustra per 
ricevere l’eucarestia o men¬ 
tre s’inginocchiano». Lo 
scandalo Montesi è stato 
«manovrato da un de, Fan¬ 
fani, contro un altro de. 
Piccioni». «Fanfani sa na¬ 
vigare... è circondato da 
“clientes”, galoppini, gior¬ 
nalisti, portaborse...». No¬ 
mina prefetti «suoi», cioè 
«devoti alla sua persona». . 
«Tira via. È un approssima¬ 
tivo». 

Gonelia e Andreotti. «En¬ 
trambi, detestando Sceiba, 
si sono fatti in quattro per 
aiutarlo (Gronchi, a diven¬ 
tare presidente). Soprattut¬ 
to Andreotti s’è prodigato: 
forse deve vendicare l’offe¬ 
sa di essere stato tenuto - 
fuori dal governo per la pii- " 
ma volta dal 1945 in poi». , 
Perché? Non chiarisce il 
mistero una frase in dialet¬ 
to siciliano detta «impru¬ 
dentemente» da Sceiba: 
«Resta fuori a purgarsi. Co¬ 
me le lumache!». Cosa do¬ 
veva purgare? L'autore 
butta li la domanda, ma 
non risponde. 

Restivo «non fu un buon 
ministro (degli Interni), si 
rivelò debole, inesperto, in¬ 
capace». Forlani, «dopo' 
qualche anno di vita a Ro¬ 
ma, si fa costruire, seguen¬ 
do l’esempio di altri “big” 
della DC, una grande villa 
all’EUR. Ce l’ha anche Ru¬ 
mor...». 

Rumor è un pusillanime. 
Evita di scrivere la prefa¬ 
zione a una raccolta di arti¬ 
coli di don Sturzo «temendo 
critiche e rimproveri». 


Voleva essere 
un’agiografia, 
ma il libro sull’uomo 
che ha fatto schedare 
13 milioni di italiani 
diventa involontariamente 
un feroce ritratto 
del potere de 
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A destra: Mario 
Sceiba. A ainiatra. 
dall'alto in batto: 
Rettivo che viene 
definito «debole, I- 
neiperto. Incapa¬ 
ce!. Gonelia che 
«detettava Sceiba» 
e Andreotti che 
«doveva vendicar- 


Tambroni «si fa fare gli a- 
biti da Caraceni» (famoso e 
costoso sarto romano). I 
due De Gasperi «dipendono 
un po’ da Mattei, cui spesso 
si rivolgono e dal quale ot¬ 
tengono più rapidamente 
che da altri». Ottengono 
che cosa? Soldi. Alcide «ne 
ha bisogno per il partito». 
Suo fratello Augusto «per le 
sue poco fruttuose iniziati¬ 
ve... per i giornali (“Il Popo¬ 
lo”, il settimanale “La Tri¬ 
buna Illustrata”, ecc.)». 

De Gasperi (Alcide) non 
capisce nulla di economia. 
«Qualcuno dice che De Ga¬ 
speri non riesce nemmeno 
a leggere i numeri di dieci 
ciffe. Non è certo un uomo 
politico. E non è nemmeno 
un uomo di legge. C’è chi lo 
ricorda ammutolito davan¬ 
ti a Petrilli... solo perché gli 
citava a memoria gli estre¬ 
mi delle leggi, paragrafi e 
comma». 

Còsi De Gasperi si fa ab¬ 
bindolare da Mattei (il fa¬ 
moso fondatore dell’ENI). 
Mattei «corrompe la classe 
politica democristiana». 
Perché? «Perché questa 
non controlli le “sue” a- 
ziende di Stato™ Mattei è 
un uomo deciso e senza 
molti scrupoli™ è il più for¬ 
te: paga e riesce ad avere da 
tutti un’obbedienza tota¬ 
le™ Mattei è arbitrio, pre¬ 
potere™ è megalomane». 
Compie «soprusi e follie». 

Moro fa cose «inaudite»: 
per esempio «indica (cioè 
raccomanda a Sceiba) 
quindici “vice” da nomina¬ 
re prefetti»; dimostra «scar¬ 
sa chiarezza sulla fedeltà a- 
tlantica»; esce piangendo 
(«aveva il fazzoletto in ma-, 
no») da un colloquio not¬ 
turno di cinque ore, duran¬ 
te il quale Sceiba «urlava e 
pestava il pugno sul tavo¬ 
lo». 

Non si salva nemmeno 
Dossetti, il candidò, il casto. 


il puro rappresentante del¬ 
l’anima più evangelica e 
sociale della DC (oggi sa¬ 
cerdote in Palestina). Dos¬ 
setti «si era costituito, gra¬ 
zie a fedelissimi sistemati 
in tutti i ministeri, un vero 
e proprio servizio segreto 
d’informazioni personali».' 

Alla fine, però, tramonta 
anche la stella di Sceiba, 
«completamente annichili¬ 
to» insieme con il suo grup¬ 
po di «centrismo popolare». 
Il colpo di grazia glielo dà il 
celebre corsivo apparso sul- 
1’«Osservato re Romano» 
del 14 dicembre 1963, che 
richiama tutti i democri¬ 
stiani alla disciplina di par¬ 
tito sulla nuova linea del 
centrosinistra. Sceiba si 
piega. Perché? Ed ecco il 
colpo di scena. 

Per 194 pagine. Sceiba è 
stato «preciso, metodico, i- 
nesorabile». Un Robespier¬ 
re deU’anticomunismo, un 
Marat della reazione, un 
Napoleone del Patto Atlan¬ 
tico. Autore di «colpi magi¬ 
strali». - Rappresentante 
della «Sicilia dei galantuo¬ 
mini tutti di un pezzo che 
dicon la verità e vanno al 
sodo». Ha fatto sparare (è 
vero) su contadini e operai, 
ha discriminato i comuni¬ 
sti, ha fatto uccidere prima 
Giuliano, poi Pisciotta. L* 
autore non lo nega. Lo la¬ 
scia capire. E se ne compia¬ 
ce. Cosi facendo, Sceiba ha 
salvato la patria. 

Ma da pagina 194 in poi, 
l'eroe cambia. Che è acca¬ 
duto? «Tutto sommato la 
storia d’Italia sarebbe potu¬ 
ta essere diversa se egli a- 
vesse rotto col partito e 
sbattuto la porta. Perché 
non lo ha fatto?». La rispo¬ 
sta è sorprendente. Sceiba 
era «intimidito, se non ri¬ 
cattato». «Chi voleva elimi¬ 
narlo dalla scena politica a* 
veva un grosso dossier a 


suo nome e tutto l’occor¬ 
rente per montare un gros¬ 
so scandalo... Ma di che lo si 
minaccia? Di rivelare tutto 
su una sua relazione extra- 
coniugale... (con) una si¬ 
gnora di Caltagirone, di fa¬ 
miglia aristocratica, venti¬ 
quattrenne, moglie di un 
medico, con due figli e bel¬ 
lissima...». 

Due ufficiali dei carabi¬ 
nieri si presentano da Scei¬ 
ba, gli «riferiscono di aver 
avuto l’ordine di compiere 
un’inchiesta su di lui e di 
tenerlo sotto discreta sorve¬ 
glianza. Gli dicono che è 
pedinato, che i suol telefoni 
sono controllati, che la sua 
vita privata interessa e c’è 
già un dossier a suo no¬ 
me...». 

La mota della storia gira. 
Il persecutore è diventato 
perseguitato, l’uomo che 
ha schedato «tredici milio¬ 
ni di italiani» è ora scheda¬ 
to a sua volta. E non dai 
«nemici», dai «rossi», ma 
dagli _ «amici», dai «bian¬ 
chi». È finito. Facendo scri- 
" vere (o forse scrivendo per- ' 
' serialmente) quelle «stori¬ 
che» centotredici righe sol- ’ 
to il titolo a una colonna 
«Unità necessaria», Paolo 
VI ha inferto a Sceiba una 
«mazzata politica», ma ha 
anche offerto «paradossal¬ 
mente alla vittima, liqui¬ 
dandola, una dignitosa via 
di uscita». «Sceiba, si dice, 
così non potè far altro che 
chinare il capo». L’uomo d’ 
acciaio è diventato di latta. 

Per vendere il libro, l’edi¬ 
tore ha escogitato uno slo¬ 
gan, e lo ha appiccicato sul¬ 
la copertina: «Peggio l’Ita¬ 
lia di Sceiba o quella di a- 
desso?». La risposta è diffi¬ 
cile. Però, a occhio e croce, 
chissà che quella di adesso 
non sia anche un po’ e sem¬ 
pre quella di Sceiba. 

Arminio Savioli 


Lo strabismo è un difetto 
grave In politica: conduce ad 
un atteggiamento subalter¬ 
no ma è esso stesso effetto di 
una subalternità. Ad esem¬ 
plo: esso induce a decretare 
la fine di una stagione politi¬ 
ca o a vedere stemperata una 
contraddizione solo perché 
ne vengono meno le manife¬ 
stazioni esterne più evidenti. 
Ed è cosi che si arriva a de¬ 
cretare la fine della stagione 
politica delle donne come 
condizione e soggetto speci¬ 
fico proprio quando, nel pie¬ 
no di una controffensiva mo¬ 
derata, la questione femmi¬ 
nile assume una 'forte cen¬ 
tralità politica generale». 
Certo, la percezione della 
propria collocazione sociale 
non è Immedia ta nelle donne 
e non conduce direttamente 
alla formazione di una Iden¬ 
tità sociale e politica specifi¬ 
ca. 

Non a caso gli anni 70 ve¬ 
dono 11 formarsi delle donne 
come soggetto politico speci¬ 
fico assumendo come ambi¬ 
to strutturale di riflessione, 
mobilitazione, organizzazio¬ 
ne politica e culturale, il cor¬ 
po, la funzione riproduttiva. 
E questa tematica, benché 
nata in un contesto sociale 
elevato ed all’interno di un 
gruppo elitario, si propaga, 
diventa fatto eli massa, unifi¬ 
ca generazioni di donne ap¬ 
partenenti a diverse classi 
sociali. 

A partire da questa messa 
in discussione muta non solo 
11 rapporto con la propria 
sessualità e con l’uomo, ma 
anche con 11 lavoro, a cui vie¬ 
ne data una attribuzione di 
valore, e fa considerazione 
della propria collocazione 
sociale. 

L’elemento più signifi¬ 
cativo del decennio scorso 
' dal punto di vista delle don-, 
ne, significativo anche sui 
plano politico generale; non 
è tanto l’avanzamento soda¬ 
le, 1 livelli nuovi di inseri¬ 
mento nel lavoro e nella so¬ 
cietà, che pure ci sono, sono 
considerevoli ma anche pre¬ 
cari, quanto quella muova 1- 
dea ai sé», maturata nelle 
donne stesse. 

La rideflnlzlone di una 
soggettività ha effetti rile¬ 
vanti sul piano sodale oltre 
che nella sfera relativa al 
rapporti interpersonali, al 
costume, agli affetti, perché 
produce nuovi bisogni, nuo¬ 
ve aspettative, nuovi com¬ 
portamenti. Questo muta¬ 
mento di soggettività è l’ere¬ 
dità più significativa, * mate¬ 
riale», dei decennio delle 
donne. 

Oggi la nuova fase politica 
segna l’esaurimento di due e- 
lementl costitutivi del de- 
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cenalo precedente, impor- 
,tànti perla definizione delle 
dònne come soggetto politi¬ 
co specifico: 

■■ a) I processi di intensa so¬ 
cializzazione e partecipazio¬ 
ne; la disponibilità al cam¬ 
biamento anche Individuale, 
la vita quotidiana in tutti i 
suol aspetti esposta alle no¬ 
vità, alla critica e messa in 
discussione. Attualmente la 
vita quotidiana, 11 privato so¬ 
no vissuti come • fortezza», 
•come difesa», o al massimo 
come luogo di sperimenta¬ 
zione di novità acquisite, 
percorso personale non ve¬ 
rificabile collettivamente. 

b) La nuova coscienza del¬ 
le donne ed 1 movimenti del¬ 
le donne sono elemento della 
crisi di legittimazione dello 
Stato e costituiscono un am¬ 
bito per lo sviluppo di una 




polìtica soclàlè specifica tesa 
al recupero del consenso. • 

Le donne. In quanto sog¬ 
getto politico specifico atti¬ 
vano politiche specifiche re¬ 
lative alla loro condizione: 
sono le leggi, gli Interventi 
sociali che conosciamo. Essi 
vengono messi In discussio¬ 
ne perché, preoccupazione 
prioritaria dello Stato non è 
la legittimazione ed il con¬ 
senso ma la risposta alla sua 
crisi fiscale. Diventa priori¬ 
tario allora 11 raffreddamen¬ 
to della domanda sociale e la 
riduzione delle politiche so¬ 
ciali. 

Anche le donne, come sog¬ 
getto politico, sono investite 
da un comune problema che 
segna un trapasso di fase: Il 
passaggio dal problema del¬ 
la •redistrlbuzione» delle ri¬ 
sorse a quello della *scarsltà» 


La carica dei dodicimilaeuno 


Quest’anno la mostra canina londinese ha battuto 
ogni record. Migliaia di animali hanno gareggiato 
per la coppa d’oro Cruft: anche un bastardo ha vinto 


Dal noatro corrispondente 
LONDRA — Ogni cane ha la 
sua giornata, dice un prover¬ 
bio inglese ben disposto ma 
prudente nel riconoscimento 
del meriti altruL Più genero¬ 
so, 11 calendario cinese gli as¬ 
segna addirittura dodici me¬ 
si e mezzo: l’Anno del Cane, 
cominciato il 25 gennaio ’82, 
andrà avanti fino al 13 feb¬ 
braio ’B3. 

È stato sotto 1 migliori au¬ 
spici dunque che si è tenuto 
nei giorni scorsi il popolaris¬ 
simo «Crufts Dog Show» arri¬ 
vato ormai alla sua 86ma e- 
dizione. Charles Cruft, il fon¬ 
datore, abbandonò la profes¬ 
sione patema di gioielliere 
per seguire la sua inclinazio¬ 
ne di cinofilo: nel 1878 per¬ 
suase 1 francesi ad aggiunge¬ 
re la perla di una sezione ca¬ 
nina alla Grande Esposizio¬ 
ne di Parigi, poi tornò In pa¬ 
tria a scavare una miniera 
d’interesse che, in pratica, 
dal 1891, non si i più ferma¬ 
ta. 

Superata, questa volta, o- 
gnl cifra di partecipazione: 
gli Iscritti erano 12.081, cia¬ 
scuno del quali preparato, 
nutrito, strigliato, gelosa¬ 
mente custodito, vezzeggiato 
e lusingato dal suoi proprie¬ 
tari alla ricerca del ricono¬ 
scimento più ambito — la fa¬ 
tidica coppa d’oro «Cruft». 
Gara senz'altro accanita 
magrado 1 musi lunghi e as¬ 
sonnati di molti concorrenti. 
La giusta dose di tranquil¬ 
lante può aiutare davanti al 
giudice che, serio e compia¬ 


ciuto, valuta posa e porta¬ 
mento, docilità e obbedienza, 
che son tutte virtù al rallen¬ 
tatore. La troppa eccitazione 
può rovinare anche il cam¬ 
pione più promettente, tutti 
lo sanno. 

Cori, sotto le volte caver¬ 
nose e distanti del Palazzo 
delle Esposizioni^ Earl’s 
Court, la cosa che subito col¬ 
pisce è il relativo silenzio del¬ 
la popolazione canina. Nell’ 
aria che sa di domestos e 
crcolina, c’è solo qualche 
guaito petulante del cagnetti 
più viziati, quelli che vengo¬ 
no portati con infinite blan¬ 
dizie nelle gabbie di vimini 
come si fa per il più sacro¬ 
santo del pic-nic In campa¬ 
gna. Tutti gli altri, orecchi 
pendenti, sono taciti e solen¬ 
ni. Sembra l’attesa fra una 
«manche» e l’altra di una 
«kermesse» eroica. È invece 
una veglia fra parenti prima 
dell’esame o del concorso. 

Fra le dieci varietà più nu-. 
inerose, c’erano 239 levrieri 
afghani, 224 setters irlande¬ 
si, 199 cani da riporto, 193 la- 
brador, 184 spaniel Inglesi, 
181 gran danesi, 173 pastori- 
inglesi, 145 setters bianchi e 
neri, 142 whlppets, 154 do¬ 
bermann In totale, le razze 
rappresentate erano più di 
130; uno solo il criterio: la 
flemma. Sono l riti di gente 
che non ha fretta: una solida 
tradizione alle spalle, un «pe¬ 
digree» famoso, radici nell'e¬ 
tà vittoriana. Il tempo può a- 
spettare, mentre gli esem¬ 
plari animali e 1 loro accom¬ 


pagnatori ambiscono ad ot¬ 
tenere un’ulteriore simbiosi, 
nel cenno di consenso deli’ 
autorità, con il plauso e il 
trofeo, il certifica to da ap¬ 
pendere sulle pareti dome¬ 
stiche. 

Il cane qui è di casa. Senza 
contare i randagi ce ne sono 
forse 8 o dieci milioni In In¬ 
ghilterra. Nella classifica dei 
sentimenti, il cane viene se¬ 
condo solo al più nobile (e co¬ 
stoso) cavallo, precede per 
popolarità il pur diffusissi¬ 
mo gatto e gode di un regime 
perpetuo di coesistenza coi 
canarini in gabbia, colla 
pianta dell’aspidistra, nell’ 
angolo della stanza di sog¬ 
giorno. Gli manca solo il do¬ 
no della parola, si dice del 
soggetti più vivaci e Intelli¬ 
genti. Ma, senza scomodare 
un esemplo letterario troppo 
famoso, ci dev’essere una ci¬ 
noglossa particolare fra cane 
e padrone come dimostra l’e¬ 
spansività, davvero incon¬ 
sueta, nel raduno di Earl’s 
Court 

Solo quell’impertinente di 
madame de Sevigné ha cre¬ 
duto di poter essere offensi¬ 
va oltreché unilaterale: «Più 
vedo gU uomini e più amo 1 
cani». I cinesi sono più ecu¬ 
menici: mettono 11 cane al 
centro del loro ciclo di mimi, 
dopo drago, serpente, caval¬ 
lo, capra, scimmia e gallo ma 

E rima di maiale, topo, bue, 
gre e coniglio. A Hong- 
Kong, quest'anno hanno co¬ 
niato la medaglia d’oro com¬ 
memorativa (del valore di 
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mille dollari) con il «cane leo¬ 
ne» tibetano sulla faccia e sul 
retro Elisabetta II nel tren¬ 
tennale del suo regno. Dopo 
tutto. Il pug, U pechinese e 11 
tibetano erano le «rarità» che 
gli imprenditori orientali 
mandavano in dono a Co¬ 
stantinopoli quando questa 
era la sede detraqUco Impe¬ 
ro Romano. 

I cani favoriti dalla Regi¬ 
na Elisabetta, 1 corgl, tono 
stati invece pressoché Igno¬ 
rati dalla mostra di Earl’s 
Court. □ concors o riservato 
al cani da diporto» o da 
grembo, vedeva in gara, fra 
gU altri, un giapponese chin, 


uno spaniel Re Carlo, un pe¬ 
chinese, un pomerano, un 
minuscolo levriero grigio 1- 
tallano, un terrier. Ha vinto, 
in bello stile, un papillon 
Manco e nero col suo gran 
pavese di coda piumata: una 
matassa di trenta centimetri 
profumata all’acqua di Coty. 
Il proprietario era fuori di sé 
dalla gioia ed ha soffocato il 
suo beniamino di carene. 
•Crufta» andrebbe bene se 
non fosse preso tanto sul se¬ 
rio da chi vi partecipa: uno 


l’autorità, robbedteua e la 
graduatoria rasatale, è giu¬ 
sto tn fondo che rappresenti 


anche il limite del senso del¬ 
l’umorismo all’inglese. Salvo 
1 Intervento pressoché mira¬ 
coloso di «Favour», un ca¬ 
gnaccio bastardo, addestrato 
In una settimana, che è riu¬ 
scito a vincere di sorpresa la 
prima competizione interna¬ 
zionale di «obbedienza». Gra¬ 
to di essere stato sottratto ad 
una vita randagia ha trion¬ 
fato (U fine giustifica I meni) 
anche su quelli abituati più • 
di lui ad ubbidire: tutti (U in¬ 
sopportabili boraci, briard, 
rottweller, terrier di origini 
•pecchiate. 
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e delia produzione di nuove 
risorse. 

Per quanto riguarda la 
questione femminile ed 11 
movimento delle donne non 
si sta vivendo una semplice 
stasi e sospensione. È arre¬ 
trata la concezione e pratica 
del processi paralleli: da un 
lato le donne, dall’altro la po¬ 
litica tradizionale. È arretra¬ 
ta e perdente una collocazio¬ 
ne, nel partito e nel sindaca¬ 
to, di •resistenza» che diven¬ 
ta poi testimonianza logora 
ad anche un po’ «velerò». 

Ma non è Irrilevante a( fini 
delle battaglie di emancipa¬ 
zione e liberazione porsi l’in¬ 
terrogativo di quale sia la 
collocazione sociale, quale il 
rapporto tra la nuova co¬ 
scienza e gli effetti del pro¬ 
cessi di ristrutturazione ca¬ 
pitalistica e di attacco allo 
Stato sociale. 

La nuova coscienza delle 
donne oltre a manifestarsi 
come resistenza, trasgressio¬ 
ne, mutamento dei rapporti 
personali, non potrebbe col¬ 
locarsi come conflittualità 
politica evidente che condi¬ 
ziona, e Interferisce nelle di¬ 
namiche generali? 

L’elemento nuovo di que¬ 
sto Inizio anni 80, tale da im¬ 
porre una rideflnlzlone teo¬ 
rica e politica della questione 
femminile, è il modo diretto 
ed organico, con cui si stabi¬ 
lisce il nesso tra la colloca¬ 
zione sociale della donna e 
quel complesso processo che 
In modo generico ed appros¬ 
simativo possiamo chiamare 
«tentativo di risposte mode¬ 
rate alla crisi». Questo nesso 
fa della questione femminile 
non solo una contraddizione 
complessa ma anche centra¬ 
le e condizionante, da valu¬ 
tare e risolvere nello spazio e 
nel tempo della politica e 
non solo della teoria. 

Le risposte moderate alla 
crisi si collocano su tre terre¬ 
ni che tutti attraversano e 
coinvolgono, definendola, la 
condizione sociale della.don- . 
na. 

1) La recessione economi¬ 
ca, la divisione delle forze 
produt live, fa frammenta¬ 
zione del mercato del lavoro, 
lo sviluppo di forme precarie 
del lavoro, la riduzione della • 
classe operaia a forza lavoro 
priva di vincoli politici o con¬ 
trattuai], variabile assoluta- 
mente dipendente nell’ambi¬ 
to del processo produttivo. - 

2) Lo smantellamento del¬ 
lo Stato sociale, la riconse¬ 
gna all’ambito esclusiva- 
mente privato, alla famiglia, 
del ruolo fondamentale di ri¬ 
produzione della forza lavo-, 
ro. 

3) Una cultura della picco¬ 
la comunità personalizzante, 
dell’autorganizzazlone del 
gruppi sociali, un «far da sé» 
meno crudelmente Indivi¬ 
dualista e concorrenziale ma 
occasione di una nuova mi¬ 
crosocialità. 

Tali tendenze convergono 
In un punto: la famiglia co¬ 
me agenzia fondamentale ed 
esclusiva delia riproduzione 
della forza lavoro, con una 
funzione di integrazione del 
redditi da lavoro precario, di 
risparmio, di sostituzione del 
servizi sociali, di conteni¬ 
mento della conflittualità 
sociale. Dunque, Impresa e- 
conomica e comunità allar¬ 
gata. 

È evidente come tali pro¬ 
cessi coinvolgano in modo ■ 
diretto e mirato la condizio¬ 
ne femminile. Essa è dunque 
terreno su cui si sviluppano 1 
processi di ristrutturazione 
capitalistica e contiene In sé 
quel tre livelli che sono 1 per¬ 
corsi di un disegno modera¬ 
to. 

Più precisamente, la con¬ 
dizione sociale delle donne. 
In questa fase, ha In sé con¬ 
densato quel nesso •produ¬ 
zione economlca-ripmdusio- 
ne sodale» essenziale alle 
forze dominanti per rendere 
accettabile una politica re¬ 
cessiva e di contenimento, 
restrizione della domanda. 

È In atto da parte delle for¬ 
ze capitalistiche un utilizzo 
ed una ristrutturazione degli 
apparati della riproduzione 
in chiave privatistica, una 
vera e propri* strategia di 
organizzazione della vita 
quotidiana, del privato nella 
quale trovano una colloca¬ 
zione la divisione in ruoli, la 
famiglia, il suo rapporto con 
la società, la politica, 1 valori. 

Cosi II maggior 'tempo di 
vita » diventa non una condi¬ 
zione per «viverlo megli o» ma 
una condizione per •farcela», 
per sopperire a tutte le in¬ 
combenze della vita quoti¬ 
diana nel quadro di una ri¬ 
duzione e dissesto dell’inter¬ 
vento pubblico. Diventa una 
condizione per ridurre 1 costì 
della forza lavoro e affidarla 
alle risorse private del nu¬ 
cleo familiare. 

È essenziale dunque assu¬ 
mere come terreno di lnlzta- 
tìva politica la coUocazlooe 
sociale della donna proprio 
perché essa ci obbliga a per» 
correre quel nesso: produzio¬ 
ne economica -riproduzlooe 
sodale e ad assumere come 
rilevante sltlnl della trastor- 
mazfcwe e dello sviluppo la 
tematica relativa mina ga- 
'aizzasiooe tfpffs vita nuoti» 
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VITA ITALIANA 


Mercoledì 24 febbraio 1982 


A Napoli 59 assassinii in 54 giorni 


Sono le cifre di una vera 
guerra: 236 morti nel 1981, 56 
nei primi 52 giorni del 1982. 
Diciamo di Napoli e del Na¬ 
poletano dove imperversa la 
« guerriglia• camorrista. È u- 
n’area che conta ormai quasi 
quattro milioni di abitanti — 
intendiamo la «grande Napo¬ 
li », molto più che Napoli città 
che ha appena un milione e 
settecentomila cittadini e del¬ 
la guerra camorrista subisce 
soprattutto effetti indiretti 
— e che va letta in riferimen¬ 
to a un’area concentrica an¬ 
cora più vasta: quella dell’A¬ 
gro aversano a nord, quella 
dell'Agro nocerino-sarnese a 
est e, ancora più in giù, del 
grande comprensorio salerni¬ 
tano. 

Uno dei limiti operativi e 
che finiscono per fare velo an¬ 
che alla comprensione cultu- 
rale-politica di certi fenome¬ 
ni, è dato dalla frantumazio¬ 
ne della giustizia. T\itto il 
comprensorio geografico che 
abbiamo appena definito 
sommariamente, avrebbe bi¬ 
sogno di un'unica visione di 
insieme, diremmo di una vera 
•weltanshaung », capace di 
cogliere il nocciolo vero di ciò 
che è accaduto e va accaden¬ 
do sotto i nostri occhi. A poco 
serve la somma di mille pezzi 
di un « puzzle», se non c’è chi 
li ordini in un disegno coeren¬ 
te. E così tante operazioni di 
polizia e dei carabinieri, tante 
sentenze, tante indagini giu¬ 
diziarie non sono nulla se non 
vengono composti. 

Questo appunto ; ancora 
manca nel grande mare cam¬ 
pano. E questo invece comin¬ 
cia a avvenire, da qualche an¬ 
no ormai, in Sicilia. Proprio 
nei giorni scorsi, a Palermo, 
Giovanni Falcone (giudice i- 
struttore) ha reso pubbliche 
in ben mille e cinquantasei 
pagine il suo lavoro che pren¬ 
de l'avvio dal «grande blitz» 
che fecero insieme nel maggio 
1980 il giudice Costa (poi as¬ 
sassinato) e il questore di Pa¬ 
lermo Immorsino (poi pen¬ 
sionato), con i quasi cento ar¬ 
resti di presunti mafiosi. So¬ 
no istruttorie che investono 
gli anni dal 1975 in poi ma — 
se si leggerà quanto sta anco¬ 
ra preparando il giudice 
Chinnici — riguardano anche 
periodi precedenti. Ne viene 
fuori un quadro ben preciso. 
E vi si coglie, con particolari 
degni di una serie intermina¬ 
bile di sceneggiati televisivi, 
la storia del * 801(0 di qualità» 
che la mafia siciliana ha fatto 
nel perìodo di dieci anni (dal 
’71), da quando cioè i diven¬ 
tata centro produttore di e- 
roina (le famose raffinerìe 
scoperte in questi anni, l’ulti¬ 
ma pochi giorni fa) che tra¬ 
sformano la morfina grezza in 
eroina purissima; e centro 
propulsore del convogliamene 
to del prodotto verso gli USA 
dove abitano le famiglie della 
Costa orientale e del New 
Jersey, e verso il Canada. 

Il traffico è calcolato — e 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si è saputo so¬ 
lo ieri. Ma il tutto è avvenuto a 
New York il 27 gennaio. L’e¬ 
roina, 70 chili — sequestro re¬ 
cord negli USA dal 1973 — 
viaggiava dentro un carico di 
otto macchine da caffè espres¬ 
so, Inviate da Napoli al porto 
di New York, a bordo della «A-, 
zcedia», nave della «Italian Li¬ 
ne». La droga veniva dalle raf¬ 
finerie siciliane, dice un porta¬ 
voce della DEA, l’agenzia a* 
mericana degli investigatori 
sul traffico degli stupefacenti 

D funzionario, probabil¬ 
mente, non si rende conto di 
quante connotazioni storico¬ 
culturali questo ritrovamento 
di eroina possa caricarsi per i 
lettori dei due principali 
•campanili» del sud. 

La disputa, «chi lo fa meglio 
il caffè, i palermitani o i napo¬ 
letani?», per non parlar d’al¬ 
tro, è antica, quanto irrisolta. 
Ma quel che appare chiaro è 
che, nel traffico intemaziona¬ 
le della droga, i legami — or¬ 
mai certi — tra mafia siciliana 
e camorra napoletana, hanno 
stabilito una grande, crimina¬ 
le, pacificazione tra le due ca¬ 
pitali dell’antico «Regno delle 
due Sicilie». E, semmai, volen¬ 
do stabilire un triste primato 
tra Napoli e Palermo, in fatto 
di eroina, esso tocca al capo- 
luogo siciliano. Qui, infatti, il 
moderno flagello viene «pro¬ 
dotto», doè raffinato. E la po- 


È l’eroina 
che scatena 
questa 
«guerra» 
camorrista 

I legami con ìa mafia siciliana 
che «produce» la droga 
Si vuol razionalizzare la base napoletana 
Cutolo, variabile impazzita, nel mirino 



NEW YORK — Dentro macchine da caffè coma questa sono 
stati sequestrati 70 miliardi di eroina partiti da Napoli 


l’approssimazione è per difet¬ 
to — in ventimila miliardi al¬ 
l’anno: una bella fetta del bi¬ 
lancio dello Stato italiano. E 
questo spiega tutto della lotta 
cruenta, della spietatezza che 
il * rapporto* Falcone (che at- 
■ tualmente a Palermo sembra 
che vada a ruba a centomila 
lire la fotocopia) descrive con 
minuzia di dati e circostanze, 
e che ha portato alla liquida¬ 
zione delle vecchie cosche — 
travolte dall’affare Sindona 
— dei Badalamenti, degli In- 


zerillo, dei ‘Gambino, degli 
Spatola. L’interrogativo che 
ancora assilla i giudici sicilia¬ 
ni è «chi» abbia liquidato 
quelle famiglie, cioè chi sia il 
nuovo nemico. 

Ecco, dicevamo, questo è 
un esempio di come si apre la 
via anche all’avvio di una di¬ 
versa comprensione culturale 
dei fenomeni criminali e di 
devianza sociale cosi diffusi 
soprattutto — e si capisce: la 
disgregazione, un sistema di 
potere che va in frantumi, un 


traliccio assistenziale messo 
in crisi dal deficit economico 
— nel Mezzogiorno. 

E Napoli? In tutta la vasta 
area napoletana la rete ca¬ 
morrista ■ aveva tradizioni 
molto tranquille: il racket,. il 
taglieggiamento, era tutto. 
C’era però un filone « promet¬ 
tente » agli occhi della multi¬ 
nazionale che conta (e ha il 
suo cervello negli USA), cioè 
quella delta droga pesante: il 
contrabbando delle sigarette, 
una vecchia e •amabile» tra¬ 
dizione napoletana, con i suoi 
quasi folkloristici «motoscafi 


blu• ormeggiati durante le ore 
della giornata nel porticciolo 
di Castel dell’Ovo, a Santa 
Lucia. 

La « intemazionale• decise 
a suo tempo lo spostamento 
delle « fabbriche » di eroina, 
delle raffinerie, da Marsiglia 
alla Sicilia nel triangolo Pa¬ 
lermo, Trapani, Agrigento do¬ 
ve proliferarono i « cugini » de¬ 
gli americani. La stessa « in¬ 
temazionale » ha deciso a un 
certo punto di fare di Napoli 
un punto di appoggio decisivo 


Sono 3.000 i cutoliani 
contro i vecchi clan 


NAPOLI — Da chi è composta la nuova camorra organizzata 
(l’organizzazione di Cutolo) e la Nuova Famiglia (l’organizza¬ 
zione «avversaria»)? Quali sono i clan che si scontrano per il 
controllo degli affari illegali e «legali». Vediamo. 

Nuova camorra organizzata. È l’organizzazione il cui capo 
incontrastato è «don» Raffaele Cutolo. Per sua stessa ammis¬ 
sione avrebbe a disposinone circa tremila uomini. Infatti chi 
entra in carcere e vuole sopravvivere, deve rapidamente 
«schierarsi». A Poggioreale entrano in media cento-centocin- 
quanta detenuti al mese in attesa di giudizio. Una buona parte 
di quelli che già si trovano dentro sono «cutoliani». L’affiliazio¬ 
ne diventa una regola. Ed è questo che differenzia la NCO 
dalla Nuova Famiglia. Di quest’ultima fanno parte vecchie 
famiglie camorriste napoletane vecchi clan, qualche centi¬ 
naio di professionisti della pistola, restii ad affiliazioni «sel¬ 
vagge». 

Cutolo prende chiunque faccia professione di fede nei suoi 
confronti. Anche giovanissimi. Il killer del tribunale ha solo 24 
anni. È già un assassino feroce. Uno dei killer «cutoliani» che 
uccise il vicedirettore del carcere di Poggioreale, aveva solo 23 
anni e un «curriculum» di trenta omicidi alle spalle. Cutolo gli 
aveva permesso di comprarsi una villa con la piscina. 

La Nuova Famiglia, vero e proprio sindacato del crimine 
legato alla mafia americana, è formata dai Bardellinl, dai 
Zaza (di recente in libertà su cauzione di mezzo miliardo) dai 
feroci Giuliano di Forcella, i Nuvoletta. E, di recente, anche 
«Pupetta» Maresca, con la sua famiglia stabiese del «lampetiel» 
Io». 

f.d.m. 


In carcere si vendono 
pistole e «mollette» 


NAPOLI — Nel carcere di Poggioreale, l’«infemo dei vivi», una 
pistola costa due milioni. Un coltello a serramanico — in gergo 
una «molletta» — dalle cento alle duecentomila lire. I soldi per 
comprare le armi entrano insieme alla biancheria pulita, ai 
pacchi viveri che i parenti dei circa 1.500 detenuti portano 
durante le ore di visita. Fino a qualche tempo fa I soldi arriva¬ 
vano addirittura con assegni intestati direttamente ai camor¬ 
risti in carcere. Assegni circolari da centomila lire l’uno. Con 
le quasi centottanta comunicazioni giudiziarie spiccate dalla 
magistratura per associazione a delinquere, a destinatari ed 
emittenti, il denaro è ritornato a passare per i «vecchi» canali. 

Ora continua ad arrivare dentro i pacchi-viveri, nei quali 
trova posto anche l’eroina e la cocaina, che nelle celle diventa¬ 
no moneta contante e merce di scambio con cui si pagano t 
«favorì» ai manovali del crìmine. ' 

Anche i processi diventano occasione per far correre di ma¬ 
no in mano denaro e «altro».'A quelli più’ importanti, oltre ai 
parenti, sono presenti anche i «cumparielli» che si avvicinano 
a baciare i boss attraverso le gabbie. È in questi momenti che 
spesso passano i soldi. Controlli? È difficile. La legge, dentro 
Poggio reale, la fanno loro, i detenuti più potenti. Le guardie 
giurate spesso hanno paura. Tre loro colleglli, in poco più di 
un anno, sono già morti. 

Lo stesso vicedirettore del carcere di Poggioreale, Giuseppe 
Salvia, fu ucciso da due killer di Cutolo perhé aveva «osato» 
perquisire la cella del «boss». 

f. d. m. 


L'«osse» Palermo-Napoli punto 
di forza per il traffico di droga 

Da sempre esistono rapporti strettissimi anche per il riciclaggio dei soldi in banca 


sizione di monopolio, raggiun¬ 
ta dalle cosche, dopo il perìo¬ 
do — anni 60 — dei marsiglie¬ 
si, su questo momento-chiave 
del ciclo internazionale dell’e¬ 
roina, ha comportato un tre¬ 
mendo sconvolgimento in di¬ 
versi settori dell’economia e 
della società, letteralmente 
assaltata da tale, inedita po¬ 
tenza finanziaria occulta. 
«PACCARÈ & SOCI 
Legami stretti annodano da 
sempre mafia e camorra. 
Sprovincializzandosi, per mo¬ 
tivi d’affari, le cosche siciliane 
accordi con Napoli giocoforza 
li hanno stabiliti da tempo, 
sulla rotta del contrabbando 
delle sigarette. Agli atti della 
commissione parlamentare d’ 
inchiesta sulla mafia, numero¬ 
si dossier di polizia testimo¬ 
niano di tali nessi fin dal ’50. 
Gettando Alberti, detto «*U 
Paccarè», il famigerato boss 
del quartiere palermitano dei 
Dainirinni, la prima volta che 
verme arrestato sul finire degii 
anni 60, fu proprio in Campa¬ 


nia: a San Giorgio a Cremano, 
ospite in una villa di «amici». 
Processato a Napoli con la 
stessa gente per traffico di si¬ 
garette e di droga (attenti a 
questa accoppiata, la ritrove¬ 
remo!) qualche armo dopo, po¬ 
trà lasciar di stucco la scorta e 
allontanarsi indisturbato. Per 
ricomparire, due anni fa, vici¬ 
no Palermo, a Trabia, in com¬ 
pagnia di un chimico marsi¬ 
gliese, André Bousquet, nella 
prima «raffineria» scoperta in 
Sicilia. 

Ora gli investigatori riten¬ 
gono che, seppure in carcere, 
egli mantenga un ruolo-chia¬ 
ve. 

DROGA it SIGARETTE 

I giudici palermitani sono 
ormai abituati ad ascoltare le 
proteste di innocente di nu¬ 
merari «picciotti» e boss di me¬ 
dio e alto calibro: pronti ad 
ammettere un traffico di ton¬ 
nellate di «Mariboro», ma mai, 
indignati, quello degli stupe¬ 
facenti. E tutta gente nota 
tanto alla polizia di Palermo 


quanto a quella di Napoli, 
specie negli ambienti anti-Cu- 
tolo. L’ultimo della serie è il 
«re» palermitano delle «bion¬ 
de», Marino Scaduto, vero in¬ 
dustriale del ramo, capace di 
intrattenere, come Pupetta 
Maresca, i cronisti giudiziari 
sui suoi casi. È proprietario di 
vari motopesca e di un moto¬ 
scafo con tre motori, capace di 
mortificare la più potente ve- 
detta delle «Fiamme Gialle». 
Ieri notte l’hanno arrestato a 
casa, nel cuore della «Vucri- 
ria», suo quartiere, dove da un 
po* di tempo le «Mariboro» 
non si trovano neanche a peso 
d’oro. 

Il giorno prima, il giudice i- 
struttore l’aveva prosciolto col 
dubbio dall’accusa di aver fat¬ 
to anche traffico di droga. 

Il suo accusatore, Vito Jevo- 
lella, maresciallo dei CC, che 
sospettava invece che Tom- 
masino avesse fatto 3 salto nel 
grande «buriane*» della droga, 
ci ha perso la vita, ucciso da¬ 
vanti alla moglie e alla figlia 


l’anno scorso. 

ASSEGNI CHE PUZZANO 

Basta spulciare ancora una 
volta le 1.056 pagine della sen¬ 
tenza istruttoria contro 76 
mafiosi, del giudice istruttore 
Giovanni Falcone. Gli Inzeril- 
le, i Di Maggio, gli Spatola, u- 
t ili zzavano — scrive in sostan¬ 
za il giudice — per la droga gli 
stessi canali già da tempo in 
funzione per ti traffico di siga¬ 
rette. Raffaele Esposito, con¬ 
trabbandiere napoletano, poi 
rinviato a giudizio a Palermo, 
dichiara al magistrato che, 
dietro compenso di 200 mila 
lire, un grosso trafficante di 
tabacchi, di cui ignora il nome, 
gli ha fatto apporre la firma 
sulle distinte di richiesta alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
di Torre Annunziata per asse¬ 
gni di 33 milioni, che poi ver¬ 
ranno negoziati dai boss sici¬ 
liani Insertilo, Spatola, Mon¬ 
dino e Marinino. 

Totò Insertilo, 3 gran pacie¬ 
re tra le cosche palermitane 
ucciso l’anno scorso, era di ca- 


— Marsiglia è obsoleta, per 
via dell’efficienza della re¬ 
pressione poliziesca francese 

— per il traffico dalla Sicilia 
agli USA. E si badi che il volu¬ 
me di traffico aumentava do¬ 
po l'intervento sovietico in A- 
fghanistan, che aveva « taglia¬ 
to » una via-principe della 
morfina. Il Napoletano, il Ci¬ 
lento còn le sue coste ricche di 
approdi non sorvegliabili, e- 
rana un punto di appoggio i - 
deale. E cosi si convocò a New 
York, nel 1979, un vecchio 
personaggio dèlta camorra 
napoletana. Spavone detto 
«’o molammo». Fu lui che tor¬ 
nò — era stato graziato dei 
suoi delitti, a suo tempo, dal 
presidente Saragat — a Na¬ 
poli, insediandosi a Ischia, e 
di lì riprese le fila della ca¬ 
morra contrabbandiera, quel¬ 
la degli Zaza (possiede una 
consistente flotta di mercan¬ 
tili, dirìge i •motoscafi blu», 
ha almeno 400 autentici sti¬ 
pendiati suoi), dei Bardellino, 
dei Nuvoletta (legatissimo al¬ 
la mafia, dicono gli inquiren¬ 
ti, per molti sequestri) e giù 
giù fino ai Giuliano, ai Maz¬ 
zarella, ai Licciardi (la ormai 
nota «’a scigna», ferita due 
giorni fa nel camerone del 
Tribunale di Napoli). 

Si trattava di •industria¬ 
lizzare» la vecchia camorra, 
di usare il suo •potere diffu¬ 
so» per creare un autentico 
retroterra •propizio», sul mo¬ 
dello siciliano. 

A questo disegno si è oppo¬ 
sto nei fatti Cutolo con le sue 
improvvisazioni, una sorte di - 
•pannellismo» nel. mondo di 
rigide regole della camorra 
•pura». Fu creata (contro i ~ 
NOC cutoliani. Nuova Ca¬ 
morra Organizzata) la •Nuo¬ 
va famiglia» e imperversò la 
guerra. Quella cui assistiamo 
e che non è ancora consuma¬ 
ta. I cutoliani hanno alle spal¬ 
le la •’ndrangheta» calabrese, 
ma prendono colpi su colpi. 
Quello che è certo è che il ve¬ 
tusto e malandato «’o malom - 
mo», Zaza, Bardellino, Maz¬ 
zarella, non mollano la presa. 
L’ipotesi è fare di Napoli e di 
tutta la Campania un centro 
efficiente di transito per l’e¬ 
roina siciliana: ben altro affa¬ 
re rispetto ai miseri taglieg¬ 
giamenti, ai colpi dì testa, alle 
sceneggiate stupide che atti¬ 
rano l’attenzione dei giornali, 
di un « quaquaraguà» come 
Cutolo. Se sono ventimila mi¬ 
liardi quelli che girano per la 
Sicilia ogni anno, anche un 
boccone sarebbe, per la mala 
napoletana, ben più ricco di 
ogni altra oggi esistente. E 
per simili boccóni si spara 
senza pietà. 

Per tornare atpunto inizia¬ 
le: occorre vedere •insieme», 
anche nel Napoletano é nel 
Salernitano f tutto il fenome¬ 
no. In Sicilia si è cominciato. \ 
E l’unica via per aprire un ve¬ 
ro fronte, come quello che si è 
saputo aprire contro il terro¬ 
rismo, di difesa democratica. 

Ugo Baduel 


sa a Napoli. Dello stesso clan 
fa parte, rinviata a giudizio da 
Falcone, la partenopea An¬ 
nunziata Kosta. 

PESCI E PENTITI 
L’8 febbraio 1980, Paolo 
Guarino, conosciuto dai poli¬ 
ziotti palermitani come uno 
dei più grossi contrabbandieri 
di sigarette, viene trucidato 
nella «sua» piazza S. Erasmo. 
Sua figlia Mariella corre a te¬ 
lefonare a Giorgio Muratore, 
un altro dei 76 boss della dro¬ 
ga rinviato a giudizio. 

«L’hanno - ammazzato. I 
sbirri hanno trovato fra i pesci 
altre cose (sic!). Che faccia- 
.no?!». Muratore, lapidario: 
■Beh, lui, tuo padre, importa¬ 
va pesce, pesce importava^. 
Verrò ma non a casa vostra, 
per sistemare la cosa». Proprio 
ieri è arrivata a Palermo, per 
competenza, un’altra-inchie¬ 
sta relativa a un traffico di 
droga con Roma. Venivano u- 
tilizzati i motopesca della 
grande flottiglia «fi Marara del 

INCHIESTA BIS 

Il giudice Falcone ha aperto 
un’altra inchiesta. Essa ri¬ 
guarda specificamente i lega¬ 
mi tra mafia e camorra. In 
particolare i legami tra ti na¬ 
poletano Riccardo Cozzolino, 
un napoletano grande nemico 
di Cutolo, e Francesco Mafa- 
ra, boss della droga e dell’edi¬ 
lizia. 


Vincenzo Vasile 


ROMA — Cl dice un compagno astronomo: «Mi capita spesso, 
ora, dopo che la tv si è data alle trasmissioni di astrologia, che 
qualche amico o conoscente mi chieda di fargli l’oroscopo o, 
addirittura, di predirgli che tempo farà». È una battuta, natu¬ 
ralmente, ma dà II senso di quanto 11 problema possa essere 
fonte di equivoco. La ricerca scientifica e il riordinamento 
degli osservatori astronomici, astrotisici e deU’osservatorìc 
vesuviano sono. Invece. In questi giorni al centro di dibattiti 
In Parlamento anche perché 11 governo ha preparato un de¬ 
creto delegato nell’ambito del riordino della docenza univer¬ 
sitaria. 

Il problema i stato affrontato Ieri per iniziativa del compa¬ 
gni della sezione Ricerca scientifica della Direzione che si 
sono poi Incontrati con 1 giornalisti. Ha Introdotto Antonino 
Cuffaro, responsabile della sezione, che ha premesso come U 
decreto del governo sla giudicato dal PCI assolutamente In- 
soddlsfacente. «È assurdo — ha detto Cuffaro — disciplinare 
Insieme due attività scientifiche, come l’astronomia e la geo¬ 
fisica, che hanno pochi punti di contatto. Quello che è neces¬ 
sario — ha aggiunto Cuffaro — è invece cogliere l’occasione 
per una ridetinixione e per un coordinamento della ricerca 
nell’ambito di un Istituto nazionale di astronomia che sla 
anche In grado di qualificare la partecipazione italiana al 
grondi progetti Intemazionali». 

La compagna deputata Morena Pagliai, riferendosi anche 
al dibattito In commissione parlamentare, ha detto che 11 


Conferenza stampa di astronomi 

Dure critiche 
al decreto che 
mette «ordine» 
tra le stelle 


decreto presenta tali macroocopiche distorsioni. Insufficienze 
e prevaricazioni tanto da doversi considerare al limite della 
legittimità, sotto molteplici aspetti. La De — ha aggiunto la 
Pagliai — riconosce anche alcune di queste mancanze, ma si 
trincera dietro 11 fatto che «la delega non permette altro». 

Proprio per contrastare una tale linea. Morena Pagliai ha 
preannunclato che il PCI proporrà, dopo aver conosciuto an¬ 
che le posizioni di s o c Udisti e repubblicani, una serie di emen¬ 


damenti perché è ora di far uscire l’astronomia dalla situa¬ 
zione di stallo in cui si trova. Per quanto riguarda l’osservato¬ 
rio vesuviano 11 gruppo comunista ritiene necessario che dal¬ 
lo schema di decreto venga stralciata la parte che lo riguarda 
anche perché l’osservatorio si caratterizza come istituto col¬ 
legabile a finalità Immediate di servizio pubblico nel campo 
della ricerca sismica e vulcanologica. Questo Infatti dovrebbe 
essere 11 suo peculiare e primario connotato. 

Denunciata anche la scarsa chiarezza con cui il decreto 
delegato affronta il rapporto tra libertà di ricerca e ricerca 
applicata e finalizzata in discipline che pure sono di vitale 
Importanza. Tale rapporto, è stato sottolineato nell’Incontro 
di Ieri (nel quale sono stati affrontati numerosissimi proble¬ 
mi). deve essere costruito In modo tale da garantire la libertà 
di ricerca, ma altresì la risposta agli Interrogativi posti dal 
paese. Quanto In particolare all’astronomia, i da denunciare 
l’assoluta Inettitudine del governo nel porre in essere le ne¬ 
cessarie forme di coordinamento e programmazione per evi¬ 
tare atomizzazioni, duplicazioni e sperperi. Altri problemi da 
affrontare, Infine, e il coordinamento scientifico e t criteri di 
composizione e ra p pre s e n tanza negli organi di gestione della 
riforma e t criteri di nomina e di durata in carica del direttori 
degli osservatori. Una discussione, come si vede, assai con¬ 
creta dove le stelle stanno veramente a guardare. 

m.»c. 


Assenze negli uffici 
statali: debbono volare 
solo alcuni «stracci»? 

v . * 

Denunciate al Senato le responsabilità del governo - Migliaia di 
ore sprecate per andare al caffè o «evadere» una pratica 


ROMA — Il governo sta pre- 

f tarando schemi di lnterven- 
t, ha inviato una circolare ai 
dirigenti dei ministeri per¬ 
ché facciano rispettare gli o- 
rarl di lavoro, mentre il mi¬ 
nistro per la funzione pub¬ 
blica ha (perfino) incontrato 
1 direttori generali della pub¬ 
blica amministrazione: tutto 
qui per contenere — se non 
eliminare — la plaga dell’as¬ 
senteismo e per restituire ef¬ 
ficienza e produttività alla 
macchina statale. Questo è 11 
«succo» della relazione svolta 
Ieri davanti all’aula del Se¬ 
nato (In verità semldeserta) 
dal ministro per la funzione 
pubblica, Dante Schletroma, 
chiamato dal gruppi parla¬ 
mentari (e tra questi quello 
comunista) a rispondere alle 
Interpellanze e alle Interro¬ 
gazioni sull’assenteismo nei 
pubblici uffici. 

La risposta di Schletroma 
(«minimizzante e burocratica » 
l’ha definita Angelo Roma¬ 
no, senatore della sinistra in¬ 
dipendente) non ha soddi¬ 
sfatto praticamente nessu¬ 
no. •Inerzia gravissima que¬ 
sta del governo — ha detto il 
senatore comunista Roberto 
Maffioletti — soprattutto se 
si considera che sono ormai a 
disposizione i risultati di nu¬ 
merose indagini sulle ineffi¬ 
cienze della pubblica ammini¬ 
strazione ». Per esempio: che 
fine ha fatto il «rapporto 
Giannini», ovvero tdiagnosi e 
terapia dei mali cronici della 
amministrazione pubblica».? 
E che uso verrà fatto del re¬ 
centissimo «rapporto Formez» 
che ha messo a nudo sprechi 
e inefficienze? 

Alcune cifre fomite da 


questo voluminoso rapporto 
vanno conosciute. Iniziamo 
dall’assenteismo nei pubbli¬ 
ci uffici: la media è del 9,8 per 
cento. I dipendenti che en¬ 
trano tardi o che escono pri¬ 
ma o che prendono permessi. 
durante l’orario di ufficio so¬ 
no 1119,5 per cento. Il tempo 
medio dedicato al sorseggio 
del caffè o alla lettura del 
giornali è del 10,9 per cento. 
1165 per cento nel tempo per¬ 
duto si recupera, poi, con lo 
straordinario, mentre dal 45 
al 70 per cento del tempo di 
.presenza è impegnato in mo¬ 
do Improduttivo. 

Come si riflette questa si¬ 
tuazione sulla produttività? 
Il rapporto Formez fornisce, 
un esemplo. Per portare a 
termine gli atti amministra¬ 
tivi presi in esame dalla stes¬ 
sa indagine sono state neces¬ 
sarie 250 mila ore di lavoro 
rispetto ad un tempo teorico 
che ne avrebbe richieste sol¬ 
tanto 100 mila. 

E vediamo ora 1 tempi del¬ 
le procedure: per un concor¬ 
so possono occorrere anche 
39 mesi; per noleggiare un e- 
laboratore si può attendere 
anche 45 mesi; una coopera¬ 
tiva agricola per riscuotere 
un contributo può restare in 
paziente attesa anche 9 anni; 
per espropriare un’area ar¬ 
cheologica possono risultare 
necessari perfino dieci anni; 
per acquistare un’area fore¬ 
stale si possono impiegare 7 
anni che diventano 8 e mezzo 
se si tratta di comprare un 
Immobile. 

Tutto questo ha un costo. 
Ancora esempi: un vincitore 
di concorso può «costare» da 
380 mila a oltre tre milioni; 


aprire un contenzioso con un 
privato per recuperare un 
milione alle casse dello Stato 

f mò costare fino a 737 mila 
Ire; 11 costo per l'erogazione 
di un milione oscilla da 7 (di- 
consl sette) a 700 mila (!) lire. 

Questo groviglio di que¬ 
stioni — ha chiesto in aula il 
compagno Maffioletti, ricor¬ 
dando le iniziative, tuttora In 
corso, della magistratura — 
può ridursi a problema di 
natura penale o soltanto mo¬ 
rale? Alla fine di questa vi¬ 
cenda — ha insistito Maffio- 
lettl — l’opinione pubblica 
vedrà volare soltanto alcuni 
«stracci»? L'Inchiesta ammi¬ 
nistrativa farà la stessa fine 
di quella sull’abuso delle 
«auto-blu»? Quanti dirigenti 
hanno favorito l’assentei¬ 
smo per reverenza nel con¬ 
fronti dei superiori e del po¬ 
tere dei partiti di governo? 
Le Indagini del giudici (che 
hanno messo sotto accusa — 
secondo il ministro Schietro- 
ma — 23 dipendenti pubbli¬ 
ci) vanno, invece, colte dal 
governo come un’occasione 
per dare vita ad Interventi 
Incisivi e concreti. 

Per parte sua, il ministro 
Dante Schletroma ha an¬ 
nunciato di aver inviato al 
ministeri e al sindacati uno 
schema di disegno di legge 
per introdurre il principio 
della flessibilità dell'orario 
di lavoro; del recupero delle 
ore non lavorate per permes¬ 
si o assenze ingiustificate; 
dell’introduzione del part-ti¬ 
me e della settimana corta 
con la connessa adozione 
dell’orario unico. 

Giuseppe F. Menneila 


L’altra notte a Cremona 


Muore pensionato aggredito dai ladri 


CREMONA — Imbattutosi 
sulle scale di casa nei ladri che 
gli stavano svaligiando l’appar¬ 
tamento, un pensionato di 74 
anni, Giuseppe Ronchi, è morto 
nella colluttazione coi malvi¬ 
venti. Non è b tato ancora accer¬ 
tato se Ronchi, che viveva a 
Castina Cremonese, sia morto 
per un collasso dovuto allo spa¬ 
vento o per ferite riportate nel¬ 
la lotta: sul suo cadavere è stato 
fino ad ora riscontrata soltanto 


una leggera ferita da arma da 
taglio. : : : : - 

Il fatto à avvenuto la scorsa 
notte nell’appartamento in cui 
Ronchi abitava da solo. L’uo¬ 
mo, che dormiva al piano terre¬ 
no, è stato svegliato da alcuni 
rumori al primo piano. Mentre 
saliva le scale, i ladri hanno 
tentato di fuggire dalla soffitta, 
ma non vi sono riusciti; hanno 
quindi fatto ritorno sulle scale 
e si sono scontrati con l’anziano 


pensionato. C’è stata una col¬ 
luttazione: dopo di che gli sco¬ 
nosciuti sono fuggiti, sembra 
senza bottino, abbandonando 
l’uomo morto sulle scale. 

Poco dopo alcuni vicini, a- 
vendo udito dei rumori, sono 
entrati in casa di Ronchi e han¬ 
no scoperto il cadavere. Più 
tardi i carabinieri hanno trova¬ 
to sul pavimento un bossolo di 
proiettile calibro 6,35; nessuno 
dei vicini ha però sentito esplo¬ 
dere colpi di pistola. 


Verso una giornata nazionale di lotta 

Iniziative in decine di città 
contro la faziosità della RAI 


ROMA — Ha preso l’avvio in 
tutto 11 paese la campagna di 
iniziative del PCI sui proble¬ 
mi dell’informazione radio¬ 
televisiva e delle comunica¬ 
zioni di massa. Manifesta¬ 
zioni si sono svolte già saba¬ 
to scorso a Trieste (con i 
compagni Cuffaro e Vecchi); 
ieri a Carpi, Livorno e Geno¬ 
va (con li compagno Pira- 
stu). Altre iniziative — alcu¬ 
ne si svolgono secondo la 
formula del «processo pub¬ 
blico» all’informazione della 
RAI — sono In programma 
per oggi a Pescara (Cipriani), 
Pisa (Raffaeli!), Lecco (Va¬ 
lenza); domani a Prato e Fi¬ 
renze (Vacca); venerdì a Fer¬ 
rara (Bernardi), Firenze 
(Fiori), Bologna (Galli), Ter¬ 
ni, Orvieto (Morcelllni), Sie¬ 
na (PavoUni), Torino FIAT e 
Biella, Dolo; Napoli (Vecchi), 
Ancona (Veltroni). 

Questo ciclo di manifesta¬ 
zioni — altre ne sono previ¬ 
ste nella prossima settimana 
— si concluderà con una 
giornata nazionale di lotta 
contra la faziosità della RAI, 
per una nuova politica delle 
comunicazioni di massa. 
Contestualmente all’azione 


di denuncia e documentazio¬ 
ne dei livelli di degradazione 
cui è giunta l’informazione 
radiotelevisiva, il PCI lancia 
un’ampia consultazione sul 
documento messo a punto di 
recente dal Dipartimento 
stampa, propaganda e infor¬ 
mazione della Direzione; vi si 
delineano proposte ed ele¬ 
menti per un sistema nazio¬ 
nale della comunicazione 
basata su ima RAI profon¬ 
damente risanata, che ridia 
slancio e autonomia all’In¬ 
dustria culturale del nostro 
paese, n testo integrale del 
documento sarà pubblicato 
questa settimana sul nume- 
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SENZA ECCEZIONE ALCUNA 

sedale p ema r f— di ag g i m m 
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to di «Rinascita» in edicola 
da giovedì. Nuovo atto d’ac¬ 
cusa contro la RAI-TV an¬ 
che da parte dei radicali che 
ieri hanno illustrato, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
un loro «dossier» sul telegior¬ 
nali. I radicali hanno ribadi¬ 
to la loro Intenzione di de¬ 
nunciare alla magistratura i 
massimi dirigenti della RAI 
(presidente, vice-presidente 
e direttore generale) e 1 diret¬ 
tori di TG e GR per interessi 
privati in atti d’ufficio, asso¬ 
ciazione per delinquere, as¬ 
sociazione sovversiva, asso- 
dazione con finalità di ever¬ 
sione dell’ordine democrati¬ 
co. Al di là della enfasi dema¬ 
gogica di questa iniziativa, 
gli esponenti radicali hanno 
fornito dei dati — che con¬ 
fermano altri rilevamenti 
fatti dallo stesso PR e, co¬ 
stantemente da qualche an¬ 
no, dai gruppi d’ascolto del 
PCI — secondo i quali «or¬ 
mai è chiaro che la RAI-TV 
ha scelto di servire gli inte¬ 
ressi veri o presunti dei se¬ 
gretari della DC, del PSI, del 
PSDI, del PRI e del FU, a 
favore del quali è costante- 
mente mobilitata». 


malditesta? 
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ECONOMIA E LAVORO 


Alfa Romeo: confronto difficile 

Per la trattativa ore decisive - Oggi la riunione dei consigli di fabbrica - Domani nuovo incontro - Diminuiscono i lavoratori che 
saranno messi in cassa integrazione, ma l’azienda minaccia misure unilaterali - Interessati quasi 6.000 tra operai e impiegati 


Reagan blocca 
contratto coll’Urss: 
la Fiat-Allis-Usa 
rischia 
il fallimento 


WASHINGTON — La FIAT 
AUis North America. Ine. 
Corre il rischio di fallire a 
causa della proibizione da 
parte del dipartimento del 
Commercio di un suo con* 
tratto con l’Unione Sovietica. 
La ditta, che produce bulldo¬ 
zer ed altre macchine per le 
costruzioni da quando fu 
creata nel 1974, è di proprietà 
per il 90% della FIAT torine¬ 
se e per il restante 10% della 
americana Allis Chalmers. 
Gestisce ima sola fabbrica, 
con 2.100 dipendenti, nello 
stato deirillinois. 

La FIAT AUis aveva nego¬ 
ziato un contratto con l’Unio¬ 
ne Sovietica che prevedeva la 
vendita ai sovietici di dati per 
la costruzione di bulldozer; 
nonché la vendita di bulldo¬ 


zer finiti ed i relativi pezzi di 
ricambio. I sovietici avevano 
promesso anche di ac¬ 
quistare dalla FIAT Allis il 
60% del fabbisogno naziona¬ 
le di macchine per le costru¬ 
zioni nei 'prossimi quattro 
anni. In tutto, il contratto a* 
vrebbe apportato un totale di 
710 milioni di dollari proprio 
in un periodo di grave crisi di 
questo settore negli Stati fi¬ 
niti. 

Ma la richiesta della Fiat 
Allis di una licenza per il tra- 
■ sferimento tecnologico all’e¬ 
stero è stata respinta dal di¬ 
partimento del Commercio 
dopo l’introduzione da parte 
dell’amministrazione Rea¬ 
gan di sanzioni contro 
l’URSS in seguito all’imposi¬ 
zione deUo stato d’assedio in 



Polonia. Fra gli altri elemen¬ 
ti delle sanzioni, il presidente 
ha bloccato il rilascio di licen¬ 
ze per l’esportazione di aita 
tecnologia americana ai so¬ 
vietici. 

La FIAT Allis ha criticato 
il divieto, affermando che i 
dati tecnici relativi alla co¬ 
struzione dei bulldozer non 
cadono affatto nella catego¬ 
ria deU’alta tecnologia. Si sot¬ 
tolinea inoltre che la crisi nel 


settore della costruzione ne¬ 
gli USA aveva già colpito la 
ditta, che ha registrato un de¬ 
ficit di oltre 100 milioni di 
dollari negli ultimi tre anni, 
deficit che la FIAT torinese 
ha dovuto assorbire. 

Preoccupati per l’effetto 
dell’eventuale chiusura della 
fabbrica sul UveUo già alto 
della disoccupazione in que¬ 
sto stato industriale, il sena¬ 
tore Percy e due rappresen¬ 


tanti delllllinois hanno ag¬ 
giunto le loro voci di protesta 
a quella delia FIAT AUis per 
il blòcco della vendita di bul¬ 
ldozer ali’tJRSS. Ma è impro¬ 
babile che l’amministrazione 
cambi posizione sul contrat¬ 
to. Un-portavoce del diparti¬ 
mento ael Commercio insiste 
infatti che i dati tecnici rela¬ 
tivi alia costruzione dei bul¬ 
ldozer costituiscono «tecnoio 
già relativamente alta». 

Mary Onori 


Dal nostro corrispondente 
FERRARA — Davanti ad 
una delle portinerie del Pe¬ 
trolchimico Montedison di 
Ferrara, presidiate conti¬ 
nuamente da giorni da ope¬ 
rai, tecnici e Impiegati, c’è un 
cartello eloquente. Un grafi¬ 
co in vertiginosa caduta che 
sintetizza la perdita di posti 
di lavoro determinata dalla 
politica del gruppo chimico 
in vent’annl di presenza nel 
ferrarese. r 

Quanti posti sono saltati? 
Centinaia e centinaia; il dato 
più recente parla chiaro: 
4.050 occupati diretti nel 
1978, tremila oggi. E lunedi 
scorso la Montedison ha av¬ 
viato le procedure per 550 
nuovi licenziamenti, comu- 


I cambi 


Dollaro USA 1266 
Dollaro canadese 1038.75 
Marco tedesco 536.455 
Fiorino olandese 489.575 
Franco belga 29,235 
Franco francese 210.445 
Sterlina inglese 2328,30 
Sterlina irlandese 

1892,375 

Corona danese 160.475 ’ 
Corona norvegese 

211.705 

Corona svedese 220.045 
Franco svizzero 676.365 
Scellino austriaco 76.408 
Escudo portoghese 18,675 
Peseta spagnola 12.396 
Yen giapponese 5.41 
E.C.U. 1301.55 


nleando che chiuderà entro 
il 1983 cinque impianti a Fer¬ 
rara, fra cui quelli per la pro¬ 
duzione di polistirolo e di os¬ 
sido di etilene. Una riduzione 
che colpisce anche addetti 
collegati agli impianti che si 
vogliono chiudere, anche nel 
centro ricerche «Natta*, il più 
importante in tutto il gruppo 
e famoso in tutto il mondo. 

I lavoratori, i tecnici, gii 
Impiegati, che hanno affolla¬ 
to in questi giorni, come non 
accadeva da tempo, le as¬ 
semblee indette dal consiglio 
di fabbrica in tutti i reparti, 
sono stanchi di assistere ad 
una politica irresponsabile 
che porta alla distruzione di 
posti di lavoro, di produzioni 
e di impianti, senza che qual¬ 
cuno della Montedison si de¬ 
gni di chiarire il futuro dello 
stabilimento di Ferrara co¬ 
me degli altri suoi insedia¬ 
menti. Un grande potenziale 
di lotta e di unità tra tecnici, 
operai, capireparto si sta in 
questi giorni esprimendo: 
nei picchetti ci sono tutte le 
figure del complesso mondo 
produttivo di un grande pe¬ 
trolchimico. 

«Quando abbiamo saputo 
del licenziamenti, lunedì — 
racconta Fulvio Dal Ben, 
dell’esecutivo del .consiglio 
di fabbrica — I turnisti 
smontati dal lavoro nottur¬ 
no si sono immediatamente 
recati a fare i blocchi alle 
portinerie, senza alcun com¬ 
mento*. I lavoratori del Pe¬ 
trolchimico di Ferrara sen¬ 
tono tutta la pericolosità e 1’ 
incertezza che la politica, ir¬ 
responsabile e ricattatoria, 
della Montedison ha creata 


Ognuno avverte che è in di¬ 
scussione il suo posto di la¬ 
voro: soprattutto né la Mon¬ 
tedison né la confusa vicen¬ 
da della spartizione fra Enl- 
Enoxy e Montedison offrono 
prospettive sicure. Per ora, 
di sicura cl sono solo licen¬ 
ziamenti., 

«A Ferrara si sta lottando 
sia contro le riduzioni di per¬ 
sonale, sia contro la chiusu¬ 
ra degli impianti — afferma 
il compagno Gaetano Sate- 
riale, segretario provinciale 
della Fulc — e non accettere¬ 
mo di trattare, come la Mon¬ 
tedison ci ha chiesta per 
metterci d’accordo su una 
politica suicida per la fabbri¬ 
ca e che decreta la fine di 
centinaia di occupati. Assur¬ 
do trattare senza un piano 
chimico nazionale, senza 
una programmazione degli 
investimenti, in presenza di 


una spartizione al ribasso 
fra Eni e Montedison di quel 
che esiste: è ima logica che 
va rovesciata con la lotta. 

«Per Ferrara, in particola¬ 
re — continua Sate riale — 
va assicurata la sopravvi¬ 
venza e la riqualificazione 
del centro ricerche; un cen¬ 
tro importante per la chimi¬ 
ca Italiana che deve contri¬ 
buire* al rilancio di questo 
settore. Oggi in tutti i discor¬ 
si che si fanno e nella Ipotesi 
di spartizione fra i grandi 
gruppi si tace completamen¬ 
te sulla ricerca». 

Un centro ricerche che è 
un po’ una piccola universi¬ 
tà; specie nel settore delle 
plastiche. Qui sono nati pro¬ 
dotti come il «Moplen», si so¬ 
no studiati i catalizzatori 
Montedison noti ovunque. 
Un centro con personale 


Oggi e domani in sciopero 
i traghetti della Tirrenia 


ROMA—Gravissime difficoltà, oggi e domani, 
nei collegamenti con le isole, Sardegna e mino¬ 
ri. È in corsa infatti, le sci opero 41 48 ore dei 
marittimi dei traghetti Tirrèni» e di quelli delle 
società pubbliche minori proclamate dalla Fe¬ 
derazione trasporti Cfefl, Gal, UQ per protestare 
contro la mancata attuazione, a oltre sei mesi 
dalla loro firma, degli accordi contrattuali. 

Ieri il sottosegretario alla marina Mercantile 
Nonne ha attribuito la responsabilità della ina- 


Se Vinsieme dell’operazìo- 
ne FIAT-IRI rappresenta il 
momento centrale della rior¬ 
ganizzazione dell’apparato 
produttivo italiano, uh aspet¬ 
to certamente «non minore » 
per i riflessi sulla siderurgia 
speciale viene ad assumere il 
rapporta Teksid-Finsider. In¬ 
fatti, la definizione del ruolo 
della Teksid è il nodo certa¬ 
mente più importante del 
processo di riorganizzazione 
della siderurgia speciale, sia 
per problemi intrinseci alla 
sua dimensione, sia per gli ef¬ 
fetti che riverbera sul faticoso 
percorso di integrazione e di 
specializzazione produttiva 
degli altri stabilimenti del 
comparto. L’operazione può 
risolversi in un processo di as¬ 
sestamento-smantellamento 
dentro un’ottica di puro sal¬ 
vataggio, oppure rappresenta 
il momento per riaffrontare 
alla radice il problema dr una 
ridefinizione strategica del 
comparto e del suo ruolo e~ 
spans ivo. 

La riorganizzazione deli¬ 
neata nel piano, se dava ri¬ 
sposta — tuttavia da verifi¬ 
care nella pratica attuazione 
— ad alcuni problemi nella si¬ 
derurgia comune lasciava ir¬ 
risolti tutti i problemi della 
siderurgia speciale: integra¬ 
zione pubblici-privati, unità 
di comando ael comparto, 
rapporto con il mercato. La 
posizione della FLM si basava 
(e si basa tuttora) su una ana¬ 
lisi incontrovertibile: tra i 
grandi produttori siderurgici, 
l'Italia rimane runico paese 


Teksid-lri: un accordo 
ma non un «salvataggio» 

Gli acciai speciali: un settore in grave deficit da risanare 
Sono inaccettabili «tagli occupazionali» decisi a priori 


strutturalmente importatore 
netto di acciai speciali, con 
una dipendenza che si accre¬ 
sce con t’elevarsi della qualità 
dei prodotti Inoltre la side¬ 
rurgia speciale conferma l’esi¬ 
lità della sua presenza alTe- 
stero, in una situazione sem¬ 
pre più di mercato aperto, 
verso il quale colloca quote 
marginali di produzione. 
Grande spazio quindi aWim- 
portazione, esportazioni limi¬ 
tate, presenza debole sulle fa¬ 
sce alte di mercato: su un set¬ 
tore — quello delTacciaio — 
dove ormai sulle produzioni 
più basse si affacciano i paesi 
emergenti, il destino lo si gio¬ 
ca fondamentalmente e sem¬ 
pre più nella siderurgia spe¬ 
ciale, sia sulle innovazioni di 
processo che sulle innovazio¬ 
ni di prodotto. 

Se la riorganizzazione i in¬ 
dilazionabile, essa deve mira¬ 
re od un processo di integra¬ 
zione che ride finisca: rappor¬ 
ti tra p ub b lici e privati e su¬ 
peri retritale frammentazio¬ 
ne; la funzióne dei gruppi di¬ 
rigenti, l'unità di comando, il 


ruolo e rautonomia operativa 
delle direzioni aziendali; U 
ruolo della ricerca, degli ap¬ 
provvigionamenti, della com¬ 
mercializzazione, della stessa 
innovazione di processo. 

La FLM ritiene che raccor¬ 
do Teksid-Finsider che si pò 
profilando dev’essere Tocca- 
rione per riaffrontare tali 
questioni, per non scadere 
nella logica del sabotaggio; T 
insieme delia politica del 
comparto va ridiscussa c ride¬ 
finita olla luce anche del de¬ 
teriorarsi delle condizioni di 
quasi tutti gU stabilimenti. 

È inaccettabile per la FLM 
fondamento della vicenda 
Teksid-Finsider: la questione 
i ridotta ad un •affare priva¬ 
to • tra due contraenti, con il 
Ministero delie PP.SS. che 
funziona contemporanea¬ 
mente da porta e p or t a ni ca e 
che evita accuratamente 
qualsiasi momento di verifica 
nazionale. Si vuole, cosà fa¬ 
cendo, aggirar* il momento di 
una ridefinizione della stra¬ 
tegia del settore riduetndo la 
vi cende Teksid ad an fatto di 


puro salvataggio, ponendo il 
sindacato di fronte al fatto 
compiuto, magari passa ado 
attraverso T alimentazione di 
logiche puramente campani¬ 
listiche sventolando ecceden¬ 
ze e tagli di impianta? 

Questo è U punto politico, 
ed il sospetto appare giustifi¬ 
cato. Non esistono riserve o 
* dubbi per la FLM sulla neces¬ 
sità e l'urgenza del processo 
di integrazione Teksid-Fìnsi- 
der in si e per si. Le riserve e 
gli interrogativi nascono sia 
dal modo che dalla sostanza 
in cui sembrano definirsi i 
rapporti sia con la FLM che 
alt interno delle due parti in 
causa: 

1) perché si tenta di con¬ 
trappone -suU’inoz a e aldo» 
Temi a Torino, quando nel 
piano siderurgico stesso si 
sottolinea lo spazio per le due 
situazioni produttive e ri so¬ 
no decisi i 300 miliardi di in¬ 
vestimento per Torino! 

2) perche mai sui •nastri 
lunghi-che oggi Teksid forni¬ 
sce in gron porte olla Fiat, do¬ 
mani m Fiat non dovrebbe ri¬ 


fornirsi dalla Italsideri 

3) penhé mai, sugli acciai 
speciali, la chiusura imme¬ 
diata delTacciaieria due delia 
Teksid deve diventare la con¬ 
dizione deWaccordo? 

La scelta di Piombino come 
azienda capofila e come per¬ 
no dell’intero processo di in¬ 
tegrazione è una decisione già 
assunta sul piano siderurgico 
con la piena convinzione della 
FLM. L’entità degli investi¬ 
menti e gli obiettivi produtti¬ 
vi rappresentano i termini di 
riferimento per la stessa azio¬ 
ne del sindacato. Ma assunti 
tali termini, un processo sen¬ 
z’altro complesso di integra¬ 
zione non pud partire con una 
detisione aprioristica di ta- 


deve prevedere momenti di 
verifica legati agli stadi di e- 
vanzamento deu insieme del 
processo. Avvio quindi del 
processo di investimenti su 
Piombino, mantenimento del¬ 
la capacità produttiva degli 
offri impianti} momenti di ve¬ 
rifica successivi, per impedire 
perdite ulteriori di quote di 
mercato. 

■ Le stesse valutazioni aulì* 
cosiddette •eccedenze occu¬ 
pazionali» — il modo di af¬ 
frontare le quali trova una e- 
semplificazione nel piano si¬ 
derurgico — devono partire 
dal ragionamento suga obiet¬ 
tivi che si intendono raggiun¬ 
gere con il processo di inte¬ 
grazione sul comparto, non 
essere scontate da nessun o 
come un a priori senso appel¬ 
lo. 

Luigi Agostini 

i (Segret noi. FLM) 


Montedison di Ferrara: 550 licenziati 
e decimata la ricerca scientifica 

Il Petrolchimico presidiato dai lavoratori - Entro il 1983 si vogliono chiudere altri cinque impianti - Colpito 
duramente il centro «Natta», il più importante di tutto il gruppo chimico, famoso in tutto il mondo 


qualificatissimo, cresciuto a 
fianco del reparti di produ¬ 
zione. Operài dei reparti pro¬ 
duttivi e tecnici hanno sem¬ 
pre lavorato assieme. E as¬ 
sieme hanno costruito piat¬ 
taforme di lotta fin dagli an¬ 
ni *60 quando per il tecnico e 
il caporeparto era difficile la 
militanza sindacale. * ;; 

Per «questo» futuro sì sta 
lottando. Oggi à Ferrara ver¬ 
ranno fermati tutti gli im¬ 
pianti (tra cui quelli per la 
sintesi ammoniaca-urea, fra 
1 più grandi del mondo). Tut¬ 
ti i lavoratori saranno per le 
strade a spiegare i motivi di 
una lotta, condivisa total¬ 
mente da enti locali, forze 
politiche. Regione Emilia- 
Romagna che la Montedi¬ 
son vuole piegare e su cui li 
governo si ostina a tacere. 

* Franco Stefani 


MILANO — Il confronto fra 
Alfa Romeo e sindacato è arri¬ 
vato ad un passaggio delicato e 
difficile. Prosegue la ricerca di 
un accordo sulle misure da a* 
dottare per fronteggiare le dif¬ 
ficoltà aeir&zienda: quelle im¬ 
mediate, dovute alla crisi di 
mercato che colpisce le fabbri¬ 
che italiane così come quelle 
degli altri Paesi industrializza¬ 
ti; e le difficoltà non congiuntu¬ 
rali, ma non per questo meno 
pressanti, legate al risanamen¬ 
to del gruppo. E una ricerca fa- 
ticosa v che proseguirà comun¬ 
que già nei prossimi giorni. Alla 
FLM si parla di una fase con¬ 
clusiva della trattativa. Quindi¬ 
ci giorni di incontri pressoché 
ininterrotti e le ultime cinque 
giornate, comprese sabato e do¬ 
menica scorsa, passate al tavolo 
delìlntereind non hanno anco¬ 
ra consentito però di stendere 
una vera e propria bozza d’inte¬ 
sa, ma solo un verbale di riunio¬ 
ne: su alcuni punti il sindacato 
giudica «apprezzabili» i risultati 
acquisiti; su un punto si espri¬ 
me invece un «netto dissenso». 
È il punto relativo alla richiesta 
dell'azienda di inserire nel nu¬ 
mero dei lavoratóri che saranno 
posti in cassa integrazione a ze¬ 
ro ore per un lungo periodo di 
tempo, oltre a impiegati e indi¬ 
retti — come si era detto in un 
primo momento — anche ope¬ 
rai in produzione. 

Oggi si riuniscono i consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
milanesi e napoletani. Ieri nelle 
fabbriche milanesi si è vissuto 
una giornata tesa, in qualche 
momento confusa per l’incer¬ 
tezza sull’esito della trattativa 
per un’informazione in parte 
deformata sui punti in discus¬ 
sione,per le voci di possibili de¬ 
cisioni unilaterali dell’azienda. 
Si sono svolte assemblee di re¬ 
parto durante un’ora di sciope¬ 
ro. Oggi sicuramente i delegati. 
avranno modo di riflettere più 
serenamente, di fare un bilan¬ 
cio ragionato di questi «quindi¬ 
ci giorni» di trattativa per an¬ 
dare giovedì, 25 febbraio, al 
nuovo incontro già fissato all’ 
Intersind con l’azienda. I tempi 
e gli spazi per un accordo sono 
stretti e le voci dì misure unila¬ 
terali dell’azienda tutt’altro 
che campate in aria. Ieri pome¬ 
riggio, infatti, l’Alfa ha confer¬ 
mato con una Ietterà alla FLM 
la sua intenzione di procedere 
alla realizzazione del program¬ 
ma di cassa integrazione. 

• Vediamo più da vicino su 
quali punti la FLM e la delega¬ 
zione del coordinamento sinda¬ 
cale dell’Alfa alla trattativa 
hanno registrato convergerne 
con l'azienda L’Alfa aveva par¬ 
lato nel dicembre scorso di un 
massiccio ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione: - quattro mesi di 
chiusura totale dell’Alfanord e 


dempiema al ministero del Tesoro che non ha 
ancora ratificato gli accordi. * 

Sta di fatto — rileva una nota sindacate, che 
tra «conflitti di competenza giochi di potere, 
calcoli politici, accuse reciproche di inadem¬ 
pienza e prevaricazione», gli accordi non si rea¬ 
lizzano. . 

I sindacati hanno garantito un collegamento 
Ctvitavecchia-CHbla e uno Genova-Forto Tor¬ 
res. Funzionano regolarmente ì traghetti delle 
FS. ... •- ' .. . 


produzione si riduce a 60 giorni 
al nord, suddivisi in quattro pe¬ 
ri odi, e 80 giorni al sud, suddi¬ 
visi in cinque periodi, previa 
verifica con il sindacato sugli 
stoccaggi - 

L’azienda — ed è questo il 
secondo momento decisivo del 
confronto col sindacato — ha' 
denunciato forti «esuberanze» 
di personale. Fin dai primi in¬ 
contri con la FLM ha periato di 
oltre 7.000 fra impiegati e ope¬ 
rai indiretti che — per le inno¬ 
vazioni tecnologiche introdotte 
o da introdurre orali uffici. Te-. 
Umiliazione di doppioni fra 
nord e sud, il calo della produ¬ 
zione — avrebbero dovuto re¬ 
stare fuori della fabbrica alme¬ 
no per un intero anno. Succes¬ 
sivamente l’Alfa aveva ammes¬ 
so chiaramente: queste «ecce¬ 
denze» sono «strutturali*. Tra¬ 
dotto in soldonù d sono poche 
probabilità di ritorno in fabbri¬ 
ca. 

Nel verbale di riunione steso 
nella nottata fra lunedì e mar¬ 
tedì questo capitolo contiene 
alcune novità. Gli «esuberi» da 
7.000 si riducono a 5.895 unità. 
Il blocco del turn-over fino alla 
fine dell’anno comporta un* ul¬ 
teriore diminuzione delle ecce¬ 
denze di 330 unità; i prepensio¬ 
namenti ammontano a 625; al¬ 
tre duecento esuberanze do¬ 
vrebbero essere assorbite dall’ 
introduzione del part-time per 
400 impiegati; circa 300 do¬ 
vrebbero essere le dimissioni 
incentivate. Corsi finalizzati di 
aggiornamento professionale, 
manutenzioni straordinarie, il 
rientro in fabbrica di lavorazio¬ 
ni oggi affidate a terzi consen¬ 
tono agli operai «indiretti» rien¬ 
tri in produzione, in modo da 
spezzare la cassa integrazione a 
zero ore. 

«Sono state invece registra¬ 
te divergenze — dice 3 verbale 
della riunione — su taluni 
punti applicativi in ordine alla 
individuazione dei lavoratori 
che dovranno essere interessa¬ 
ti al provvedimento » di caeea 
integrazione a zero ore per un 
intero anno. Dietro la formula 
un po’ burocratica la divergen¬ 
za riguarda la richiesta dmì’a- 
zienda di sospendere al posto di 
lavoratori indiretti (e quindi al- 
Tinterno delia cifra ai 5.895) 
circa 2.000 operai (1.100 all’Al- 
fasud e 800 ail’Alfanocd) oggi 
in produzione. Si tratta di 
grandi «aseentetstK dice l’a¬ 
zienda. E ancora: 3 p roble ma 
vero si riduce a poco più di un 
centinaio di «troduribiii» con¬ 
centrati aH’Alfasord. Non d 
sona pet questa criteri da sta¬ 
bilire o da concordare. 

La FLM • 3 coo rdinarn ento 
dell’Alfa parlino dì •pretesa 
delTasienaa di avere una dete- 

S in bianco per la gestione det¬ 
tasse integrazione a zero 
ore-: dichiarano le piena dispo¬ 
nibilità del sindacato a « con¬ 
cordare le soluzioni più ade¬ 
guate per consentire fa funzio¬ 
nalità dei gruppi di pro dotto 
ne, fissando criteri oggettivi 
per affrontare il toso di amen 
teismo a b no rme », aa di non 
poter accettare «p ren o me pu¬ 
nitive indiscriminate*. 

b. m. 


Mereoledì 24 febbraio 1982 


In Parlamento l'affare 
Eni. Saranno ascoltati 


< ■ „ , 

De Michelis e Grandi 

Accolta la richiesta comunista - Calamandrei: «Non si può pro¬ 
muovere» un nome legato alla P2 - Dichiarazione di Gambolato 


ROMA — L’«affare» del vertici Eni arriva fi¬ 
nalmente In Parlamento. E ci arriva per due 
strade diverse. Ieri, infatti, la commissione 
Bilancio e PPSS ha deciso di discutere del 
problema e deciderà se convocare 11 ministro 
De Michelis perché spieghi la sua richiesta di 
dimissioni. Ma sempre ieri il presidente dell’ 
Ent Grandi ha chiesto alla commissione in- 
tercamerale una «audizione^. Grandi — nel 
suo telegramma — dice di essere stato attac¬ 
cato pubblicamente dal responsabile econo¬ 
mico del PSI che in un articolo suH’«Avanti!» 
parla di «gravi errori manageriali*. Il presi¬ 
dente dell’ente pubblico vuole una sede par¬ 
lamentare per replicare e per «dar conto» del¬ 
le decisioni prese alla guida deU’Enl. 

Mentre la vicenda sembra ingarbugliarsi 
(sono molte le note e le prese di posizione 
contrapposte che continuano ad esser diffuse 
in questi giorni) ora forse l’approdare in una 
sede corretta di dibattito politico può aiutare 
a far luce e a vederci chiaro sino in fondo. 
Erano stati nei giorni scorsi proprio 1 corriu- 
nlstl a chiedere che la commissione parla¬ 
mentare convocasse il ministro De Michelis, 
è perciò positivo il giudizio espresso dal com¬ 
pagno Pietro Gambolato sul fatto che 
l’«affare» Eni arrivi in commissione. «Ci au¬ 
guriamo — ha detto Gambolato — che si ren¬ 
da possibile un franco confronto con il mini¬ 
stro, di modo che risultino chiare le posizioni 
del governo e del singoli gruppi parlamentari 
a proposito delle richieste dimissioni dei diri¬ 
genti delTEni. 

«Per quanto cl riguarda — continua Gam¬ 


bolato — intendiamo riconfermare il giudi¬ 
zio negativo già espresso nel confronti dell’ 
attuale gruppo dirigente dell’Eni per la sua 
manifesta incapacità di affrontare e risolve¬ 
re complessi problemi. Riteniamo però che 11 
Parlamento debba, con urgenza, essere inve¬ 
stito del problema delle modifiche agli statu¬ 
ti degli enti. Solo dopo che si siano definiti e 
approvati, da parte del Parlamento, questi 
orientamenti, sarà possibile affrontare, in 
termini nuovi, tutte le questioni legate alla 
nomina dei dirigenti dell’Enl». 

Sulla questione Eni cl sono da registrare 
anche molti altri interventi. Il compagno 
Franco Calamandrei (vicepresidente della 
commissione di indagine sulla P2) ha rileva¬ 
to come in questi giorni si parli, per la carica 
di presidente delTEni di un «nome che com¬ 
pare negli elenchi della P2. È incredibile che 
si pensi di promuovere persone comunque 
toccate dalla vicenda P2». 

Il Nas socialista dell’Eni appoggia piena¬ 
mente l’iniziativa di De Michelis per le dimis¬ 
sioni del vertici affermando che «sono nume¬ 
rose e negative per l’immagine e l’operatività 
dell’intero gruppo le conseguenze della sem¬ 
pre più carente capacità di dialogo e di rap¬ 
porti che il vertice Eni manifesta e che inci¬ 
dono anche sul grado di Iniziativa e di auto¬ 
nomia dell’ente». Di parere opposto 11 presi¬ 
dente dell’Arel (il centro di ricerche economi¬ 
che della DC) Martinazzoll. Martinazzoll af¬ 
ferma che ufficialmente si vogliono le dimis¬ 
sioni per rendere praticabile la riforma dell’ 
ente. Ma questa riforma non esiste, è solo un 
vago progetto. 


abbonarsi a 

Lilfìscoi 


I significa: 

1° garanzia di aggiornamen¬ 
to 

2° riduzione dei rischi civili 
e penali per errata appli¬ 
cazione delle leggi tribu¬ 
tarie 

3° raccolta di documenta¬ 
zione valida e ordinata 
per la consultazione presente e futura 
4° risposte gratuite ai vostri quesiti fiscali! 

Per questo 90.000 dirigenti, professionisti e im¬ 
prenditori leggono “il fisco”. / ./ .. 


I . Nei 40 numeri del 1981 su 
4.628 pagine ha pubblicato 294 
commenti e articoli esplicativi 
dei più noti esperti italiani, 42 
inserti gratuiti, 297 provvedi¬ 
menti legislativi, 542 circolari e 
note Ministero Finanze, 335 de¬ 
cisioni Commissioni tributarie e 
Cassazione, 212 risposte a que¬ 
siti fiscali dei lettori, oltre gli scadenzari mensili, ossia 
quasi tutto quello che è necessario sapere o avere a dispo¬ 
sizione per la consultazione, per meglio amministrare un’a- 
zienda, per meglio tutelare gli interessi del contribuente nel 
rispetto delle vigenti leggi tributarie. 

' Nel 1982 i numeri de “il fisco** saranno 40 con un totale di 
oltre 4.200 pagine. 


una ricchezza di documentazione : 

(oltre 4.200 pagine su 40 numeri all’anno) 

che solo “il fisco” può dare per 112.000 lire! 


Tuteli meglio la sua azienda! 
visioni un numero de 



il fisco 


nella sua edicola .... lo confronti.... 
ne diverrà sicuramente un lettore! 

116 pagine in edicola a L. 3.500 o in abbonamento 


come abbonarsi: 

abbonamento a “il fìsco” 1982,40 numeri, L 112.000, ver¬ 
samento in c/c postale n. 61844007o con assegno bancario 
intestato a E.T.I. s.r.L-Viale Mazzini25-00195Roma. 


mal di denti? 

via mai: 


SaiUMiateMM. 




■ ‘'v* V" %•' : . ..Cav jiiijìlii'àjiil. 





































1 


i- * i ■ i- » * • ‘ 


•' -*> -'«-4 » 


-ZX _■ — - -- , -, f --, — . , ^ a lT 


, iX -• .■* i^-‘-V.‘_XiC £*i3f&€XZr± %S’*£S - .*a, * 


Mercoledì 24 febbraio 1982 


ECONOMIA E LAVORO 


Gas più caro di 50-55 lire. Rinvio 
per il ribasso della benzina 

Sono in corso le valutazioni tecniche - Riflessi politici della manovra sul metano: si mira a scoraggiare i consumi preparando 
restrizioni agli accordi di fornitura internazionali - Per la rete del gas nel Mezzogiorno pronto un nuovo rinvio a luglio 


ROMA — La commissione centrale prezzi, 
organo consultivo del governo, esamina oggi 
la proposta di aumentare il prezzo del gas ai 
35 all'orìgine (gestione ENI-SNAM) e di altre 
15*20 lire a favore delle aziende distributrici. 
Gli organi tecnici del ministero dell’Industria 
hanno fatto queste proposte basandosi su da* 
ti economici non piu attuali; ma non è escluso 
che vi sia un calcolo politico più lungimirante. 
Colpisce, infatti, la concomitanza con una 
nuova, quasi certa riduzione di 25-30 lire sul 
prezzo dei prodotti petroliferi. La rilevazione 
del prezzo medio europeo, preso a riferimento 
per fissare il prezzo italiano della benzina e 
del gasolio, è stata fatta ieri a Bruxelles e sarà 
esaminata oggi. La condizione per far scattare 
la riduzione e che venga raggiunta la soglia 
del 4 %: per ora si è al 2,9%, i venditori italia¬ 
ni godono di questa differenza. La situazione 
verrà rivista la prossima settimana. 

EFFETTI — Un aumento di 50-55 lire a 
metro cubo del prezzo del gas alle famiglie 
avrebbe l’effetto (invocato dagli amministra¬ 
tori della SNAM) di ridurre fortemente la 
convenienza di utilizzare il gas al posto di un 


gasolio il cui prezzo è discendente. Nel caso di 
talune categorie di piccola industria l’effetto 
può essere dirompente: un accordo-quadro 
sulle forniture firmato di recente dalla Con- 
findustria (altre rappresentanze sono escluse 
o emarginate dalla trattativa) ha già scaricato 
aumenti'di costo del 15% sulla produzione 
vetraria e di materiale ceramico. Una scelta di 
caro-gas consoliderebbe la tendenza a negare 
alle industrie, sia pure isolando le categorie 
che hanno ima. priorità tecnologica nell’uso 
del gas (per la purezza, le temperature otteni¬ 
bili, ecc...), il trattamento differenziato che è 
invece giustificato dai risultati economici. • 
CALCOLI — Il mercato italiano del gas è 
chiaramente in piena transizione ed ha due 
possibili sviluppi. Le decisioni incideranno 
sulla composizione della bilancia energetica, 
sul costo medio dell'energia, sul grado ed il 
tipo di apertura intemazionale dell’economia 
italiana. Una prima grande opzione — che 
fino a sei mesi fa sembrava condivisa — pre¬ 
vede l’estensione della rete del gas a tutto il 
Mezzogiorno e ad alcune altre aree del Cen- 


I dipendenti pubblici Cgil 
al governo: o trattative 
o saranno azioni di lotta 


ROMA — C’è un «preoccupante disimpegno» del 
governo sulle questioni relative alla amministra¬ 
zione pubblica e ai dipendenti della stessa. In 
un’intesa del dicembre scorso con le confedera¬ 
zioni il governo assicurava che sarebbe stato av¬ 
viato «immediatamente» il confronto con i sinda¬ 
cati. Da allora non si è fatto niente, ha prevalso 
nell'Esecutivo ima «inaccettabile inerzia» che co¬ 
stringe ora le organizzazioni sindacali a promuo¬ 
vere lo stato di agitazione di tutti i pubblici di¬ 
pendenti. Questa, in sintesi, la denuncia che vie¬ 
ne dalla segreteria della Cgil e dalle segreterie 
delle diverse organizzazioni sindacali del settore: 
Funzione pubblica (statali, parastatali, enti loca¬ 
li, sanità, igiene ambientale). Scuola e Universi¬ 
tà, Ricerca, Postelegrafonici. ■' 

Gli impegni del governo erano precisi: avvio di 
un serio processo di riforma della pubblica am¬ 
ministrazione, intervento sul Parlamento per 
una sollecita approvazione della legge-quadro, a- 
pertura delle trattative per i nuovi contratti di- 
tre milioni e mezzo di dipendenti pubblici. Tutto 
ciò non è stato mantenuto. Anzi si registrano — . 
come denuncia la nota (bramata dalla Cgil e dai 
sindacati di categoria del pubblico impiego — 
«iniziative unilaterali incoerenti» sia del governo, 
sia dei singoli ministri che sono in «netto contra¬ 
sto» con gli impegni che erano stati assunti. 

Le organizzazioni sindacali, confederale e di 
categoria, confermano le scelte fatte. I rinnovi 
contrattuali per il triennio ’82-’84 dovranno ave¬ 
re una «forte caratterizzazione qualitativa» e le 
piattaforme, ispirate all’impegno a lottare contro 
inflazione e recessione, saranno «incentrate su 
obiettivi comuni di perequazione; di valorizza- 
' rione della professionalità, di cambiamento della 


tro-Nord. La domanda, salendo attorno ai 
45-50 miliardi di metri cubi annui, può essere 
soddisfatta realizzando sia il collegamento al 
gasdotto dalla Siberia che utilizzando in pie¬ 
no (aumentandone la capacità) il gasdotto Al- 
geria-Italia. • •=> . ‘ • -*•* • ■ 

Notizie di questi giorni confermano la pie¬ 
na realizzabilità di questa prospettiva ih due 
tempi: fra sei mesi le prime forniture di gas 
algerino; fra quattro anni il nuovo gas dall’ 
URSS; entro i quattro anni la realizzazione di 
accordi con Nigeria, Libia, Egitto, eventual¬ 
mente anche con i paesi della penisola arabica 
per un grande «ponte del gas» Africa-Médio 
Oriente-Europa passante per Tltalìa. 

• In questi ultimi mesi ha preso forza però 
una opzione alternativa: messa ih mora del 
gasdotto cori l’URSS; trattativa limitata con 
l’Algeria; di conseguenza, scoraggiamento dei 
consumi interni mediaiite un prezzo elevato 
per ridurre il fabbisogno. 

FRENO VOLUTO — Le nostre informazio¬ 
ni sui ritardi nei tempi per la realizzazione 
della rete gas nel Sud ci hanno procurato una. 


lettera di prefazioni, da parte dell'addetto 
all’informazione della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, Giuliano De Risi, il quale spiega come 
l’ente incaricato di indicare le procedure non 
ha potuto impiegare meno di sei mesi a farlo: 
cominciando pero a lavorare nel luglio 1981, 
mentre la legge prevedeva l’emanazione delle 
indicazióni entro il 31 marzo precedente. Non 
è questione, dunque, di burocrazia, ma di vo¬ 
lontà. Il governò sta per lasciar cadere anche 
il nuovo termine per fa presentazione dei pro¬ 
getti di metanizzazione — 28 febbraio 1982 — 
dando una proroga fino a luglio. La SNAM, 
ben altrimenti efficiente in altre situazioni, in 
molti casi non ha ancora indicato a partire 
da quali cabine di decompressione dovranno 
partire le condotte di distribuzione da co¬ 
struire a cura di Comuni. ' " 

Oltre a pagare un prezzo elevato, gli utenti 
subiscono una riduzione delle loro scelte eco¬ 
nomiche, l’economia subisce una nuova pena¬ 
lizzazione. Chi vuole favorire i venditori di 
petrolio? 


organizzazione del lavoro». In particolare si ri¬ 
chiede il conglobamento nello stipendio di una 
parte della contingenza per tutte le categorie del 
settore. Ciò dovrebbe «costituire l’occasione per 
avviare una contrattazione generale sulla riforma 
e la struttura della retribuzione, per realizzare 
una prima tappa verso la valorizzazione della 
professionalità rispetto agli automatismi di an¬ 
zianità, per riordinare le varie forme di indennità 
accessorie e garantire una busta paga-trasparen¬ 
te, equamente comparabile con il settore priva¬ 
to».- ' ' ‘- : 

Ma non c’è solo questa richiesta. Si dovranno, 
ad esempio, definire «criteri uniformi» per la tra¬ 
sparenza e la riduzione dell’orario di lavoro, la 
contrattazione dei regimi d’orario, il calcolo del 
salario accessorio. 

- L’orario di lavoro è stato oggetto proprio in 
questi giorni di un confronto fra sindacati e mini¬ 
stro della Funzione pubblica, Schietroma. Que¬ 
st’ultimo ha esposto ai sindacati un proprio sche¬ 
ma di disegno di legge. Q giudizio espresso dalla 
Funzione pubblica-Cgil è negativo. Lo schema — 
afferma una nota.— non fa che «congelare» l’at¬ 
tuale, insoddisfacente, situazione esistente nel 
settore. • ’ 

Cgil e sindacati di categoria insistono anche 
sulla necessità di ridefinire le «norme di accesso e 
di reclutamento nel pubblico impiego» che con¬ 
senta di conseguire «una politica attiva del lavoro 
più trasparente». Fra i pubblici dipendenti —- 
afferma la nota — aumentano malcontento e in¬ 
soddisfazione. O il governo esce dall’immobili¬ 
smo o si passerà — una proposta in tal senso è 
stata fatta a Cisl e Uil — allo stato di agitazione. 


ROMA — La riforma del 
CNEN è da ieri legge dello 
Stato. • Il provvedimento, : 
che introduce rilevanti ih- ; 
novazioni nella normativa 
dell’Ente, è stato infatti ap¬ 
provato in via definitiva ‘ 
dalla commissione Indu¬ 
stria della Camera. Occorre 
ora far sì che Tesecutiyo e 
gli organi dirigenti dell’En¬ 
te diano ad essa la più solle¬ 
cita attuazione. ' 

Intanto per avere il senso 
del nuovo che viene intro¬ 
dotto dalla riforma si ha In¬ 
nanzitutto ii mutamento 
del nome dell’ente: anziché 
Comitato Nazionale per T 
Energia Nucleare si chia¬ 
merà ENEA, cioè Ente na¬ 
zionale per la ricerca e per 
lo sviluppo dell’energia nu¬ 
cleare e delle energie alter¬ 
native. La nuova denomi¬ 
nazione presuppone cioè 
(anche in relazione alla leg¬ 
ge sul programma polien¬ 
nale votata la scorsa setti- . 
mana e che prevede uh im¬ 
piego di tremila miliardi) 
un più marcato pluralismo 
negli indirizzi dell’ente, il 
quale viene ad assumere un . 
ruolo trainante nell’attività - 
di studlo, ricerca e sviluppo 
nel campo dell’energia e del 
risparmio energètico. - ' 

La legge — che elenca nei. 
particolari i compiti dell’E- 
NEÀ — prevede tra l’altro 
che esso stipuli convenzioni 
con Regioni ed enti locali, 
affidi studi, ricerche ed e- 
sperienze alle Università, 
possa stipulare contratti di 
collaborazione con - indu¬ 
strie nazionali ed estere, as¬ 
sumendo così un vero e . 
proprio ruolo promozionale 
nel campo delle tecnologie 


Varata la riforma 
del CNEN: compiti 
maggiori e qualificati 
in campo energetico 


energetiche. • . ' 

Altra modifica di rilievo è 
costituita dal fatto che del 
personale dell’ente non farà 
più parte del parastato, pre¬ 
messa questa di un più ge¬ 
nerale riordino del compar- 
; to della ricerca. 

I rapporti giuridici ed e- ’ 
conomici del personale del- 
l’ENEA saranno difatti re¬ 
golati sulla base di un con¬ 
tratto collettivo triennale, 
consentendo in tal modo ai 

- dipendenti di fruire di un 
trattamento autonomo, a- 
deguato alle alte qualifi¬ 
cazioni e competenze (non 
si dimentichi che siamo in 

i presenza di ricercatori, tec¬ 
nici, progettisti) necessàrie 

- alla nuova struttura dell’ 
ente, cercando di ribaltare 

: fra l’altro la pericolosa ten¬ 
denza alla fuga di cervelli 
■ verso settori più remunera¬ 
tivi e più.gratificanti. • 

Del CNEN si è spesso par¬ 
lato alle Camere, in connes¬ 
sione con le leggi di finan¬ 
ziamento o di contribuzioni 
; straordinarie parziali. È 
sempre emersa l’esigenza 
. che le istituzioni potessero 
sapere di più del lavoro 
dell’attività dell’ente. Ma i 
risultati sono stati finora in 


generale scarsi. Oggi, con la 
legge di riforma, il Parla¬ 
mento crea più concrete 
condizioni per conoscere e 
discutere, alio stesso tem¬ 
po, del programma, del pia¬ 
no poliennale di finanzia¬ 
mento e dei risultati via via 
conseguiti dall'Ente. Lo di¬ 
spone una specifica norma 
dell’articolo 3. - 

La riforma era attesa da 
molti anni (se ne parla da 
almeno un decennio). Ora 
ci siamo arrivati, e con due 
provvedimenti di rilievo. 
Con queste leggi si mette in 
moto una spesa pubblica 
qualificata e sì realizzano le 
condizioni del rinnovamen¬ 
to, delL’Ente e della, sua ri¬ 
spondenza ai compito che il 
piano energetico nazionale: 
gli assegna. La soluzione 
positiva data, a questi due 
momenti legislativi è stata 
condivisa dal gruppo co¬ 
munista, che per essa ha la¬ 
vorato attivamente e che in 
conclusione — con una di¬ 
chiarazione del compagno 
onorevole Cacciar! — ha 
deciso di dare voto favore¬ 
vole anche alla riforma del 
CNEN. 

8* d. iti. 


Finanzia¬ 
ria: il 
governo 
respinge 
proposte 
unti 

recessive 


ROMA — Le votazioni sui pri¬ 
mi articoli delia legge finan¬ 
ziaria all’esame deila commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
hanno accentuato una con¬ 
traddizione stridente in cui si 
muovono alcuni comparti dei¬ 
la maggioranza: non saper fa¬ 
re corrispondere comporta¬ 
menti coerenti alta esigenza, 
ribadita anche di recente, di 
contrastare la politica defla¬ 
zionistica in atto. - 

- Le occasioni non sono man¬ 
cate, specie nella giornata dì 
ieri. Accantonato Tari. I (che 
fìssa in 50 mila miliardi il «tet¬ 
to» dell’indebitamento del set¬ 
tore pubblico allargato), la 
commissione è passata alle ta¬ 
belle (art. 2) e agli impegni 
previsti nella finanziaria per 
il fondo per l’occupazione e lo 
sviluppo (art. 2). 

I comunisti hanno presen¬ 
tato una serie di emendamen¬ 
ti sul problema degli investi¬ 
menti. Ma la maggioranza li 
ha bocciati tutti (sia pure per 
lieve margine dì voti, 21 con¬ 
tro 18). insomma, quando si è 
passati dalle parole ai fatti, il 
pentapartito si è chiuso a ric¬ 
cio. Le parole sono gli attacchi 
dell’Avanti! e del ministro so¬ 
cialista delle- Finanze, Formi¬ 
ca, al titolare del Tesoro, An¬ 
dreatta, accusato dal giornale 
socialista di praticare una po¬ 
litica di alti interessi bancari 
deleteria per l’economia na¬ 
zionale; e dal collega di gover¬ 
no di praticare una linea de¬ 
flazionistica selvaggia. Ma al 
momento di votare, almeno 
tre gruppi dì emendamenti 
qualificati, i deputati socialisti 
hanno eluso l’appello dei co¬ 
munisti alla coerenza. Così so¬ 
no state bocciate le proposte di 
modifica ai finanziamenti e al 
comparto agricolo, per le quali 
si prevedeva una riznodùbudo- 
ne della legge di spesa e un 
aumento di 800 miliardi, con 
ciò ripristinando tagli gravi e 
ingiustificabili operati a dan¬ 
no dell’agricoltura. Ugual- 
, mente negativo Patteggia¬ 
mento riguardo alla richiesta. 
; del POdj incrementare di 400 
miliardi i mezzi destinati àll’e- 
diiizia, e riportare da seimila a 
ottomila miliardi il fondo per 
l’occupazione e lo sviluppo in¬ 
dustriale. ' 

• Con i comunisti hanno vo¬ 
tato gli indipendenti di sini¬ 
stra, il PDUP, i radicali. La 
battaglia del PCI non si atte¬ 
nuerà: è già stato preannun¬ 
ciato che gli emendamenti 
bocciati saranno ripresentati 
in aula quando la legge passe¬ 
rà all’esame dell’assemblea. i 
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Avviso di gara 

Questo Comune indirà quanto prima una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori dì: - 

RIFACIMENTO DELLA FOGNATURA DEL VIALE DELLA VITTORIA E CO¬ 
PERTURA PARZIALE DI UN TRATTO DEI FOSSI «CECINELLA» E «CEDRO». 
L’importo dei lavori a base d'asta è di L. 348.131.380 (trecentoquarantot* 
tomilionicentotrentunomilatrecentottantal. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata da 
tenersi col metodo previsto dall'art. I della legge 2-2-1973. n. 14-lett.a). 
Saranno escluse offerte in aumento ai sensi dell’art. 9 della legge 
10-12-1981. n. 741. 

Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno far pervenire, non 
più tardi di giorni 10 (dieci) dalla data del presente avviso, domanda in carta 
bollata con la quale si chiede di essere invitati alla licitazione. 

Tata domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a mezzo di lettera 
raccomandata a sulla busta dovrà essere precisato l'oggetto della richiesta 
inclusa nel plico. 

Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima della pubbli¬ 
cazione del presente avviso né quelle inoltrato dopo il termine di scadenza 
suindicato. 

Dalla Residenza Municipale, li 11 febbraio 1982. il SINDACO ■ 


AVVISO DI GARE 
DI APPALTO 

«CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE 
DELLA VALCONCA-MQRCIANO DI R. (FO) 

. Questo Ente indirà quanto prima licitazioni private per i 
seguenti appalti: 

1) Lavori di completamento opere di urbanizzazione prima¬ 
rie in Casarola di S. Clemente (Fo) 

Importo a base d’asta L. 112.686.000. . 

2) Lavori di spostamento di due tratti dell’acquedotto di 
Mordano nell’area consortile in Casarola dì S. Clemente 
- Importo a base d’asta L. 90.636.600. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licita¬ 
zione privata ai sensi dell’art. 1 lett. a) Legge 2.2.73 n. 14. 

Le djtte interessate, con domande indirizzate a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitate alla gara entro 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale e della Regione Emilia Romagna. 

IL PRESIDENTE Geom. Antonio Zangheri) 


UNITA’ SANITARIA 
LOCALE TARANTO/6 
- GROTTAGLIE - 

AVVISO DI GARA 

Il Presidente del Comitato di Gestione dell’U.S.L. TA/6 rende 
noto che sono indetti appalto-concorso per la fornitura di: 

a) n. 1 (fiagnostica trifase telecomandata con amplificatore dì 
brillanza: . 

b) lenzuola, traverse, copriletti, federe, asciugamani e teleria varia. 

- Le Ditte interessate dovranno far pervenire la richiesta d’invito 
alla gara • indirizzata alla U.S.L. TA/6 c/o il presidio Ospedaliero 
«San Marco» efi Grottagfie - Viale Venezia - entro il giorno 5 marzo 

1982. 

. : Là richiesta d'invito non vincola la stazione appaltante. 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
: DI GESTIONE U.S.L. TA/6 
’ ; ■ (Aw. Angelo Fago) 




JUGOSLAVIA 

Soggiorni al mare 

UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fillio Tetti, 75 - Tel. <542.35.57 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. 495.01.41 
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Riflessi pronti. Nervi saldi. 
Bella, ma non addormen¬ 
tata. Controllo la strada, 
con quattro freni a disco 
ad alta pressione. Citroen 
GSA: fino a 160 chilo¬ 
metri orari, con un moto¬ 
re nuovo che consuma 
poco. In una gamma di 
quattro modelli, a parti¬ 
re da un prezzo base tra 
i più morbidi nella classe 
1300. 
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CITROEN^ GSA 
L5.90Z000 

Anche il prezzo è un prodigio. 

I prezzo di listino IVA escluso A 
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Finisce la festa veneziana che ha messo Napoli in vetrina 
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Ecco il teatro che è invitato a 
Parigi: bello, vitale, 
eterogeneo. Una conferma viene 
dallo spettacolo di Luca De Filippo 



Berlino: Orso d'oro al regista tedesco, un premio a Monicelli 

Ha vinto la nostalgia 
del miglior Fassbinder 


Dal nostro inviato 
BERLINO —• Ha vinto Rainer Werner 
Fassbinder: l’Orso d’Oro del 32° Festi¬ 
val cinematografico berlinese è tocca¬ 
to proprio al suo nuovo film Nostalgia 
di Veronika Voss. Era diffusa sensazio¬ 
ne qui, fino alla vigilia del verdetto 
della giuria intemazionale, che il ci¬ 
neasta tedesco non avesse rivali trop¬ 
po insidiosi nella conquista del massi- " 
mo riconoscimento, ma non sembra- ,-v 
vano neanche infondati certi timori di c . 
un risultato meno netto. Del resto,.^e,. 5 
togliamo l’acquisito successo di'No¬ 
stalgia di Veronika Voss, non-màncano 
sicuramente le decisioni discutibili 
prese dalia stessa giuria nell’attribu¬ 
zione degli altri titoli di merito. 

Possiamo consentire, infatti, col 
Gran Premio speciale (Orso d’Argen- 
to) assegnato al film polacco di Wo* 
jclech Marczewski Brividi (visto nell’ 
ultimo scorcio della manifestazione e 
di cui parleremo più avanti), ma ci pa¬ 
re per lo meno longanime il premio 
per la regia attribuito a Monicelli per ... 
Il marchese del Grillo, Ineccepibili, per 
altro, 1 riconoscimenti riservati agli 
interpreti delle varie opere apparse in 
competizione: miglior attrice è stata 
ritenuta a giusta ragione Katrin Sass, 
volitiva protagonista del film tedesco- 
orientale Tempo di prova un anno di 
Hermann Zschoche; migliori attori 
sono risultati ex aequo il navigatissi¬ 
mo Michel Piccoli del film francese di 
Bertrand Tavemier Uno strano affare 
e II pressoché esordiente Stellan Skar- 
sgaard del film svedese Candido assas¬ 
sino di Hans Alfredson. 

Distribuiti, Infine, con l’abusata va¬ 
ghezza, diciamo così, «diplomatica» 
appaiono il premio speciale attribuito 
all’ungherese Zoltàn Fàbri come «mi¬ 
gliore riuscita individuale» per la sce¬ 
neggiatura del poco convincente Re¬ 
quiem e le tre menzioni assegnate con 
. altrettanta larghezza, al film sovietico 
. di Iskra Babitsch Mugiki, a quello au¬ 
straliano di David Crombie La morte 
della strada degli angeli e all’america¬ 
no di Sydney Pollack Diritto dì crona¬ 
ca. Per quanto riguarda inoltre la ras¬ 
segna competitiva del cortometrag¬ 
gio, l’Orso d’Oro e quello d’Argento 
sono andati rispettivamente (e meri¬ 
tatamente) al cecoslovacco di Ivan 
Rene II pupazzo, amico dell'uomo e al 
cinese di A Da I tre monaci. 

All’ultimo momento, tra l’altro, la 
giuria intemazionale ha saputo supe- 


Arrestato 
in URSS 
il cineasta 
Paradjanov? 


PARIGI — «Le Monde», nell» 
sue edizione domenicale, dà 
notizie che in URSS sarebbe 
stato arrestato di nuovo d ci¬ 
neasta Sergej Paradjanov. L' 
accuse, non maglio specificata 
— riporta il quotidiano fran¬ 
cese — è di «aver ricevuto in 
case persone che non avrebbe 
dovuto ricevere». Paradjanov. 
autore di due bellissimi film 
realizzati fra il '55 e il '70, «La 
ombra degli avi dimenticati» a 
«Sajat Nova», fu arrestato una 
prima volta nel 1973. con un 
carnet d'imputazioni misterio¬ 
se che centemplava fra l’altro 
quatta di «Incitame n to al suici¬ 
dio». «furto di quadri», «traffi¬ 
co di valuta» a «def i tt o d*omo- 
ses s ued tl » (in URSS que sto 
resta un c omp ortam e n to per- 
s e g uibMe dallo l eggo ! . Usci ta 
noi *7» ! r eg is ta al è sta b ili a a 


tara la professione. Appunta 
nella capitata georgiana sa¬ 
rebbe stato arrestata una de¬ 
cina di giorni fa. 


Dal nostro inviato . _ •/•’ :V ? 

VENEZIA — Ditegli sempre di sì: il titolo dell’opera giovanile di Eduardo De Filippo,'il cui 
■ nuovo allestimento si è imposto al pubblico lagunare come già, pochi giorni or sono, a quello 
milanese, potrebbe diventare — cambiando allusivamente di significato — una parola d’ordi- • 
ne generalizzata, riferita al teatro napoletano nel suo insieme: d’autore o d’attore (ma le due 
cose, spesso, procedono all’unisono), saldamente radicato nella tradizione o slanciato in 
forme sperimentali, affidato al virtuosismo solistico dell'interprete o ramificato nei gioco «di. 
squadra» di compagnie ben affiatate, e comunque ricche di talenti singoli. Da qualsiasi lato lo \ 
si guardi, si tratta d’un fenomeno unico. Bisogna dar atto alia Biennale-Teatro, nel quarto e ;. 
conclusivo anno della gestione Scaparro, di aver offerto, con il determinante contributo del 
Comune partenopeo, una intensa e concentrata dimostrazione di questa vitalità, gettando un 

ponte fra Napoli e l’Europa, 

_ ponendo le basi di ulteriori 

iniziative. Cosi Venezia dò- ' j 
vrebbe e potrebbe essere la 
tappa d’un viaggio verso al¬ 
tre prestigiose mete: Parigi, . 
prima di tutte, nel quadro d’. 
una vagheggiata Intensifi¬ 
cazione dei rapporti cultura¬ 
li italo-francesi. Del resto, se 
l francesi scopriranno (o ri- - 
scopriranno) Napoli, come è ' 
accaduto in questa settima- ’ | 
na a vari critici e studiosi 
transalpini approdati qui, . 
state certi che il problema 
sarà, semmai, di frenare il 
loro entusiasmo, o meglio d’ 
incanalarlo in termini ope¬ 
rativi. 

• Nelle ore conclusive del 
Carnevale teatrale 1982, gli 
• spettacoli «piccoli» e «grandi» ■ 
si sono accavallati, come 5 
, succede; e 11 - cronista, che 

_ -. , , „ „ ... . non possiede il dono dell’ubi- 

Luca De Filippo in due momenti di «Ditegli sempre di sì» quità,' ha dovuto limitarsi 

. ' ' ‘ Y ‘ ' talvolta a . una fuggevole 

.— ■ — ». . . ■-[ 'Sbirciatlna, rimandando a ’ 

r . ' meno affollate occasioni una • 

tedesco, un premio a Monicelli «X Sia 

----- — . ■ — - . lo abbiamo visto con tutta 

- . calma e grande godimento, 

j V 0 Y - r Una parte dei nostri lettori . 

a ' — — 1 jta ■ j~a ne sono stati già diffusamen- 

rifl | II Tifi te informati (da Maria Gra- 

■ ■ ■ frinii I dOO PI IM” ■ mrn ' zia ‘ Gregori, - all’indomani 

della recente «prima» al Pic- 
■ * colo di Milano, capitata pe- 

■te " tera . ' V 0 ' V raltro in una fase acuta di a- 

■ i* ^ , —. ir» gitazioni e scioperi nel setto-; 

I tata ili TllliJl re della stampa). Il testo risa- 

v ■ ’ tal il .. le al 1927, e l’uiUma appari- 

■ w’W ■ . zione sulle scene, con Eduar- 

' a- , . do protagonista, è d'un buon 

' ' v i- quarto di secolo fa, mentre 

toso compromesso ca dello spettacolo teatrale II concilio £ a _ ià ven t* ann » un’analoca 

ile tra 1 piedi quasi d’amore: l*una e l’altra cosa realizzate edizione televisiva. : 

breve, si tratta di ad opera del disinibito cineasta tede- . Adesso, Eduardo cura 
na che il 32° Festi- sco-occidentale Werner Schroeter sul- sempre la regia, ma nel ruolo 

se inizio, per sancì- . _ la base di una traccia narrativa incen- , centrale traviamo suo figlio . 

imbolico la tregua trata sulla figura di un personaggio Luca. Eduardo gli ha tra- 

I tedeschi e l’attuà- «maledetto» quale fu ritenuto, ai suoi smesso il personaggio (come 

manifestazione si J tempi, Oskar Panizza (1853-1921). È avveniva, e avviene ancora, 

esl di dare un Orso un film, quest’ultimo, che, cornerà la/ •' per certe illustri màschere, si 
r Kluge, il più rap- . rappresentazione scenica al Teatro' pensi All’Arlecchino di Mo¬ 
li coerente asserto- . . Belli di Roma, si mostra tutto coHdito retti e, pòi, di SoTerl), e nel 

questa parte delia di lepidezze, lazzi blasfemi e goliardi- contempo un modello d’in- 

sca» nata dal «Ma- che oscenità destinati a meravigliare _ terpretazione. Vogl iamo dire 

sen». - Y'- - r forse anime ostinatamente ipersensl- • che Luca,- la cui c rcscente- 

del proprio lavoro, .v bili è candide, poiché in effetti, anche «tattore-. 

emazionale, messa -/.• sullo schermo, quel giocherellone di ; *** dato già tante notevoli 

emis della cosa, ha Schroeter sfodera soltanto il suo prò- prove, si tiene stretto in mi¬ 
ri barazzo nell’aval- tervo mestiere e. il suo compiaciuto sura particolare, stavolta, al- 

?o™Sn"?™nu- BU3.o Per Peec^ Brutamente dte- to nm^rtó l^on, pater- 
nanriatn statutarin sacratone. -e - na. uesu, movimenti, mto- 

?n^ d ^ riPnnT Decisamente buone, come diceva- naz one de la voce fomlsco- 

S p l mo, le prave registiche dell’olandese no l’esempio d’una superba 

Ben Vefbong con La ragazza dai capelli ■ capacita mimetica, quasi 

à, ha scelto la solu- rossi e u poi| cco Wojciéch Marczewski trepido omaggio a un’arte 

i omaggio ad Ale- con Brividi, entrambe opere appassio- , pur pereonalissima, ma delia 

lunto per celebrare natamente ispirate e ambientate in ri- quale si vuol saggiare una 

itesimo anniversa- spet tivi scorci storici di drammatica possibile continuità, viva e 

dì Oberhausen». ÀI pregnanza, Verbong, ad esempio, corposa, soprattutto ìdentifl- 

spiamo che effetto traccia con essenziale sobrietà stilisti- cando e recuperando alcuni 

a ad essere franchi ca e rigorosa penetrazione psicologica eraenziali nodi stilistici: quei 

oprio disonorevole l’iniziazione, durante la guerra, alla silenzi cosi espressivi, quegli 

■* lotta armata contro nazisti e collabo- ambigui sorrisi^ quel recitar 

ique, l’esito di Ber- razlonisti di una giovane donna, alla spalle» sono davvero «e- 

on si prospetta né fine catturata e assassinata, mentre duardiam», ma Luca li fa ora 

della conclusione . Marczewski evoca il tetro periodo im- suoi, pome un prezioso re¬ 
itanti altri festival mediatamente successivo al clima .. . ,, 

se resta da Iamen- - staliniano in Polonia per descrivere Ditegli sempre di st c e 

sione da ogni rico- retrospettivamente, ; attraverso lo un giovanotto, Michele, usci- 
tenso film olandese • sguardo e le esperienze desolanti di un (Jt® di senno e che ora tor- 

i ragazza dai capelli ~ ragazzo mobilitato nelle file dei giova- na » guarito in apparenza, dal 

sto nello scorcio fi- ni comunisti, le avvisaglie e i prece- manicomio a casa, proso la 

scontinua, ma inte- ; denti sintomatici di quel che è divenu- sorella vedova. Tutti gli altri, 

esco-occidentale di . ta, oggi, la tragedia polacca. wP 1 ^ 

ia rivoluzione tede- , Due film generosi e coraggiosi che } e ragion* d * 

malizia, Inoltre, si meritavano ben diversa conslderazio- lunga un anno. Di conse- 

e che, avendo pre- ne della distratta udienza ottenuta guenza, maggiore e lo scon- 

lo, almeno la metà qui a Berlino. Come si dice consolato- certo provocato dalle bizzar- 

>ricorso, non sareb- riamente, non si può avere tutto e - re sortite del nostra, in cne 

x> disdicevole lar- nemmeno parte del tutto: chi ha visto, cosa consiste la pazzia di Mi- 

1 più nel riconosci- infatti, il film israeliano Tuffi ripetuti chele. Nel fatto che, coscien- 

ncora meglio, non di Shimon Dotan? Quasi nessuno, ep- f suo „ r !ì *? del proiino 

>, ma questa è sol- pure si tratta di un’opera di implicito stato, egli si attac ca, corne a 

lea fissa e, se sì vuo- significato antimilitarista che proprio ur\ ancora, di salvra^ Mia 

per questo è attualmente sottoposto in testualità del linguaggio: 

munque, la sempre Israele alla ruvida tutela della censu- prende 11 mondo «alla lette- 

one dei premi, non ra. Inutile recriminare oltre, Berlino ra» e se qualcuno usa una 

Ielle ultime cose vi- ’82 è finita. Tornare a casa, e alla svel- metafora — mettiamo: «so- 

Brividi, quello olan- ta, è l’unico imperativo che qui domi- ■ no rHO™* P* r quella perso- 

,i capelli rossi, fuori na. » - na». a indicare il proposito di 

dalosa» (ma nean- e non volerei aver Piu nuUaa 

one cinematografi- ' Sauro Boretti che fwe-- lui la trasforma 

in realtà effettiva; e dunque, 
nel caso citato, co n side r erà 
_ defunto, sul serio, il sedicen- 
_ te «morto*. La smania di con- 

ilio Gasdia Per le tv ,, 

^ _ nrivafo - V smascherare Ipocrisie, a de- 

Diiv3fnudare l’agghindata medio- 

» alla taCaia j telefilm 5 ■ 1 per la s ua^stra nena, do 1 rà I 

lo Caballe di Fellinì ^ Sché^wu^priioSedS' 

mestica. E qui si coglie, an- 
' w che, qualche angoscioso mo¬ 

bilia Gasdia ce rha fatta. Con lei ROMA — La emittenti tata*- tivo di attualità del tema. 
Bolena è giunta in porto alla Scala siw di Rusconi, Berlusconi a Inquietante e pungente è 
issi senza malumore. Lo spettaco- Mondadori sono ta de sti n a t a - soprattutto. In una comme- 

sto squinternati, ma, se n °n altro, ri€ ««^Ttve dei tetafitai di dia che pur molto concede ai¬ 

uta dall mino alla fine e che si r ,-.,. T . r n „r.,«i m. i_ sii lo strepitoso gusto farsesco 
* misura di un’attrice di vaglia. Al ta di quel primo periodo defi- 

applaudire da sola, alla ribalta, J*™.’ "?" *HpSano, l’intuizione premo¬ 
rì tutto suo. un accordo a 9 regista ha deci- dl una della co- 

Ùn po’ esitante nell’ingrato primo *o di concludere l’affare con i munlcazione verbale, che 

mente rinfrancandosi; Io scontro privati. Coma ai ricordar è ta __« > m om en to fin tramo 

pwUtt pT * v ^ t *- y ^che allora^ 

k> stau un crescendo di bravura e sono dei pic co! gtaW al'Rada- i n «ehi m si Dresdnde 

juei capelli sciolti, quella figura na «otrafiairaocomisutanti- 
> nella memoria assieme alla doi- n Y 

ci del maraactale Longo. un affrontate. Con Luca, sono 

a Cecilia Gasdia? Uno almeno sì “"ufficiata «tatoresa. «N ph- stati assai festeggiati da una 

tà in cui una cantante è ancora in mo ciak lo tarò quando n* avrò platea ridente e plaudente i 

raeoloso controllo di una Caballè, tempo e voglia» ha dichiarato suoi compagni, tra 1 quali 

i drammaticità ha ancora qualche il regista. Ma l's m mi n ia tr a to re • spiccano Angela Pagano e 

:etto di enfasi. Ma, lasciando la delta Mustang, società che da- un Vincenzo Selemme sem- 

i lei un’autentica natura musicale tiene i diritti, ha precisato: «La pre più bravo. Schierati alla 

ttà che garantiscono il futuro. Lo «voglia* di Fatimi dovrà comtm- ribalta, erano In tredici: si 

ascoltandola a Pavia nella Luisa Quc assoro parò autoordinata vede che questo numero, A 

t ^.. . 1 , • n . ;. al contratto firmato a ta aoo ta- Naftoli, porta fOTtuna. 

SiKrayjaui 

rcpUcfa*.Ionelof^iicheriunpq’ 


rare con un dignitoso compromesso 
l’inciampo capitatole tra i piedi quasi 
a sua insaputa. In breve, si tratta di 
questo: ancora prima che il 32° Festi¬ 
val di Berlino avesse inizio, per sancì- . 
re con un gesto simbolico la tregua 
d’armi tra i cineasti tedeschi e l’attua¬ 
le dirigenza della manifestazione sì 
era ventilata l’ipotesi di dare un Orso 
d’Oro ad Alexander Kluge, il più rap¬ 
presentativo e il più coerente asserto- . 
re da vent’anni a questa parte della 
«nuova scuola tedesca» qata dal «Ma¬ 
nifesto dì Oberhausen». ; ’ ■ ' i * > 

Nel tirare lé fila del proprio lavoro, 
la stessa giuria intemazionale, messa ■< 
al corrente in extremis della cosa, ha ; 
provato qualche imbarazzo nell’aval- 
lare un accordo Informale intervenu¬ 
to al di fuori del mandato statutario 
della manifestazione; però, ricono¬ 
scendo l’opportunità di un simile ge¬ 
sto di buona volontà, ha scelto la solu- . 
zione di mezzo: un omaggio ad Ale¬ 
xander Kluge, appunto per celebrare 
degnamente il ventesimo anniversa¬ 
rio del «Manifesto di Oberhausen». Al 
momento, non sappiamo che effetto 
avrà la trovata, ma ad essere franchi 
non cl sembra proprio disonorevole 
per nessuno. • 

A conti fatti, dunque, l’esito di Ber- 
lino-Clnema ’82 non si prospetta né 
meglio né peggio della conclusione 
compromissoria di tanti altri festival 
competitivi, anche se resta da lamen¬ 
tare la totale esclusione da ogni rico¬ 
noscimento dell’intenso film olandese • 
di Ben Verbong La ragazza dai capelli 
rossi (anch’esso visto nello scorcio fi¬ 
nale) e della pur discontinua, ma inte¬ 
ressante opera tedesco-occidentale di 
Helmut Herbst Una rivoluzione tede- > 
sca. Con qualche malizia, inoltre, si 
potrebbe osservare che, avendo pre¬ 
miato a vario titolo, almeno la metà - 
del venti film In concorso, non sareb- ' 
be stato poi troppo disdicevole lar¬ 
gheggiare anche dl più nel riconosci¬ 
menti. Oppure, ancora meglio, non 
dare alcun premio, ma questa è sol¬ 
tanto una nostra idea fissa e, se si vuo¬ 
le, un po’ balzana. 

Accantonata, comunque, la sempre 
controversa questione dei premi, non 
resta che parlare delle ultime cose vi¬ 
ste: il film polacco Brividi, quello olan¬ 
dese La ragazza dai capelli rossi, fuori 
concorso, la «scandalosa» (ma nean¬ 
che tanto) trascrizione cinematografi¬ 


ca dello spettacolo teatrale II concilio 
d’amore: l*una e l’altra cosa realizzate 
ad opera del disinibito cineasta tede- . 
sco-occidentale Werner Schroeter sul- 
. la base di una traccia narrativa incen- . 
trata sulla figura di un personaggio 
«maledetto» quale fu ritenuto, ai suoi j 
J tempi, Oskar Panizza (1853-1921). È | 
un film, quest’ultimo, che, cornerà là. ' 
rappresentazione scenica al Teatro^ 
Belli di Roma, si mostra tutto coHdito 
j di lepidezze, lazzi blasfemi e goliardi- 
^ che oscenità destinati a meravigliare . 
" forse anime ostinatamente ipersensl- 
. bill è candide, poiché in effetti, anche ■> 
i sullo schermo, quel giocherellone di 
Schroeter sfodera soltanto il suo pro¬ 
tervo mestiere e. il .suo compiaciuto 
' gusto per l’eccesso gratuitamente dis¬ 
sacratore. , • 

Decisamente biione, come diceva¬ 
mo, le prave registiche dell’olandese 
Ben Verbong con La ragazza dai capelli ■ I 
rossi e il polacco Wòjciech Marczewski 
con Brividi, entrambe opere appassio- ; 
natamente ispirate e ambientate in ri¬ 
spettivi scorci storici di drammatica 
. pregnanza. Verbong, ad esempio, 
traccia con essenziale sobrietà stilisti¬ 
ca e rigorosa penetrazione psicologica 
l’iniziazione, durante la guerra, alla 
lotta armata contro nazisti e collabo¬ 
razionisti di una giovane donna, alla 
fine catturata e assassinata, mentre 
. Marczewski evoca il tetro periodo Im¬ 
mediatamente successivo al clima 
staliniano In Polonia per descrivere 
retrospettivamente, ; attraverso lo 
sguardo e le esperienze desolanti di un 
' ragazzo mobilitato nelle file dei giova¬ 
ni comunisti, le avvisaglie e i prece- 
; denti sintomatici di quel che è divenu- 
ta, oggi, la tragedia polacca. 

Due film generosi e coraggiosi che 
meritavano ben diversa considerazio¬ 
ne della distratta udienza ottenuta 
qui a Berlino. Come si dice consolato¬ 
riamente, non si può avere tutto e - 
nemmeno parte del tutto: chi ha visto, 
infatti, il film israeliano Tuffi ripetuti 
di Shimon Dotan? Quasi nessuno, ep¬ 
pure si tratta di un’opera dì implicito 
significato antimilitarista che proprio 
per questo è attualmente sottoposta in 
Israele alla ruvida tutela della censu¬ 
ra. Inutile recriminare oltre, Berlino 
’82 è finita. Tornare a casa, e alla svel- *. 
ta, è l’unico imperativo che qui domi- ■ 
na. * 

- Sauro Borsiti 


Applausi alla Gasdia 
Il pubblico alla Scala 
dimentica la Caballè 


Per le TV 
private^ 
i telefilm. 
di Pellini 


MILANO — La giovamMima Cecilia Gasdia ce Hia fatta. Con lei 
e grazie a lei la sciagurata Anno Bolena è giunta in porto alla Scala 
senza tumulti, senza proteste, quasi senza malumore. Lo spettaco¬ 
lo e la compagnia restano piuttosto squinternati, ma, se non altro { 
hanno una protagonista che canta aaìi'inizio alla fine e che si 
muove in scena con la dignità e la misura di un’attrice di vaglia. Al 
termine il pubblico l’ha voluta applaudire da sola, alla ribalta, 
confermando così che il merito era tutto suo. 

Il successo è più che meritato. Un po’ esitante nell’ingrato primo 
atto, la Gaadia è andata rapidamente rinfrancandosi; Io scontro 
con il re, il gran duetto con fa rivale e, infine, il delirio e l’estrema 
ribellioni davanti alla morte sono stati un crescendo di bravura e 
di autorità, vocale e scenica. Quei capelli sciolti, qùella figura 
snella nell’abito nero resteranno nella memoria assieme alla dol¬ 
cezza e all’impeto del tragico finale. 

Senra difetti, insomma, questa Cecilia Gasdia? Uno almeno sì 
può trovare: ha soli 21 anni; un’età in cui una cantante è ancora in 
boccio. Non ha le furberie e il miracoloso controllo di una Caballè, 
la sua forza va formandosi, la sua drammaticità ha ancora qualche 
ombra scolastica e qualche sospetto di enfasi. Ma, lasciando la 
maturazione al tempo, vi è già in lei un’autentica natura musicale 
a quella grinta», quei la caparbietà che garantiscono il futuro. Lo 
scrivemmo alcuni mesi or sono, ascoltandola a Pavia nella Luisa 
Miller e siamo lieti di ripeterlo ora. 

Il pubblico, come abbiamo detto, non ha avuto dubbi e il succes¬ 
so della protagonista ha spazzato via qualche attimo di irritazione 
nei riguardi dal resto dallo spettacolo in cui, per la verità, qualche 
aggiuataawta» dopo la dì sast r ós i prima, st comincia a vedere. £ 
uno spe tta colo z oppo, ma con le repliche, forse zoppicherà un po’ 
meno. £ già qualcosa. 


ROMA — La eminenti tatavi¬ 
sive di Rusconi, Berlusconi a 
Mondadori sono ta destinata¬ 
rio definitiva dei f tata ro di 
F elini . I contatti con ta RAI, 
infitti, non hanno p ort a to ad 
un accordo o I regista ha deci¬ 
so dì concludere l'affare con i 
privati. Coma si ricorderà ta 
puntate prevista dal re g i sta 
sono del pic co! gradi a!'Ha!a- 
na. ispirati ai racconti autenti¬ 
ci dal m a r aac ia! o Longo. un 
sottuffktata calabrese. «M pri¬ 
mo ciak lo tarò quando n» avrò 
tempo o voglia» ha dichiarato 
il regista. Ma fa mm i n ia tr a ta ra 
delta Mustang, s oci e t à che de¬ 
tiene i diritti, ha precisato: «La 
'voglia* di Fatimi dovrà c omun 
qua aaaara parò subo r dinata 
al contratto firmata a la a ao ta 
tà es ig er à una data pre c iaa a . 
rati pOfivvvifw p ritmi » • 
anche un v iaggia in A mirka 
par prendere c on ta tti con un 
produttore; primo a dopa R 
vi a g g i a darà inizi» al suo ima- 
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. «Comincia con Bach e fiplàce con Of- 
fcnbach», fu detto scherzosamente a prò- - 
pósito dei Concerto n. 2 op. 22 per piano¬ 
forte e orchestra di Saint-Safins, e la bat¬ 
tuta è rimasta legata al più eseguito, oggi, 
dei suoi cinque concerti pianistici. La for¬ 
tuna Idi questo concerto, stilisticamente 
composto (comincia effettivamente con 
un piglio toccatistico-improwisatorio alla 
Bach e, passando per un secondo tempo 
che si rifà elegantemente alla brillante 
leggerezza degli Scherzi di Mendelssohn, 
approda ad una vivace tarantella) è meri¬ 
tata: nel suo gradevole e bizzarro ecletti- I 
smo, nella sapienza formale questo pezzo 
(datato 1868) è una testimonianza signifi¬ 
cativa del gusto (musicale) del suo tempo, 
per quell’aspetto che inclinava ad un re¬ 
cupero del concerto di impostazione vir¬ 
tuosistica e brillantemente mondana, 
o È strano invece che sia rimasto trascu¬ 
ratissimo il Concerto n. 3 op. 29 (1869), 
dove l’evidente riferimento a Liszt e il 
piglio operettistico del Finale non impe¬ 
discono a Saint-Saens di raggiungere un 
esito non banale. Miglior fortuna ebbero 1 
Concerti n. 4 e 5 (1875 e 1896), che oggi 
però si ascoltano di rado: in questa situa¬ 
zione va accolta con interesse una nuova 


A ’ "V 


eclettico , 


e... 


• . » 


turistico 


incisione completa dei concèrti pianistici 
di Saint-Saens, che la Decca ha affidato al 
giovane Pascale Rogé e a Charles Dutoit 
(3 dischi D244D3), affiancando ad un de¬ 
cennio dì distanza l’unica altra integrale 
di Ctccolini e Baudo (EMI). , 


•: y.i. > , ’* - 

Per completare il terzo disco è stato 
scelto Lajeunesse d’Hercule (1877), l’ulti¬ 
mo dei poemi sinfonici di Saint-Saèns, 
raffinata testimonianza di una limpida e- 
leganza formale che il compositore man* 

1 tiene anche nel genere della musica «a 
programma», fondamentalmente estra¬ 
neo al suo raiionalistico, parnassiano for¬ 
malismo. 

La fama di accademico che per questa 
via Saint-Saens si conquistò soprattutto in 
tarda età non deve far dimenticare l’im- \ 
portanza del suo contributo al riscatto . 
della musica strumentale francese; i limi- - 
ti del suo brillante eclettismo non cancel¬ 
lano la scorrevole eleganza di un neoclas¬ 
sicismo edonistico non privo di estraniato 
; distacco: come nel piacevole tocco esotico, 
quasi un estro di sapore di chiaratamente 
turistico, del Concerto n. 5, con il colore 
locale d^lla voluttuosa «canzone d’amore 
nubiana». Di questo pezzo esiste una pro¬ 
digiosa incisionedi Richter: senza giunge¬ 
re agli stessi vertici Rogé non manca di 
vivaci ed estrose intuizioni, con gusto si- 
• curò e piacevolissima eleganza, reggendo 
bene 1 arco dei cinque concerti, ottima¬ 
mente assecondato da Dutoit. 

(paolo petazzi) 
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Si può essere 
ironici anche 
cantando bene: 
tornato Gianco 
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Il «vecchio re» 
James Brown e 
il suo quasi-erede 


JAMjES BROWN • CUssécs (Folyàar) • PRINCE • Oontzbveny (War¬ 
ner Bros) j ’ - 1 «--- ■*'- - 

Del grande «fratello nero», ai secolo James Brown, sono passati alla 
leggenda i concèrti all'ultimo fcangue, le kermesse infuocate, i guizzi 
'fetim ela génlidità vistosa^deUangran musica nera. Noti che James 
Broam. oggì,cinq^àntacioquénar, v ora d-itoamu. tùtt’altroc na è 
chiara che sa I muscoli rispondono ancora perfettamente il fiato a lina 
certa età nari tornà(Il nostro pare abbia in ventato il trucco di istituì- : 
re dei «minuti di silenzio» in onore di questo e quello, in modo di tirare 
il respiro durante i concerti). L’antologia della collana «Successo» (a 
pretto medio) ci riporta comunque (mente paura!) al James Brown' ; 
«classico», quando U funk come lo conosciamo oggi non era ancora 
nato.Di eredi James Brown né ha avuti stroppi. Prince, il nuovo 
«principe» delle discoteche gay e «macho» americane, rapidamente in 
ascesa, dimostra di avere a fungo sbafato alla sua tavola, ma è troppo 
intelligente per copiare. Prince assomma l'ascendente del «rude boy» : 
nero con la musica newyorkese sincopata (e sparlata) dai disck jo¬ 
ckey; una ritmica rigorosamente «disco», con la chitarra funky cne‘ 
stona vertiginosamente e i falsetti a mezza voce. Ottime Controversi/, ' 
Annie Christian, Ronnie talk to Russia. Prince dice la sua su crisi 
economica, pena di morte, politica americana, (fobia malagnini) 
NELLA FOTO: James Brown ' • 
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RICKY GIANQO:}Non si può 
1 • - smettete dr tornare (Foriti 
Cetra LPX 100). 

Non segue certo le regole. Ricky.. 
: .Giaricb, déieantànti oamroércia- ! 
li. regole che sono còstituùe ari- 
: che ori precisi ritmi d’uscita sul 
mercato discografico. E così va 
accolto con un «finalmente» que¬ 
sto nuovo LP, che segna purè.il 
passaggio di Gianco ad una nuo¬ 
va casa, dopo il lungo soggiorno 
nella tramontata Ultiina Spiag¬ 
gia. Il corso più recente di Ricky, 
soprattutto in collaborazione con ~ 
Gianfranco Manfredi, è caratte¬ 
rizzato da un ricupero dei suoi . 
vecchi moduli più prossimi al 
consumo (quando faceva il ro¬ 
cker offuscato dalla troppa fama 
dl Little Tony) utilizzandoli, pe- 


; rò, in una dimensione ironica. 
Che, in questo disco, esplode so¬ 
prattutto al più fondamentale li- , . 
.-vello musicale e vocale anziché/ 
nei testi. Il ritratto del «romanti- 
; co», ad esempio, che frega i fiori 
^ nei cimiteri e ama le ragazze con 
; la tosse asmatica nel petto non è 
folgorante come lo e invece la 
voce di Gianco: e Romantico, per 
il suo andamento divertentissi- > 
mo fra il country ed il rock, po¬ 
trebbe essere — ma magari non 1 
ce la farà — un successo da juke- " 
box, seguito a ruota da A poker 
con Bogart. La canzone dove, a 


Bluei 


Roma la 
musica 
diabolica 


ROBERTO CIOTTI - -RocU- 
n’ Blues» (RCA PL 31618) 

«Living wiih thè blue». Come 
John Mayall, anche Roberto 
Ciotti non pub vivere senza il 
suo vecchio blues: da anni lo 
studia, lo seziona* lo reinter- 
preta lungo i sentieri di una 
tradizione musicale dalle mil¬ 
le risorse. Dopo i primi due al¬ 
bum-tentativo, Super gasoline 
blu es e Bluesman, il ventot¬ 
tenne chitarrista romano tor¬ 
na a farsi sentire con questo 
nuovissimo Rockin’ blues, che 
già nei tìtolo segna una piccola 
svolta nella sua attività Si 
tratta di dodici brani (quasi 
una pazzia di queti tempi). 
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per lo più «c Issici» del blues 
rivisitati e riarrangiati alla lu¬ 
ce di un gusto musicale mo¬ 
derno ma mai pacchiana 
Molto ritmo, qualche caden- 
za funky, uri suono «pieno» 
rinforzato da tocchi di organo 
•old style»: ecco la ricetta di . 
questo album che, pur mante- : 
pendaci tutto su un buon livel¬ 
lo, sfodera quattro autentiche 
perle: See tee rider, Troubie in 
mini. Hot mt dog e Love rà 
cerà. Circondato da uno stuolo 
di m màrtiri quantocnai profes¬ 
sionali e coadiuvato dal piani¬ 
sta Tota Toequati, Roberto 
Gotti si conferma quel chitar¬ 
rista elegante e misurato che il 
pubblico conosce. Soprattutto 


al dobro egli sa ricreare le ma¬ 
giche atmosfere del country 
blues; e anche la voce si dimo¬ 
stra qui più personale e capace 
di sfumature. . :, 

Cè da sperare che le appari¬ 
zioni alla trasudaste» IV Mi¬ 
ster Fantosy abbiano giovato 
un po’ all'immagine pubblica 
di Roberto Gotti, e magari al¬ 
la causa della «musica «lei dia¬ 
volo». Rockin’ blues resta co¬ 
munque una tappa intermedia 
di quel viaggio museale che 
dovrebbe portare Gotti a rea¬ 
lizzare, prestissimo, un album 
tutto ta italiana 

* (wìchele anseimi) 


NELLA FOTO: 


Ciotti 


segnalazionT 


■ MARION MOte: .Why N«S» (tee tewti ESP • 

IMO — £ Q iec»> album (che itele»T69) mHmto per 1» 
ESP da queste judmsu, p w noa o discontinuo nru'acU- 
viti, che si era allaccialo nel «free» con un suo suono curio* 
samenie e lirica orni cassai legato alla tradiòoue boppisti¬ 
ca Sono contili Norris Jones ovvero Sirene al baaso. Stan 
Coweil al piano • il rut'—'niiwi ftaabled Ali (di) 


»e»a -.4$ riti) — Qual è U più bel «toro del Tesovi! rf, 
Sanremo <S quest'anno? Non ci seno dubbi: è— U retro di 


■ mmtOtr-WlaVr WMà (Golary GXY SltS) — 

L'altoaaxofonista tornato alla ^age» Jazzistica è. in quest' 
album del settembre *80. attorniate da una rio»» a. con 
Ceni UcPce al basao. e di una *ez*ooe d'arctu a»tai rornan- 
tiriizame (talora, rane nei blues, fasódioaa e waarwta») cui 
Pepper ti adegua con digntersaùno dolcezza. (di) 


*aqti,oa 
to Non i 


( TuN C etre) 
ietto un'altra 


■ JOHN COLTRANE: -taawe hadw tkn terra». - 
c**L«J *P** HI *‘• Prenif e ItaStaS rlLP) (Fantocce») 
— Del fervido primo periodo del saoaofonhta ecco un'alt» 
dorata raccolta ptuttoato varia nel repertorio (briebe «boi- 
ladn e blues di grande impatto sonoro come Ornine « 
7>«ue« Snd e nelle compagine (Donald Brrd. Red Gar- 
land. «n trio con EarS Mar e Art Taylor, un artoe t a a con 
Waldron, il trombeuisu Sptawn « il sax baritono di Shè> 
habv Sono pagine del 77 c '5*. Il lungo e celebralo Uri 
Life, in apertura ramme n ta un po' A Late S» pi ira» come 
raro t»t m pio d» fredd» p » rta a iem, l e n imCoicrane troppo 
subordmaso al temo. (Il) 


Vedo «1 mir a i , il brano con 9 quale Vasco Rotai ha 
Mputo darci ino dei pochi momenti divertenti del Festi¬ 
val La «facciata B» in questione d chiama Oe»i roit» ed V 
«m eccellente rutti lento, tarato», tra Vaino, di un testo 
cane m èrre. (mise.) 

■ PI-ART *C BQmUNDc -PtasHnaes m badie». (Du- 
rtoun) — Vrtamìnko. esuberante, acetico e eioioaamente 
infanWe. B Mondan e rateo-belga (tea vive hi Francia) 
wunra i O f w Knl in mmnlu «annancine vacua e Ini- 
santi, cerne btoàte A poche pretese ma di gradevole effet¬ 
to Non c'è Aibbie che questo nuove 33 gin — con annesso 
tatateotetwo — Mo nt e er i i {averi del mercato In tempi 
m temppM, ose a lt n o sa «a dmmpefno spiritoso. 

(Jn*»e.) 

««ivacnwoe te Àtaic a to atta ra m i alo c b t coniente Alarsi 
usa cena idea (in condizioni d ascolto precarie soprattutto 
per q ua n t o rigùteito l’orche s tr a ) della famosa Anna Beie¬ 
oa l app urante alla Beata nel 1*57: «na delle numi uri 
iumrpteteoatdrita Catta», affiancata da una m iri ate 
Smura to lo , date ottimi Raimondi e Rovi LemM Oggi 
drapiacciono itagli di Cw i ram, ma atto» tagliare tram 
p r a era te . 


■ fTAMO (taCA fi Stali) — Lette Della à ormai era» 

specie di società per astisi, eia che dklaraa*. eerai ena 
rnultinazionale veto che «pera persino nagb Stati Celti. 
Frale sue rmanarioni iterane, H gregne SuAo, che ora ti 
pn ran u a a giri con la caMbuoseUsn del ttoterae di 
Hot Vi tono meta» le ressi ni dal film Rarteatora, ta 
divertente Grende/iglto di pa tte n o. Chi le ITta desta?» Un 
fiore per MaL (di) 

■ VAMP BOI .Vado eira eterne-Qgid veto» (Cora» 

• ‘ o ; :. 'i 



contro Y'mRarione e la cassa in¬ 
tegrazione. (daniele ionio) 

NOIA FOTO: Ricky Gianco con 
Gianfranco Manfredi. - 

Jazz - " " 

Che ritmo 
questo 
Otello 
svedese! 


George RUSSELL — «OtheUo 
btillei suite» — (Soul Note 
1014) 

Mentre un qualsiasi David 
Murray (ottimo strumentista, 
personalità quasi inesistente) 
continua a sfornare quasi un 
disco al mese (in omaggio alle 
nuove mitologie), George 
Russell, che è uno dei più im¬ 
portanti e rivoluzio nari com¬ 
positori-arrangiatori della sto¬ 
ria del jazz, in una carriera or¬ 
mai trentennale ne ha pubbli¬ 
cati a mala pena una decina. 
Assolutamente meritevole, 
dunque l’impegno che «fai. 
qualche tempo l’etichetta mi¬ 
lanese Soul Note sta mettendo 
nel pubblicare le sue opere. 

«OtheUo Ballet Suite » risale 
al 1967 — periodo in cui fiuti¬ 
seli risiedeva in Svezia — ed è 
stato realizzato utilizzando u- 
n’orchestra di musicisti scan¬ 
dinavi, nella quale spiccano 
due nomi divenuti poi famata 
grazie alla collaborazione con 
Keith Jarrett il sassofonista 
Jon Garbarek e il batterista 
Job Cbrìstensen. La suite è 
una sorta di stimma delle teo¬ 
rie di Russell, e ben esemplifi¬ 
ca la capacità dell’inventore 
del aconcetto lidio* di costrui¬ 
re su atmosfere violentemente 
contr a stanti un complesso af¬ 
fresco orchestrale, sostenuto 
da tm tessuto ritmico pulsante 
e aggressivo. Sperimentazione 
e innovazioni, insomma, na 
anche tanto swing. Sulla ss- 
ronda facciata, la «Electronic 
OrfM) sonata n. 1», retini la 
con Tergono della cattedrale 
di Osto, è p re fetto Altrettanta 
ambizioso, che peri) non rag¬ 
giungo vertici «creatavi di pa¬ 
ri intensità, (fifipp» bta nt tai ) 
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Assenteismo: ora il sostituto procuratore indaga anche sulle ditte private 


Manette per altri quattro 

Critiche del sindaco all’inchiesta 

Firmati altri ordini di cattura non ancora eseguiti - Un altro è stato notificato a un medico già a Regina Coeli - 366 giorni di assenze 
in un anno e mezzo - Una lettera demordine , dei medici di Roma ai propri iscritti per evitare i «certificati facili» 


Per aver favorito una serie di illeciti urbanistici 


«Sacco del Circeo»: 
finisce in carcere 
il sindaco de 

Danilo Di Lorenzo era alla guida di una giunta Dc-Psdi-Pri 
Aveva fatto approvare una nuova perimetrazione di 8 Km di costa 


Un vigile in gravi condizioni 

Teme che lo vogliano 
arrestare e si spara 


Da tempo sofferente di e* 
saurimento nervoso, quando 
ha visto gli agenti di polizia 
entrare nei suo ufficio ha 
pensato di essere anche lui 
coinvolto nell’inchiesta sull* 
assenteismo; così si è chiùso 
nella sua stanza e si è spara¬ 
to con la pistola d’ordinanza. 
Ora 1 è ricovèrato in gravissi¬ 
me condizioni al San Camil¬ 
lo. E’ stato sottoposto ad un 
lungo Intervento neurochl- 
rurgico per riparare i danni 
provocati dal proiettile che 
ha causato lo spappolamen¬ 
to delia zona frontale della 
scatola cranica. 

Protagonista del dramma¬ 
tico tentativo di suicidio è un 
vigile urbano di 49 aiini, Au¬ 
gusto Capponi. L’uòmo da 
anni è in cura per un forte 
esaurimento nervoso. Anche 
Ieri mattina il dipendente 
capitolino non si sentiva bè-7 
rie, tanto che si è recato all’ 
ambulatorio della sua Unità 
Sanitaria e ha chiesto al me¬ 
dico di turno un certificato 
che gli consentisse qualche 
giorno di assenza. Il sanita¬ 


rio però ha consigliato al vi¬ 
gile di tornare al lavoro, e gli 
ha prescritto solo alcuni 
tranquillanti. ? ’ 

Così Augusto Capponi è 
tornato negli uffici della se¬ 
conda circoscrizione, in via 
Diredaua, dove lavora. E 
proprio qui ieri mattina, ver¬ 
so mezzogiorno si sono pre¬ 
sentati gli agenti della squa¬ 
dra mobile. Dovevano ese¬ 
guire un ordine di cattura e- 
messo dal giudice contro un 
altro -vigile, accusato di 
•truffa» per le tante assenze 
mal giustificate. Ma il dipen¬ 
dente assenteista mancava 
dall’ufficio. - . • - • • 

Quando ha visto i poliziot¬ 
ti, Augusto Capponi ha pen¬ 
sato che fossero lì per arre¬ 
starlo. Non sopportando pro¬ 
babilmente l’idea di finire in 
carcere, il vigile si è chiuso 
nella'sua stanza e si è spara¬ 
to. Richiamati dallo sparo 
subito sono accorsi I suoi col¬ 
leghi che lo hanno accompa¬ 
gnato al San Camillo. Qui si 
è recato di persona li sinda¬ 
co. •' 'V ' 


- Non c’è tregua nella guerra 
all’assenteista. Ieri su ordine 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, ìnfelisi, sono stati 
eseguiti altri quattro ordini di 
cattura. Le manette sono scat¬ 
tate ai polsi di un dipendente 
della direzione provinciale 
delle Poste, di un impiegato 
del Comune (che lavora alla 
XVIII circoscrizione) e di un 
ferroviere. In carcere c’è fini¬ 
to anche un lavoratore di una 
ditta privata (ed è la prima 
volta che la maxi-inchiesta 
sull’assenteismo arriva anche 
nelle società imprenditrici). . 

•! E non è ancora tutto. Sem¬ 
pre ieri un altro ordine di cat¬ 
tura è stato notificato in carce¬ 
re al professor Casaroli, già ar¬ 
restato nei giorni scorsi su or¬ 
dine del magistrato di Palè- 
strina, Federico. In più da ieri 
la «mobile» è alla ricerca di un 
medico e di un altro dipenden¬ 
te capitolino, anche loro inse¬ 
guiti da mandati di cattura. Le 
accuse sono le stesse rivolte al¬ 
le altre dodici persone finite in 
carcere nelle ultime due setti¬ 
mane: «truffa aggravata ai 
danni dello Stato».. 

Il primo a finire nelle mani 
del dottor Carnevale, il fun¬ 
zionario della «Mobile» che 
collabora coi magistrati in 
questa inchiesta, è stato, ieri 
mattina all’alba, Andrea Nata¬ 
le, di 37 anni, dipendente del¬ 
la direzione compartimentale 
delle Poste. ' ■ > r 1 

D lavoratore in un anno e 


Sugli sviluppi dell’inchiesta, che ha coinvolto anche due 
dipendenti capitolini, e dopo aver appreso la notizia del. 
tentativo di suicidio di un vigile urbano (di cui riferiamo 
qui a fianco) il sindaco, il compagno Ugo Vetere ha rilascia¬ 
to la seguènte dichiarazione: «L’episodio drammatico del 
vigile Capponi e l’arresto di alcuni dipendenti comunali 
nella giornata di oggi suscitano in me un sentimento di 
sconcerto», «Mi chiedo — ha proseguito il sindaco — a cosa 
può condurre una giusta esigenza di rigore quando si met¬ 
te irt moto un meccanismo che rischia di apparire inutil¬ 
mente persecutorio». . , . - 


mezzo aveva accumulato qual¬ 
cosa come 366 giorni di assen¬ 
ze per malattia. Ma malato 
non era visto che, durante tut¬ 
ti questi giorni, si occupava 
della gestione del suo negozio 
di elettrodomestici, in via Ca¬ 
tania. Ecco in cosa consiste la 
•truffa ai danni dello Stato». 

Con la stessa accusa, sempre 
ieri, è stato anche arrestato 
Roberto Leante, 36 anni,.di¬ 
pendente delle Ferrovie dello 
Stato. L'impiegato si è assenta¬ 
to per un mese e mezzo di se¬ 
guito, dall'inizio di dicembre 
fino alla metà di gennaio scor¬ 
sa Aveva una «sindrome in¬ 
fluenzale» come è scritto nel 
certificato medico, che però 
non gli ha impedito di lavora¬ 
re nel suo negozio di riparazio¬ 
ne Radio e Tv a Carsoli, dove 
risiede. Né tantomeno, l’in¬ 
fluenza, lo ha ostacolato nel 
suo lavoro di «sorvegliante» 
del ripetitore di una Tv priva¬ 


ta. Solo per questo lavoro (il 
terzo) percepiva uno stipendio 
di mezzo milione. 

Non è stato possibile invece 
provare che avesse un’altra at¬ 
tività l’impiegato della XVUI 
circoscrizione, Sergio Fabria- 
nesi, arrestato ieri' mattina. 
Anche per lui comunque resta 
l'accusa di truffa; si è fatto pa¬ 
gare lo straordinario senza a- 
verlo svolto. ; 

Infine ieri è stato preso il 
primo dipendente privato: si 
tratta di Antonio Maselli, 36 
anni, che lavora alla «Air-Fi- 
re», una fabbrica di estintori 
sulla via Prenestina. Alla ditta 
qualche tempo fa aveva pre¬ 
sentato uh certificato medico 
che lo autorizzava a novanta 
giorni di assenza per «convale¬ 
scenza». Il certificato era stato 
firmato dal dottor Casaroli, un 
medico di Poli (già arrestato, 
lo ripetiamo, nei giorni scorsi), 
su richiesta di un cardiologo 
romano. Le indagini hanno 


accertato chè il periodo di H- 
poso prescritto in realtà è ser¬ 
vito al dipendente per andare 
a rifare il bagno nell’apparta¬ 
mento del sanitario che’aveva 
firmato il certificato.; Ora la 
polizia sta ricercando ètiche il 
cardiologo che aveva inoltrato 
la richiesta per l'attestato: Pa¬ 
re, ma la notizia non è Confer¬ 
mata, che il medico in questior 
ne, si trovi a Monte Livata a 
sciare. . ' ; ; : 7 V. 

; Dunque, i nuovi clamorosi 
sviluppi nell’inchiesta trapela¬ 
ti nei giorni scorsi a Palazzo di 
Giustizia hanno trovato pun¬ 
tuale conferma. E l’indagine 
non fa che allargarsi^ arrivan¬ 
do nei. posti di lavoro privati e 
coinvolgendo anche {. medici 
che con troppa facilità (e cóme 
abbiamo visto anche con com¬ 
plicità) rilasciano «certificati 
, facili». Proprio per. questo, do¬ 
po la richiesta di collaborazio¬ 
ne, avanzata ieri dal giudice 
ìnfelisi al presidente bologne¬ 
si,; ieri l’ordine-dei medici di 
Roma ha diffuso a tutti i suoi 
iscritti una nota per ricordare 
le norme di lègge e soprattutto 
{principi deontologici che re¬ 
golano la materia. Parallela- 
mente alla lettera, però, l’Or¬ 
dine ha diffuso anche ima no¬ 
ta che suona di monito. Ap¬ 
poggiamo ìnfelisi, ha détto in 
sintesi il presidènte dell’asso¬ 
ciazione, «ma sia chiaro che 
non è consentito a nessuno ge¬ 
neralizzare e che l’intera cate¬ 
goria... non può sottostare alla 
logica dei controlli autoritari». 


Il «colletto bianco», le sue assenze 
viste con ali ocelliÉF 



•All'inizìo, eravamo tutti 
contenti. Un po’perché a Roma 
a’è sempre detto che gli impie¬ 
gati non facevano nulla, un po’ 
perché finora sui giornali gli as¬ 
senteisti eravamo solo noi, gli 
operai, qui nelle fabbriche * pri¬ 
mi arresti, le comunicazioni 
giudiziarie inviate da ìnfelisi, d 
sono sembrate cose giuste, ben 
fatte*. I compagni dei consigli 
di fabbrica della Selenia e della 
Contraves ci spiegano però, che 
passato in fretta il «senso di ri¬ 
vincita* verso i «colletti bian¬ 
chi* colpiti dalla magistratura, 
si sono messi a riflettere, e sono 
usciti fuori dubbi e sospetti 

•Il primo dubbio — dice Ba- 
busci della Contraves — è che 
questa operazione sia tutto fu¬ 
mo e niente arrosto. In effetti 
finora sono stati coinvolti solo 
gli "stracci", gli impiegatini e 
qualche dirigente di fascia me¬ 
dia: pesci piccoli. Però di fumo 
se n’è sollevato tanto! E allora, 
non potrebbe essere un’cpeta- 
rione elettorale? Chi raccoglie¬ 
rà i frutti di tanto tripudio tra 
la pubblica opinione per questa 
moralizzazione che in realtà la¬ 
scia intatti, impenetrabili e po¬ 
tenti, gli apparati dello stato?*. 
Un altro compagno interviene 
per dire: «7h* poco negli uffici 
tornerà tutto come prima. È 
mai possibile infatti che una 
squadra della polizia si metta 
alla caccia perpetua dell'assen¬ 
teista? E allora l’inchiesta fini¬ 
rà, e come quella del pretore A- 
mendola sull’inquinamento, fi¬ 
nirà in una bolla di sapone*. 

Un altro dubbio lo esprime 
Di Antonio della Selenia, e di¬ 
ce: *Mi sembra poi che c’è già 
qualcuno che questa storia del- 
rasaenteismo, la vuole riporta¬ 
te in fabbrica. Leggi qua» (e tira 
fuori un numero di *Repubbli- 
età, con su un articolo che dice 
che in Italia per ridurre l'assen¬ 
teismo, negli anni passati era 
stato introdotto il metodo della 
partecipazione dei lavorat-'ri 
all’azienda, ma che non aveva 
funzionato e che quindi biso¬ 
gnava tornare al sistema dei 
controlli ferrei). «Ecco, vedi, 
leggi queste cose e ti passa la 
voglia di dire che ìnfelisi fa be¬ 
ne — continua Di Antonio — 
perché capisci che i iì metodo 
sbagliato. Noi lottiamo in fab¬ 
brica per migliorare l'organiz¬ 
zazione del lavoro, perché se¬ 
condo noi (e questa non é un’o¬ 
pinione, è un fatto provato) fa¬ 
cendo lavorare maglio la gente, 
si lavora anche di più. Allora 
non ncasiamo certo essere d'ac¬ 
cordo con un’Iniziativa che i 
par sua natura, soh rspraasi - 


questo; è un problema politico, 
uno dei più grossi della nostra 
società — spiega sempre Di 
Antonio —. Noi in fabbrica cer- 
' chiamo di ottenere dal padrone 
la lavorazione peraquadre. Ma 
noi sappiamo cosa dobbiamo 
produrre: tanti pezzi al giorno, 
o tanti progetti se si lavora ne¬ 
gli uffici tecnici. I ministeri, co¬ 
sa devono produrre? Perciò in 
realtà, parlare in astratto di or¬ 
ganizzazione del lavoro nel 
pubblico impiego senza tener 
conto che c’è questo nodo da 
sciogliere: a che serve l’attività 
della pubblica ammìnistrazio- 
ne? e a chi serve? è tutto inuti¬ 
le. Solo dopo aver affrontato 
quindi il problema dello Stato, 
si può cominciare a dire: nei 
ministeri, che sono fatti a pira¬ 
mide, la preacrittività è troppo 
bassa, bisogna alzarla». 

Che coa’è la preacrittività? 
•È la pc-ceUizzazzone delle 
mansioni, lo spazio della deci¬ 
sione autonoma rispetto ad una 
lavorazione. Se non puoi deci¬ 
dere niente, se neanche sai 
quello che stai facendo, perché 
ti dovrebbe interessare di farlo 
bene e magari anche in fretta?*. 

Gli impiegati dicono che loro 
non hanno niente da fan, e che 
spesso passano la giornata gi¬ 
rando i pollici e che fondamen¬ 
talmente per questo motiva, cè 
chi se ne va prima a casa, oppu¬ 
re ri cerca perfino il doppio la¬ 
voro. In fabbrica invece, da co¬ 
sa è generato rasaentrismo? 
Babusci dice che in Contraws 
il tosso d’assenteismo è bassis¬ 
simo. appena l'8% su duemila 
ore annue lavorative. «Calcola 
poi, eòe sotto la »oce assentei¬ 
smo i padroni mettono tutto, le 
malattie~.*.Ma quelle sono «as¬ 
senze» giustificate dai certifi¬ 
cati medici no? «No, no, guarda 
ti faccio l'elenco di quello che 
va sotto la dizione assenteismo 
in fabbrica: assenza per infor¬ 
tuni, per malattie, per licenza 
matrimoniale, assenza ingiusti- 
Desta, servizio militare, per¬ 
astri sindacali, adop eri , ritar¬ 
di, vinte mediche, pretievo del 
sangue se h vai a donerà— ecco, 
mi pare che basti, runica cosa 
che sfugge al computo sono le 
feria, però a recupero deOe fr¬ 


emo*. 

Alla Contrarres, 
cè una situazione 


p er c hé da diversi anni in fàb¬ 
brica è stato introdotto l’orario 


flessibile, e 
no aainrm 
terminato z 


Ma negli uffici dai mìniatari, 
cassa ri fanno a miaUonn le 
condizioni di lavoro? *B non i 
urica soltanto uà Atto teorico 


rimi, un de- 
di possi rie¬ 
mersi che b 
temo neU’ar- 
Ahre fo r me 
ee Jà maiat¬ 


to cosiddetto per •morbilità* e 
cioè per troppo morbo. E già al 
quarto mese di malattia lo sti¬ 
pendio viene dimezzato. L'a¬ 
spettativa poi, i a discrezione 
del padrone che la concede 
molto di rado. 

Ma.allora in queste fabbri¬ 
che, l’assenteismo non esiste? 
•In fabbrica d sono i controlli , 

— spiega Landonè, della Sele¬ 
nia — alla fina della giornata 
devi riempire una bolletta con 
su scritto i petti che bai fatto. 
Ci sono i tempi calcolati e pre¬ 
visti per ogni lavorazione, mica 
puoi "sparire” un p om erig gi o 
intero, come accade negli uffici! 
Nelle fabbriche che hanno la 
lavorazione sincronica, e doè la 
catena di montaggio però, cè 
una forma di assenteismo, se la 
vuoi chiamare cosi*. Consiste in 
questo: sulla, catena passano 
120 cambi che J’qperaió deve 
montare (è l’esempio della Fiat 
di Cassino). Spesso accade che 
sia lui stesso a chiedere che 
venga aumentata la velocità 
detta catena o anche, sei molto 
bravo, ti mette ad •andarle in¬ 
contro» sui pezzi per finire pri¬ 
ma. Così fa io sei ore il lavoro di 
otto, e se ne va negli spogliatoi 
a g iocar e a carte con Scompa¬ 
gni 

•Questo — dica D’Antonio 

— manda in bestia i padroni, 
die naturalmente vorrebbero 
che in quelle due ore tu mon¬ 
tassi altri 30 cambi Questo, 
giornali e imprenditori, 1 hanno 
sempre chiamato assenteismo. 
Quelle due ore di Ubarti die O 
lavoratore ri i conquistato con 
la sua abiliti, le considerano un 
furto. E H bello è che se loro 
non sono mai riusciti ad inse¬ 
gnare ai singoli operai tanta de¬ 
strezza, gli operai se la insegna¬ 
no tra di loro per avere dei com¬ 
pagni con cui chiacchierare o 
appunto, giocare a certe*. 

Le fabbriche romane non 
hanno dimensioni tali da ten¬ 
dere difficili i controlli sul lavo¬ 
ro operaio, ed agni volta che 
una forma del controllo era 
troppo pesante, eè cercato di 
c amb i a rle con la fotte. Questa i 
la critica maggiore che i delega¬ 
ti fanno agli impiegati dei mini¬ 
steri, che lamentano a dess o i 
mali e le disfunzhni degli uffi- 
\ et un rapporto di lavoro com¬ 
porta delle regole dei gioco che 
vanno rispettate singolarmen¬ 
te, e cambiate collettivamente. 
Perciò atte fin fine, siete d’ac¬ 
cordo che gU impiegati arresta- 
tipagJUno par ^sbagli che 

no tutti d’accordo — è giusto 
che paghino. Ma non c r e di a m o 
| db» metten do li in galera ti avvìi 


Rischiano 
di chiudere 
alloggi per 
handicappati 


AI Iridio 
i teppisti | 
agiscono ; 
indisturbati 


Dodici handicappati adulti rischiano di 
tornare negli istituti privati se non si scoverà 
Un cavillo legislativo che permetta loro di 
continuare a vivere nelle due comunità-al¬ 
loggio gestite da cooperative. I dodici handi¬ 
cappati vivono in via Murlo e in via della 
Magliana Nuòva e fino a qualche tempo fa 
hanno usufruito dei finanziamenti Enaip; fi¬ 
no a quando cioè, la formazione professiona¬ 
le è rimasta in mano ai privati. Dal 31 dicem¬ 
bre 80 in poi per le comunità alloggio è stato 
il caos. La battaglia da allora i sulle compe¬ 
tenze: il PCI e chi si batte per l’applicazione 
della riforma sanitaria ritengono che debba¬ 
no essere le Usi gli enti competenti al finan¬ 
ziamento della cooperativa di gestione. Chi si 
oppone a. questo, fari corso ad una circolare 
della Regione che impedisce il conrenziona- 
mento con privati, e quindi con le cooperati¬ 
ve . Di fatto ia situazione è diventata quanto 
mai precaria. Da nove mesi, nel frattempo, la 
cooperativa non prende più una lira e i lavo¬ 
ratori ieri mattina hanno iniziato un’assem¬ 
blea permanente. 


Domani 


Ogni sera è la solita storia Bande di teppriti 
vanno in giro a distruggere le auto in sosta,.'a 
forare le gomme, a rompere i vétri. E guai a chi 
protesta! Sono botte. Al Iridio la situazione, è 
diventata davvero insopportabile. «In queste 
condizioni — dice uno degli abitanti — non ri 
può continuare. Qualcuno deve pur. interveni¬ 
re. Non ci possono abbandonare cori in mano a 
questi banditi senza scrupoli».. . ~ ’.v l - : 

- I cittadini hanno spesso telefonato ài carabi¬ 
nieri (quelli di Ostia, da cui dipènde la borgata) 
e alla polizia (al commissariato di San Paolo), 
ma finora nessuno ri è mosso. «Prendono tutti la 
cosa cori, senza valutarla bene — dice una si¬ 
gnora —. Eppure qui è diventato davvero diffi¬ 
cile uscire la sera dopo. la chiusura dei negozi. 
Spesso le luci nelle strade, nòn ri capisce per¬ 
ché, sono anche spente e andare in giro etri bùio 
non è raccomandabile. Mica poariamo rinchiu¬ 
derci nelle case senza metterei! muso fuori La 
polizia deve rendersene contala. 


al Pantheon 


I precari della scuola 
sono di nuovo in lotta 


cè il hcenziemen- 


Nhnni R toco booo 


■ t ■ 


Di nuovo in agitazione i pre¬ 
cari della scuola. Infatti, dopo 
una serie di assemblee, il coor¬ 
dinamento dei precari della 
Cgil ha deciso di indire per do¬ 
mani, giovedì, una manifesta¬ 
zione cittadina in piazza della 
Rotonda (al Pantheon) per le 
ore 16,30, 

Di D una delegazione ri re¬ 
cherà alla Camera dei deputa¬ 
ti per incontrarsi con la com¬ 
missione pubblica istruzione e 
illustrare una piattaforma ri¬ 
vendicativa. 

Dice un comunicato del 
coordinamento che «questo 
momento della lotta più gene¬ 
rale dei precari della scuoia, 
che ri è espressa in questi meri 
in varie forme tra le quali l’a¬ 
stensione attiva dagli scrutini 

e . lo ad op ero del 3 febbraio 
scorso, è diretto alla realizza¬ 
zione di una serie di emende- 
menti ds ap portare al dec re to» 
l eg ge >777 che nella formula» 
tiene attuale incìde pesante¬ 
mente sui livelli occupazionali 
e ri configura come un gravo 


attacco alle condizioni di lavo¬ 
ro. allo sviluppo e alla qualità 
del servizio scolastico pubbli- 


. Con la loro piattaforma i 
precari dicono No alla priva¬ 
tizzazione della scuola, allo 
straordinario obbligatorio, al» 
la riduzione deU'organico ag¬ 
giuntivo, all’ adeguamento 
della contingenza al costo del 
lavoro, alla gestione privata 
dell’istruzione degli adiriti, ai 
trenta alunni per classe e ai 
concorsi. 

Ma chiedono l’Ist ituzi o n e 
dei corri abilitanti non seletti» 
vi, il riconoscimento del servi¬ 
zio prestato, l’bquteorazione 
dei supplenti annuali agli in¬ 
caricati, le graduatorie a scor¬ 
rimento per i supplenti abili¬ 
tati, il ma n tenimento in servi¬ 
zio stabile è con tinu ativo per 
tutto il personale p rec a rio, l’e- 
levarione almeno al 10% dell’ 
o r g an ico a g giu ntivo, un maari- 
mo di 25 alunni par classe in 
ogni ordino di scuola, una 


scuola pubblica qualificata, la 
retribuzione del congedo ob¬ 
bligatorio per maternità an¬ 
che per le supplenti. 

I precari in questa lotta — 
eoa cui ri vuole ottenere non 


lkUrtetà degli i 
ruolo, per cui la 


gnifìcato e 
Ignorata d 


lente. 


dal mmàCro 


Lotto 


ebetti, madre"***! com 
Ida Antonucci A Ma e ai 


G*ec- 


e deir 


Uniti. I f u nerali ri 
oggi alle «re 11 pai 
clinica Villa A ng el a, 
re delle Armi, 21. 
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Che ne pensate dell’inchiesta che sta portando avanti ìnfelisi sugli uffici?-Rispondono tre delegati della Selenia e della Contraves 
La «rivincita» verso chi sta dietro le scrivanie, ma anche tanti dubbi, tante perplessità - Ma tutto questo servirà? 


solo il riconoKimento ufficia¬ 
le e adeguato del proprio lavo¬ 
ro e del primo ruolo, ma anche 


l’elevamento della qualità del 
servizio scolastico pubblico — 
nen sono soli. Hanno conqui- 


S. FELICE CIRCEO — Il 
copione è sempre lo stesso: 
ogni, volt a che la magistra -1 
tura «mette il naso» nelle vi¬ 
cende edilizie di S. Felice 
Circeo scoppia lo scandalo 
in casa de. Così è stato con 
l'inchiesta aperta da Infen¬ 
si nel 1976; così è accaduto 
con le indagini iniziate, 
qualche settimana fa, dal 
pretore di Terracina, Lucio 
Spazìani Testa. 

; Al magistrato è bastato 
poco per scoprire il balletto 
di connivenze e corruzione 
che da decenni copre il 
■sacco del Circeo», uno dei 
più incredìbili saccheggi 
del territorio ad opera della 
grande, speculazione edili¬ 
zia. A farne le spese, questa 
volta, è stato proprio il sin¬ 
daco. il democristiano Da¬ 
nilo Di Lorenzo, da circa un 
anno alla guida rii una am- . 
mlnistrazione DC-PSDI- • j 
PRL L’amministratore è 
accusato di interesse priva¬ 
to in atti di ufficio. In so¬ 
stanza, Danilo Di Lorenzo 
non avrebbe annullato una 
‘serie di licenze edilizie nella 
sona di «Quarto Caldo» per 
una lottizzazione abusiva. 

\ La vicenda, - nella . sua 
semplicità, è emblematica. 
Quello che le indagini del 
magistrato dì ‘ Terracina 
hanno portato alla luce non 
è altro che un tassello del 
complesso mosaico di cui è 
composto il «sacco del Cir¬ 
ceo». Cambiano i nomi de¬ 
gli imputati, si invertono 
quelli delle società edilizie 
coinvolte, ma il metodo se¬ 
guito dagli uni e dagli altri 
è sempre lo stesso. L’inchie¬ 
sta del pretore. Ludo Spa¬ 
zi ani Testa, è partita da un 
espósto-denuncia di Ange¬ 
lo Pasciuti, ex amministra¬ 
tore socialdemocratico già 
coinvolto e poi assolto in i- 
struttorta da ìnfelisi. - -- ~ 

. L’uomo in sostanza accu¬ 
sava l’amministrazione co¬ 
munale di SL Felice Circeo 
di non avere ancora annul¬ 
lato quattro licenze edilizie 
intestate alla società Scer 
per una lottizzazione a 
•Quarto Caldo*. La zona 
scelta per costruire queste 
villette di lusso ricadeva nel 
territorio del parco nazio¬ 
nale del Circeo ed era sog¬ 
getta al vincolo paesaggi» 
stico e idrogeologico. Pro¬ 
prio per questo la commis¬ 
sione comunale incaricata 
dalla precedente giunta di 
indagare sul fenomeno del¬ 
la ^leculazione edilizia a S. 
Felice aveva disposto il se¬ 
questro del cantiere. Come 
ae non bastasse anche il 
TAR aveva dichiarato, in 
una sentenza, questo can¬ 
tiere abusivo. 

In quel periodo Danilo Di 
Lorenzo era assessore co¬ 
munale all'edilizia privata. 
Setto sindaco nel giugno 
dei 1981, come primo atto 
della nuova amministra- 
Mone (DC-PSDI-PRI) riu¬ 
scì ad ottenere la revoca del 
sequestro del cantiere Scer 
(intestato, a quanto pare, a 
Ferdinando Bonafaccia, un 
noto imprenditore edile ro¬ 
mano), motivando questa 
operazione con «il diverso 
orientamento della giunta 


comunale in materia edili- . 
zia». . . ; . 

’ Come se non bastasse, li 
neosindaco nominò (con 
una delibera di giunta del 
16 gennaio 1982) una nuova 
commissione : comunale 
composta di esperti «éster- 
nl» tra cui Gian Filippo Del¬ 
ti Santi, legale della società 
Scer. Il gioco era fin troppo 
scoperto. Danilo Di Loren- ' 
' zo evidentemente era sicu¬ 
ro di essere protetto dal fit¬ 
to muro di omertà e conni¬ 
venze che regola la vita am¬ 
ministrativa di S. Felice 
Circeo. Sicuro a tal punto 
che, nell’ultima seduta di 
consiglio comunale, ha fat¬ 
to approvare, con il solo vo¬ 
to contrario del PCI, una 
nuova perimetrazione di 
tutta la costa nel tratto, in 
tutto 8 Km, che va dalla 
«cava di alabastro» ai confi-: 
ni con il comune di Terraci¬ 
na. V; - - • 

= «Per superare lo scoglio 
della legge regionale n. 52 
sul recupero dei nuclei edi-. 
lizi già esistenti — ha detto 
il consigliere comunale co¬ 
munista Franco Domeni- 
chelll la giunta 1 DC- 
PSDI-PRI ha presentato il 
progetto di una nuova peri¬ 
metrazione che compren¬ 
deva una serie di lotti non 
ancora edificati. In questo , 
modo con un’opportuna 
variante al PRO sarà possi¬ 
bile costruire ancora altre 
lottizzazioni abusive. Con 
questa perimetrazione, che 
si basa su una cartografia 
falsa, approvata dal consi¬ 
glio comunale col solo voto 
contrario del PCI, il sacco 
del Circeo è entrato nella 


il partito 


Assemblea 
dei ferrovieri 
con Mmucci 


tirmeon» «iNmazionite- PvttcV* 9 
compagno Affettano Malucci dati 
ta yetari a naàonato dd Fante. 

Assemblee 

SEZIONE OPERAIA SALARIA rfto 
17.30 a CaatsigiuHao (Pare*): POR. 
TA MAGGIORE SS* 18 (FragoaS; 
QUAJmCCKXORta 16.30 (Bartotoc- 

a». , • _ 

Comitati di zona 

TUSCOLANA a6» 17.30 C<tZ- a 
Capanrw l i (BakJucd-Onaviano): TI¬ 
TOLI m IT a Vf l afca cornano co- 
minato a gruppo <9 W M be (fitoboz- 
*»); MAGUANA POR TUE USE Ma 
17.30 Marinano tufe scuoto (Ro¬ 
man); OSTIA afe 18 a Otto Antica 
attivo tom maà to (DnaaM): OLTREA¬ 
MENE ala 19.30 vencnoSsn (Bar¬ 
letta): sta 20.30 « fr a mm e n t o pro- 
btomi economici a soctoS (Mesoni). 


Corsi 

LUDOVOaS» 18.30 M tortora sto 
pesai daTEs* (Amonetto; SETTEVA- 
LE rito 20 ■ tenone suBe «sane «N 
Pareto (FrawaeM. 

Sezioni a callula 
aziendali 

CELLULA SOGEIN «te 16 a Facc¬ 
ette» conferenza « orpmtoatens 
(Rossetto; ENEL PARfOU sBt 17.30 

a Pano* assemblee (Taa). # LAN- 
OANt: Offrite 18.30 inni Alia sa: 
sLa pote te «ai btoccfm con « co nte» 



sua seconda fase».. ... . . 

In pratica la maggioran¬ 
za DC-PSDI-PRI con que¬ 
sta nuova e massiccia peri¬ 
metrazione ha aggirato l’o¬ 
stacolo della legge di tutela 
della costa trasformando in 
aree édiìficabìli zòne che 
non potevano esserlo. Chi 
c’è dietro questa nuova o- 
perazione? Difficile, per ora 
penetrare neUe maglie del¬ 
lo stretto riserbo del magi¬ 
strato. Si sa solo che questa 
nuova perimetrazione fa¬ 
vorisce una serie di società 
come quella che ha ac¬ 
quistato VlllaAguet e il suo 
parco. I nomi dei proprieta¬ 
ri delle quote di questa so¬ 
cietà sono stati resi noti dal 
ministro Scotti (si tratta di 
Giorgio Zeppieri. Aldo Di 
Maggio, Giulio Tabellinl, 
Enzo Lanzuisi, Cesare Guà- 
Iandri, Giulio Matacchioni, 
Romano Fabrizi e Romano 
Schiavo) che ha ordinato 
nei loro confronti un’inda¬ 
gine patrimoniale. Qualco¬ 
sa di più potrà dirla Danilo 
Di Lorenzo, arrestato ieri 
su mandato di cattura e- 
messo dal pretore di Terra¬ 
cina. ■ - v: '. ■; v 

Sembra che a far prende¬ 
re questa decisione al magi¬ 
strato sia stata proprio la 
necessità di evitare even¬ 
tuali ‘ inquinamenti delle 
prove. Secondo alcune indi¬ 
screzioni sembra che il pre¬ 
tore di Terracina abbia se¬ 
questrato un ingente quan¬ 
titativo di documenti defi¬ 
niti «esplosivi». Interessanti 
sviluppi della vicenda sono 
attèsi per le prossime ore. 

; , Gabriele Pandolf» 


Tienici 

• classa operila 
Oggi (mia rateata 

• . «Quadri tecnici, classe o- 
peraia: le proposte del PO 
per una nuova unità, la de- 
m ocra ria industriale. Io 
sviluppo». Questo è il tema 
di una tavola rotonda che si 
terrà oggi alle 18 all'hotel 
Universo, in via Principe 
Amedeo 5. All’incontro 
parteciperanno Vincenzo 
Mattina, segretario confe¬ 
derale della UIL; Santino 
Picchetti segretario regio¬ 
nale della CGIL; Corrado 
Rosàrio presidente dellTJ- 
nionquadri; Riccardo Terzi 
del comitato centrale del 
PCI 

Caacarta ti 
Pia n aga i a Berteli 

Oggi alle 21 al Teatro 
tènda a Strisce sulla Cri¬ 
stoforo Colombo, il concer¬ 
to di Pierangelo Berteli. La 
manifestazione è organiz¬ 
zata da Radio Blu e dall’ 
ARCI di Roma. 

PIRn lagna 
parta a Lattai 

Oggi a Latina, arila sria 
ACI alle 17.30 in co n tro 
pubblico sul tema: «Una 
nuova idea di socialismo*. 


tema, 
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Regione: ma nel bilancio 
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Il gas algerino - Come sono state ridotte a un vuoto rituale le consultazioni 
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De si astiene e 
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Tassa sulla Nettezza Urbana: 
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ai tanti, troppi evasori 

Sanatoria per chi pagherà entro il 30 giugno - L’evasione si 
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Se proviamo a leggere il bi¬ 
lancio regionale da una ango¬ 
lazione territoriale o per pro¬ 
blemi rilevanti come la casa e i 
trasporti si resta increduli di 
fronte alla sua genericità e al¬ 
la sua inconsistenza, davvero 
sconcertanti. L'Alto Lazio, per 
fare un solo esempio, non esi¬ 
ste; è tutto da scoprire e si par¬ 
te da zero. 

Una domanda di fondo si 
impone ed è incalzante per la 
giunta regionale. Quali indi¬ 
cazioni, quali proposte, quali 
scelte, avanza la giunta per il 
Nord della regione? Dove sono 
finiti i ripetati discorsi sul rie¬ 
quilibrio territoriale e sulla 
«priorità» del Nord Lazio? 

Immaginiamo la risposta. 
Vogliamo decidere il da farsi 
dopo le consultazioni; altri¬ 
menti perché sentire i comuni 
e le forze sociali ed economi¬ 
che; non siamo dei centralisti; 
le nostre consultazioni sono 
veramente aperte. 

E proprio questo l’argomen¬ 
to •forte* della giunta regiona¬ 
le. Siamo, invece, all’esercizio 
più scoperto della demagogia. 

, Le. consvdtazioni, infatti, 
non possono essere un nuovo 
rituale dove ognuno presenta . 
le proprie richieste e dove la 
risposta sembra già essere 
scontata: la esigenza è giusta, i 
soldi disponibili pochi, vedre¬ 
mo quanto sarà possibile fare. 
Il passo indietro è evidente. Si 
toma ed localismo, alla solleci¬ 
tazione di tutte le spinte, al 
clientelismo, alla elargizione 
di fondi a pioggia. È la strada 
per affossare la programma¬ 
zione, così come era stata av¬ 
viata. seppur tra tanti ostacoli 
e difficoltà. 

Nel bilancio non c’è traccia 
della « bretella» per il metano¬ 


dotto per l’impiego nell’Alto 
Lazio del gas algerino; non si 
fa cenno alla costruzione della 
grande diga sul fiume Fiora 
per irrigare oltre 27 mila etta¬ 
ri nella Maremma che potreb¬ 
be diventare, così, una delle 
zone più fertili d’Italia; si i- 
gnora l’interporto da realizza¬ 
re ad Orte come un centro per 
una diversa organizzazione 
del trasporto merci — strada e 
rotaia — con una funzione na¬ 
zionale. Non solo non si parla 
di tutto questo, ma, nel bilan¬ 
cio — fatto assai grave — l’a¬ 
gricoltura è la più colpita; si 
bloccano i programmi avviati 
dall’Ersal per il potenziamen¬ 
to degli impianti, per la realiz¬ 
zazione di nuove strutture a- 
gricole per la lavorazione e la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti; si tagliano i finanzia¬ 
menti per la viabilità, per gli 
acquedotti, per la elettrifi¬ 
cazione; si ignorano le coope¬ 
rative. Lo stesso discorso vale 
per l’artigianalo e la piccola e 
media industria. Nulla, infine, 
si dice sul turismo e sulle 
strutture ricettive. 

■ Attraverso tali «scelte» si la¬ 
vora per una nuova emargi¬ 
nazione delle zone fragili nella 
regione. Ecco perché l’attuale 
giunta appare pericolosa e già 
rappresenta un ostacolo serio 
per lo sviluppo del nord Lazio. 
Per la casa siamo ormai allo 
scandalo. - 

Di fronte all’acuta crisi edi¬ 
lizia e al bisogno di case che 
angoscia migliaia di cittadini 
la giunta continua a rinviare 
la pubblicazione dei bandi di 
concorso — già approvati dal¬ 
la giunta di sinistra — per la 
individuazione delle coopera¬ 
tive e delle imprese chiamate a 
realizzare seimila e duecento 


appartamenti previsti dal pia¬ 
no decennale per la casa. Si 
tratta di utilizzare finanzia¬ 
menti per 186 miliardi dispo¬ 
nibili fin dal 1980! La ricerca 
di criteri clientelali per un’ 
ampia discrezionalità nella 
scelta degli operatori è, ora, il 
vero motivo ael gravissimo ri¬ 
tardo. • > 

Ecco un esempio clamoroso 
di come si governa il Lazio da 
quando la DC è tornata a far 
parte della giunta. Di fronte a 
tale comportamento quale cre¬ 
dibilità pud avere il governo 
regionale quando afferma che 
il problema della casa è un *o- 
biettivo prioritario*? Anche 
per la casa, però, non si avanza 
alcuna proposta concreta; si 
attendono invece ... le indica¬ 
zioni degli enti locali. Siamo 
all’assurdo, a riprova del pro¬ 
fondo distacco ai questa giun¬ 
ta dalla realtà regionale, dai 
problemi che premono e ri¬ 
chiedono risposte precise. 

Per i trasporti si propone la 
contrazione di un mutuo di 35 
miliardi. Finalmente un impe¬ 
gno, una scelta in un settore 
tormentato e decisivo nella or¬ 
ganizzazione della vita sociale 
ed economica del Lazio! Pur¬ 
troppo non si tratta di questo. 
Il mutuo, in realtà, serve per 

{ ìnanziare programmi, come 
’acquisto di bus già in circola¬ 
zione, avviati da tempo dalla 
giunta di sinistra. Non vi è 
nulla di nuovo, dunque! Anzi. 
La recente legge quadro vota¬ 
ta dal Parlamento per il tra¬ 
sporto pubblico istituisce due 
fondi, uno per il ripiano dei bi¬ 
lanci di esercizio, l’altro per gli 
investimenti. • 

Alla Regione, nell'81, sono 
stati assegnati 51 miliardi per 
investimenti. La somma, però. 


non può essere utilizzata per¬ 
ché manca la legge regionale 
necessaria per i criteri di ri- 
partizione e di impiego e per¬ 
ché occorre uno stanziamento 
aggiuntivo, ma nel bilancio 
non c’è segno. Inoltre il Lazio, 
nella ’ ripartizione del fondo 
nazionale per il ripiano dei di¬ 
savanzi, è stato « penalizzato » 
di ben 16 miliardi. Sembra che 
il taglio sia dovuto all’assenza 
di chi, sulla base di una docu¬ 
mentazione ineccepibile, dove¬ 
va sostenere le richieste,regio- ' 
nali. 

Quanto è avvenuto avrà ri¬ 
percussioni sulle tariffe: i bi¬ 
lanci, infatti, devono essere, 
per legge, ripianati anche con 
l’aumento delle tariffe. Vi è 
poi una bozza di decreto, pre¬ 
disposta dal ministro dei Tra¬ 
sporti, secondo cui le tariffe, 
nel Lazio, dovrebbero addirit¬ 
tura triplicare. • 

Vi sono sufficienti motivi 
per giudicare inconsistente e 
negativo il bilancio di previ¬ 
sione presentato dal pentapar¬ 
tito. E dire che, sul « Popolo », 
l’assessore Gallenzi parla di 
«anni bui*pll’epgc.a delle giunr . 
tedisimstra-Civuolejnvprìa 
uri ...'•coràggio non comùne!*. ~ 
Oggi, in verità, è perfino diffi¬ 
cile parlare di buio; sul nulla 
non è possibile dare definizio¬ 
ni. ■ ■■■■' 

Una conclusione ’ emerge 
con chiarezza: la proposta di 
bilancio va profondamente 
modificata per evitare conse¬ 
guenze davvero preoccupanti. 

E l’impegno del PCI è del suo 
gruppo regionale. 

Oreste Massolo 
vice presidente della 
commissione Lavori 
Pubblici 




i Voto a sorpresa ieri, in 
consiglio comunale. InfatU 
su un punto aU’ordine del 
giorno — le delibere per l’as¬ 
sistenza agli anziani — vi è 
stato un ribaltamento degli 
schieramenti politici. 

1 repubblicani hanno vo¬ 
tato conto e la Democrazia 
cristiana si è astenuta, fa¬ 
cendo così approvare 1 prov¬ 
vedimenti proposti dalla 
giunta. Vediamo come si è 
svolta la seduta. La prima 
delibera della giunta — for¬ 
matasi a novembre con l'a¬ 
stensione del Pri — riguar¬ 
dava la proroga dei contratti 
con cooperative e associazio¬ 
ni per l'assistenza domicilia¬ 
re agli anziani, prevista per il 
periodo compreso tra il 1° 
marzo e il 30 giugno di que¬ 
st’anno. • • 

Sulla materia dell’assi¬ 
stenza agli anziani l’ottava 
commissione aveva discusso 
a lungo il provvedimento ed 
era arrivata alla decisione 
che, in attesa di una com¬ 
plessiva ristrutturazione del 
servizio che garantisca su 
tutto il territorio comunale 
un’assistenza più qualificata 
ed omogenea e che passerà 
necessariamente attraverso 
nuovi affidamenti realizzati 
per concorso pubblico, era 
arrivata alla decisione che il 
servizio comunque non do¬ 
vesse essere interrotto. Di 
qui la decisione di prorogare 
i contratti. 

E su questo c’è stato il voto 
a sorpresa. La De sì è astenu¬ 
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ta, il Pri ha votato contro, so¬ 
stenendo la necessità di non • 
passare attraverso la media¬ 
zione della proroga dei con¬ 
tratti con le cooperative, ma 
di andare subito ad una ri¬ 
strutturazione globale dell’ 
assistenza. " 

■ Con gli stessi schieramenti 
è passata anche una seconda 
delibera, ■ presentata dalla 
giunta, riguardante anch’es- 
sa provvedimenti a favore 
degli anziani. Cioè la De si è 
astenuta e il Pri ha votato 
contro, sulla proposta di a- 
perture di credito dall’inizio 
dell’anno fino alla fine del 
giugno del 1981, credito che 
serve a garantire agli anzia¬ 
ni i servizi di mensa, di la¬ 
vanderia, di podologia ed al¬ 
tri ancora. 

Quali riflessi avrà il voto 
di ieri sugli equilibri politici 
in seno al consiglio comuna¬ 
le è ancora presto per dirlo, 
lo si vedrà nelle prossime 
settimane. 

: Sulla situazione del teatro 
dell’Orologio si registra una 
dichiarazione del prosindaco 
Severi. «Sono sempre stato 
dell’opinione — dice Severi 
— che nell’uso del patrimo¬ 
nio pubblico sia necessaria 
la più assoluta trasparenza. 
A questa norma non è lecito 
derogare nemmeno in nome 
della cultura o quando si 
tratti di soggetti associativi». 
Continua poi Severi: «Fatti di 
questa natura non sono inin¬ 
fluenti nei ' rapporti tra la 
giunta e la città e nei rappor¬ 
ti interni alla giunta». 


Meccanizzato, moderniz¬ 
zato, reso più razionale ed ef¬ 
ficiente. Per parecchio tem¬ 
po la questione Nettezza Ur¬ 
bana è stata uno dei punti 
dolenti della città fino a 
quando l’opera di razionaliz¬ 
zazione della raccolta del ri¬ 
fiuti non è stata completata. 
Da allora, indubbiamente, 
una parte di questa città è 
cambiata, e in meglio. Il ser¬ 
vizio ha però impegnato per¬ 
sonale, tecnico e ammini¬ 
strativo, e soprattutto soldi, 
molti soldi. 

Per recuperarli il Comune 
aveva pensato di istituire 
una tassa, relativamente 
modesta. Una tassa che nel 
1981 avrebbe dovuto fare af¬ 
fluire alle casse capitoline 24 
miliardi e rotti. «Avrebbe» 
perché questa tassa in realtà 
la pagano in pochi. Talmente 
pochi che l’assessore al bi¬ 
lancio e ai Tributi, il compa¬ 
gno Antonello Falomi, si è 
visto costretto ad indire una 
conferenza stampa proprio 
su questo tema. «Evasori, at¬ 
tenzione: abbiamo messo a 
punto un sistema di indivi¬ 
duazione di tutti gli insol¬ 
venti. O pagate entro giugno 
il servizio di cui usufruite o i 
conti che faremo terranno 
conto anche di tutti gli arre¬ 
trati, non una lira di meno». ' 

L’assessore, si capisce, si è 
espresso in termini più sfu¬ 
mati, ma era questo il senso 
di una conferenza stampa 
che ha voluto essere anche il 
primo passo per una mag¬ 
giore sensibilizzazione dell’ 
utenza oltre che un segnale 
di allarme. 

* Su un milione di nuclei fa¬ 


miliari iscritti alt’anagrafe, 
infatti, risulta che solo poco 
più di 687 mila sono coloro 
che pagano regolarmente la 
tassa. Gli altri, semplice- 
mente, non hanno mai paga¬ 
to, vuoi per scarsa informa¬ 
zione vuol per pura disone¬ 
stà. Da un controllo su un 
campione di 5000 utenti A- 
cea, effettuato su cervello e- 
lettronico e quindi con crite¬ 
rio assolutamente imparzia¬ 
le, è risultato che 1 «possibili 
evasori» sarebbero la bellez¬ 
za di 2253, una percentuale 
che si aggira attorno al 45 
per cento, insomma altissi¬ 
ma. 

A tutti questi possibili eva¬ 
sori è in corso di spedizione 
una lettera nella quale si in¬ 
vitano tutti gli utenti a rego¬ 
larizzare la loro posizione 
entro il 30 giugno di quest* 
anno. ’ 

«Un atto — si legge nella 
lettera che molto presto arri¬ 
verà a migliaia di romani — 
di un dovere civico ma anche 
e soprattutto un atto di giu¬ 
stizia verso quella maggio¬ 
ranza di cittadini che pagan¬ 
do la tassa dovuta finisce per 
sobbarcarsi da sola l’onere di 
far funzionare un servizio». 

Se i destinatari di tale sol¬ 
lecito si metteranno in rego¬ 
la entro la data indicata (1° 
ripetiamo a tutti 1 distratti: 
30 giugno) verrà applicata 
nei loro confronti una sorta 
di «sanatoria» per cui non pa¬ 
gheranno gli arretrati e nei 
loro confronti non verrà ap¬ 
plicata alcuna penale. Diver¬ 
samente saranno considera¬ 
ti evasori fiscali a tutti gli ef¬ 
fetti e perciò perseguibili pe¬ 
nalmente. 


Polonia, socialismo e terza via: 
assemblee alla sezione Lanciani 


I fatti polacchi, la pace, il socialismo. Su questi temi la 
sezione del Pel Petroselli-Lanciani ha organizzato una se¬ 
rie di assemblee pubbliche. La prima s’è già svolta la setti¬ 
mana scorsa col compagno Proietti. 

II secondo incontro è previsto per oggi alle 18,30 sul tema 
«La politica dei blocchi». Partecipa il compagno Giuseppe 
Boffa. 

Un’altra assemblea si terrà il 10 marzo sempre alle 18,30 
su «I paesi socialisti»; sarà presente il compagno Adriano 
Guerra. 

L’ultimo incontro si svolgerà il 12 marzo e avrà come 
tema «La terza via». All’assemblea parteciperà il compa¬ 
gno Pietro Ingrao. 


Case Genghini: 
impegno 
del Comune 
per l’utilizzo 
degli alloggi 


Case Genghini: un altro 
grosso problema la cui solu¬ 
zione è decisiva per affronta¬ 
re seriamente il dramma del¬ 
le abitazioni. Sono 270 ap¬ 
partamenti, in parte ultimati 
(per tre quarti occupìati abu¬ 
sivamente) abbandonati a se 
stessi ormai da quasi due an¬ 
ni. Ieri, in Campidoglio, pro¬ 
prio su questo tema si è svol¬ 
to un incontro tra il consìglio 
di fabbrica del «Gruppo Gen¬ 
ghini» e gli assessori Celestre 
Angrisani e Piero Della Seta. 

1 rappresentanti sindacali 
hanno esaminato la situa¬ 
zione — definita negativa — 
dell’azienda, che da oltre 18 
mesi è gestita da un commis¬ 
sario governativo (dopo il 
crack di Genghini). Finora 
non è stato presentato alcun 
piano di risanamento. E que¬ 
sto — hanno 'sottolineato i 
lavoratori del consiglio di 
fabbrica — comporta conse¬ 
guenze pesanti sulla soluzio¬ 
ne del «caso». Il sindacato 
chiede l’intervento del Co¬ 
mune per giungere a dare in 
affitto finalmente le case di 
Genghini rispondendo alla 
domanda di alloggi della cit¬ 
tà. 

Della Seta e Celestre An¬ 
grisani hanno assicurato 1* 
appoggio del Comune alla 
lotta dei lavoratori. Presto — 
hanno detto — ci sarà una 
discussione In Giunta su 
questo problema, si sollecite¬ 
ranno gli organi governativi 
, competenti e si chiederà un 
incontro col commissario. 
Bisogna trovare una soluzio¬ 
ne per i 270 appartamenti. 
Gli assessori hanno riaffer¬ 
mato la posizione del Comu¬ 
ne, contraria alle occupazio¬ 
ni che danneggiano altre fa¬ 
miglie bisognose di case. In 
ogni caso la richiesta deve 
essere quella dell’«obbligo a 
contrarre». Ed è chiaro che il 
problema delle occupazioni 
vincola qualsiasi progetto di 
risanamento. Una nuova 
riunione è prevista dopo la 
discussione in Giunta e dopo 
l’incontro col commissario. 


Di dove in quando 



Saltato il concerto dome¬ 
nicale per lo sciopero legato 
al rinnovo del contratto di 
lavoro, il direttore Charles 
Mackerras è potuto salire sul 
podio dell’Auditorio di Via 
della Conciliazione soltanto 
lunedi sera. Il suo program¬ 
ma sembrava una finestra a- 
perta sull’Oriente; compren¬ 
deva, infatti, musiche di 
Dvoràk, Janacek e Ciaiko- 
vskL Anche se poi, a ben 
guardare, dei pezzi in pro¬ 
gramma solo queiio di Jana¬ 
cek (la rapsodia per orche¬ 
stra Taras Bulbo, ispirata li- 


Due concerti in uno, nel¬ 
la serata in cui il flautista 
Roberto Fabbriclani e il 
pianista Massimiliano Da¬ 
merini hanno proposto, al- 
rOllmpico, per la Filarmo¬ 
nica, pagine dell’altro ieri, 
accanto ad una importante 
rassegna di musica d’oggi. 
La Sonata op. 2, n. 3 di Mu¬ 
zio Clementi, quella In do 
maggiore di Donizettl, la 
Fantasia per flauto (ma an¬ 
che violino o clarinetto) e 
pianoforte di Rossini, per 
non dire della Siciliana e 
Burlesca op. 23, di Casella, 
al sono alternate, con un 
certo gusto per l’eccentrico, 
alla Sequenza I, per flauto 
solo e Sequenza IV, per pia¬ 
noforte, di Luciano Berlo, 


All’Auditorio 
«Taras Bulba» 
diJanacek 
prevale su 
Ciaikovski 
e Dvoràk 


beramente al noto romanzo 
di Gogol e alle gesta del leg¬ 
gendario condottiero) era ve¬ 
ramente permeato del carat¬ 
tere della musica popolare, 
con il suo ritmo cangiante e 
vivace, la melodia che scorre 
da uno strumento all’altro, 
creando una girandola di ot¬ 
timismo. 

Il brano di Janacek ha 
messo alla prova le capacità 
direttoriali di Mackerras e la 
saldezza del suono orche¬ 
strale, assai più della tran¬ 
quilla evocazione della natu¬ 
ra, contenuta nel brano di 


All’Olimpico 
Fabbriciani 
e Damerini: 
due concerti 
in una volta 


ai Nidi di Donatoni, al 
«...d’un Faune» di Sciarrino, 
ai Respiri di Ferrerò. Fab¬ 
briciani e Damerini sono 
due meritevolissimi ed an¬ 
che giustamente celebrati 
Interpreti, rivolti con intel¬ 
ligenza al repertorio mo¬ 
derno e contemporaneo, 
per cui era inevitabile che 
esaltassero soprattutto le 
testimonianze del nostro 
tempo. Al pubblico, aperto 
nell’interesse e numeroso 
in rapporto àll’impegno ri¬ 
chiesto dal concerto, i due 
solisti hanno offerto, sul 


Dvorak, l’ouverture «Nel re¬ 
gno della natura*, e della Sui¬ 
te in sol maggiore di Ciaiko¬ 
vski. " i ' ’ ■ 

Due brani di chiara ade¬ 
sione a schemi romantici or¬ 
mai un po’ logori (siamo alla 
fine dell’Ottocento): netta¬ 
mente inferiore ai nome del 
suo autore il primo, e invece 
perfettamente ciaikovskiana 
la Suite, con la consueta me¬ 
scolanza di sottile malinco¬ 
nia e di esteriore ricorso a 
melodie perentorie, apporta¬ 
trici di necessarie certezze. 

Qui l’orchestra ha convin¬ 
to di più, concludendo il con¬ 
certo a colpi di grancassa 
con la brillante «polacca» fi¬ 
nale. Una parte di spicco, 
nell’opera di Ciaikovski, l’ha 
avuta anche il violino solista 
di Giuseppe Pencipe, già pro¬ 
tagonista, Io scorro venerdì, 
del concerto nella Sala Acca¬ 
demica. 

c. cr. 




Fiorentini e De Chiara all’Anfitrione 


Sono un oste romano: 
com'era il Carnevale 
ve lo racconto io 


farsa di Fiorenzo Fiorentini e 
Ghigo De Chiara, autori e re¬ 
gisti di Tira Io spago, tira la 
sega, i Carnevale e chi se ne 
frega. 

Immaginiamo, dunque, una 
brigala dei tempi di Mastro 
Titta, riunita in osteria, gli uo¬ 
mini in camicia e le donne in 
corpetto, in allegria ebbra ma 
la mano già pronta sul coltello 
e l’oste (Fiorentini) che, pro¬ 
prio come un «romano de Ro¬ 
ma» che recita se stesso, distri- 


lussuoso piatto della loro 
maestria, un itinerario le¬ 
gittimo, non tendenzioso, 
sostanzialmente ufficiale, 
attraversò la musica italia¬ 
na dei nostri giorni. Per en¬ 
trare nel merito, diremmo 
che il peso ormai storico 
delle molecole melodiche 
nella dimensione strumen¬ 
tale delle due Sequenze di 
Berlo, la filigrana argentea, 
tutta divagante di Donato¬ 
ni, il «negativo» del pome¬ 
riggio debussyano di Sciar¬ 
rino e le curiosità timbriche 
di Ferrerò (oggi forse in via 
di superamento), non pote¬ 
vano trovare mèntori più 
autorevoli e devoti.. 


«La favola del figlio cambiato* 

La prima di un’opera 
che suscitò scandalo 

Va in scena stasera, al Teatro dell'Opera, La favola del figlio 
cambiato, di Malizierò su libretto di Pirandello, che dopò la 
•prima» del 1934 nel massimo teatro della capitale, non era stata 
più rappresentata. Intorno a questa Favola, sorsero polemiche di 
varia natura, tali che, nonostante il successo in Germania, a 
Roma fini con l’essere proibita. Un quotidiano del tempo definì 
l’opera di Malipiero e Pirandello una «sconcia» favola che offen¬ 
de i principi tanto della moralità, quanto deU'autorità*. 

Di che si tratta? 

Le streghe hanno cambiato il figlio a una madre. Il Aglio dei 
poveri va in casa dei re, e il principe in casa dei poveri. Quando 
il cambio sarà chiarito, il vero principe tintinnerà a tutto, e 
rimarrà a vivere in umiltà. 

L’opera, diretta da Gianandrea Gavazxeni, si avvale della re¬ 
gìa di Virginio Puecher.e di scene e costumi approntati da Ago¬ 
stino Pace. 

L’allestimento viene dal Teatro Massimo di Palermo. Cantano 
Radmila Bakocevic, Tina Tarquini, Maria Gabriella Onesti, An¬ 
gelo Marchiando Giovanni De Angelo, Gianna Crescenti»!, Ma¬ 
rio Bastala, Angela Rosati, Elvira Spicca, Silvia Silveri, Nella 
Verri, Carlo TUand, Ezio Di Cesare, Andrea Snaski e Mario Fer¬ 
rara. ' ; 

NELLA FOTO: Luigi Pirsndslte e Gian Luigi Magiaro. 


Se di vogliono avere un bel 
po’ d’informazioni sul Carne¬ 
vale, almeno su quello più 
sfrenato della Roma papalina, 
e si è anche di quei tempera- 
menti da aneddotica, a cui pia¬ 
ce passeggiare per i rioni e 
controllare che la città e lercia 
esista àncora, rassicuraste, 
sotto le bizzarrie del tempo; se, 
in più, s> apprezza la risata non 
precisamente sottile e il ri¬ 
chiamo ammiccante all’attua¬ 
lità, ecco, all’Anfitrione, la 


CASA DELLA CULTURA 

LARGO ARENULA 26 - ROMA 

MERCATO DELL’ARTE 
E CULTURA 

Marilena Bonomo 
Giorgio Marconi 
Filiberto Menna 
Francesco Moschini 
Francesco Vincitorio 

OGGI ore 21 


buisce il litro e lo condisce di 
sentenze. La sua sapienza è 
proverbiale e la storia raccon¬ 
tata lo è altrettanto, con ru¬ 
more in voglia di parodia, un 
po’ da «guardiano der Preto¬ 
rio», un po’da Rugantino e, ma 
solo nei momenti migliori, da 
Asteria nostrano. 

Le guerre puniche, perciò, 
sono viste naturalmente dal 
bordello, papa Borgia è nel sa¬ 
lotto di famiglia e Porta Pia 
viene affidata agli occhi di 


quel bersagliere-monumento 
che è condannato a correre nei 
secoli con le sue gambe di 
bronzo. I siparietti che si apro¬ 
no su cubicoli e finzioni di reg¬ 
ge pontificie s’intervallano 
con le canzoni per voci pode¬ 
rose o s’insaporiscono con la 
nudità casalinga delle attrici, 
che traluce, o più speso s’e¬ 
spone, in mezzo ai pepli. 

Lo spettacolo trova il con¬ 
senso ael suo pubblico (è una 
platea da giovedì grasso e im¬ 
pettito, da trasgressione in 
giacca buona traferitasi qui, 
sembra, direttamente dallo 
spazio estivo di Fiorentini al 
Giardino degli Aranci) lo pro¬ 
curano accanto al factotum, 
gli attori Enzo Guarmo, Ema¬ 
nuela Bruzzeri, Renato Cortesi 
e Lilla Gatto. 

X m. s. p. 


LA PIU’ GRANDE BOUTIQUE 
DEL MONDO su 4.500 mq. 

• V» delia Magona. 233 

Annuncia te vendit a a rata di tutta la merce esistente 
Lo migliate di «Santi possono verificare l'effettivo SCONTO 
del 50% su tutti i espi di PELLICCERIA, alcuni esempi: 

• LAPIN L. 60.000 

• PANTALONI DI VERA PELLE L. 85.000 

• JEANS FINO A TAGLIA 58 L. 7.000 

^^^ErrcoCo»on^cf«i 

Cesare Musatti I ^.*55._ 
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Giorgio Candetor o 
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Rinascita 


IH n I Editori Riuniti 

è la storia de! •partito nuovo » 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 


ztik-AV'S- 






>■ . 
y * i V4- ' 

i.. .Y 4.^ 










“-«CT 















































WS . 


Mercoledì 24 febbraio 1982 


Lirica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Tel. 461.755) 

Alla 20,30 (abb. alla prima «arali ree. 35) prima rappre¬ 
sentazione de la favola «lai Agio cambiato di Luigi 
Pirandello, musica di G.F. Malipìoro. Direttore d'orche* 
atra Gianandrea Gavazzarti, maestro del coro Gianni Laz* 
lari, regia Virginio Puecher. scene e costumi Agostino 
Paca. Interpreti principali: Radutila Bakocevic. Katia An* 
geloni, Ezio Di Cesare. Carlo Tuand. 


Concerti 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 8. ANGELO 

(Te). 655036) 

Sabato alla 17. Presentazione di giovani concertisti 
R. Cilona (flautista) e M.P. Seminare (ai pianoforte). Mu¬ 
siche di Schubert, Fauré. Debussy, Potitene. 
ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÓK 
(Via Fratelli Mazzocchi, 42 - Tel. 6156911) 

Sabato alte 19.30. <1 coricarti d'inverno al caminetto*: 
Concerto del chitarrista Elio Girardi 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(P.za dell'Orologio. 7 - Tel. 659614*6223026) 

Alte 18.30. Presso le Sala Accademica del Palazzo della 
Cancelleria Concerto di Paolo Bordoni (piano). Musi¬ 
che di Schumgnn. Per informazioni tei. 
659614-6223026 ore 16-20. 

AUDITORIUM DEL FORD ITALICO 
(P.za Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 

Sabato alle 21. Concerto sinfonico pubblico diretto 
dal M* Jorxy Semkow. Musiche di Strawinsky e Bee¬ 
thoven. Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 * Tel. 6543303) 

Domani alte 21.15. Presso l'Autitorhzm dell'IILA (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52) Con c er t o (n. 159) dal ehitarri- 
ata Paul Gattwefth. Secondo premio al concorso di 
Leeds Cestle. In programma musiche di Bach. Ponce. 
Britten. Albeniz. Anonimo Venezolano. Biglietterìa ore 
21 presso l'Auditorìum. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Vìa Fracassmi, 46 • Tel. 3610051) 

Sabato alte 21.15. Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Stefano Grondone (chi¬ 
tarrista) Interpreta musiche di J. Dowtand, J.S. 
Bach, B. Brittan, M.M. Ponce. Prenotazioni telefoni¬ 
che all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora poma dot 
concerto. 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 65S952) 

Domani alle 21.15. Concerto del «Quartetto Gu¬ 
glielmi». A. Giovagnoli e M. Silvi (violini). M. Salvatori 
(cello), G. Bruno (organo e clavicembalo). Musiche da 
Chiesa e da Camera ti A. Coretti e G.F. Haendsf. 
TENDASTRISCE 

Alle 21. Radio Blu e Arci cfi Roma organizzano un Con¬ 
certo con Pierangelo Battoli. Iny. L. 6000. 


Prosa e Rivista 


ABACO 

Lungotevere Melimi, 33/A - Tel. 36047050) 

Alle 16. Diotima a Iporione. Studi cfi Mario Ricci. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini in Tira lo ap ago, tira la 
aaga, è carnevala a chi sa ne frega di G. Oe Chiara 
e F. Fiorentini, con E. Guarirli. E. Bruzzesi. R. Cortesi. L. 
Gatti, C. Cofrancesco. L Giuffrida, L Manganello. V. 
Minervini. 

AJI.C.A.R. 

(Via F. Paolo Tosti, 16/E - Tef. 8395767) 

Alle 21.15. Il Teatro Stabile Zona Due presenta La sor¬ 
prese dal divorzio (Corso di aggiorn am ento por lo 
acrocoro). Regia cfi Mario Donatone. Musiche di Renato 
Carosone, con D. Madonna. M. Colucci. M. e G. Canicci. 
G. Fiora. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. S20) 

Alte 17. Un curioeo o cci de n te di C. Goldoni. Regia di 
Jubo Zuloeta. con Ivano Stacciai. Luciana Turina. Carla 
Calò. Rosa Maria Tavolerai. 

BELLI 

(Piazza D- ApoDonia, 11/A) 

Alte 21.15. La Cpmp. Santagata-Morganti presenta Ke- 
- tzenmacher dì e con Alfonso Ssntsgsta e Claudio Ma¬ 
ganti. (Prezzi familiari). ...... - -... - 

BORGO 8. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - TeL 84.52.674) 

Riposo. 

BRANCACCIO . 

(Via Mondana. 244 - Tel. 735255) 

Da martedì 2 marzo. Recital di Giorgio Geber. Asmi 
affollati. Sono in corso prenotazioni. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Falzarego) 

Tutti i ventar cfi e sabato afle 21 (domeni ca alle 1B). Tea¬ 
tro cfi Remondi & Caporossi. Prenotazione e vendita 
anche presso d Teatro Quirino. La domenica servizio 
gratuito pullman ora 17.30 da P.za SS. Apoatofi. 
CENTRALE 
(Via Cetsa. 6) 

Alle 21.15. li peIRcano (fi A. Strindberg, con Claudte 
Caminito. M randa Campa. Roga di Aborto Rosse®. 

DEI SATIRI 

(Via Grottapinta. 19 - TeL 6565352) 

Alte 21.15. 8 carnevala daBa pazzia. Bega di N. 
Sanchìni. con G. Martine». F. Mazzieri, N. SanchM. S. 
Mazzitefli. G. Goti. 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Tef. 4758598) 

Alle 20.45 (abb. speciali). Mario Su c c ia re® presenta Sal¬ 
vo Randone in Ispezione di U- Betti, con N. Nafcfi. C. 
G ber aldi. G. Platone. A. Piano. B. Simon, A. Ferrari. L. 
Gazzokr. Regia (fi Nello Rossati. 

DELLE MUSE 
(Via Forfi. 43 - Tel. 862948) 

Alte 21.30. La Ipc an dlof a da un'ideo di C. GoMorà. di 
M.G.F. Mangioni. Regi di Erio Masina. con E. Masìna. 
Renzo Dotti. Gianni De Feo. 

ELISEO 

(Via Nazionale. 183) 

ABe 20.45. La Comp. cfi Prosa Teatro Efieeo presenta U. 
Osmi e G. Levia in I maenateari cfi F. Schifar, con M. 
Guemtore e K Biondi. Regia cfi G. Levia. 

GHIONE 

(Via ctefie Fornaci. 37 - TeL 6372294) 

Prossima apartua con La mogia Usalo cfi Marco Pra¬ 
ga. Regte «fi Edmo FenogSo. 

■.LEOPARDO 
Vicolo del Leopardo. 33) 

ABe 21.15. la Comp. «Il Graffio* presenta Grazia Scuccì- 
marra m Gioia mie. Teatro Cabaret in due tempi cfi e con 
G. ScucotTwra Al p-encr. Remo Ucattro (afoni* settima¬ 
na). 

LA COMUNITÀ 

(Via G. Zanazzo. 1 - Piazza Sommo • TaL 5817413) 
ABe 21. La Comp. «La Parola. La Cosa» presenta AM 
Mam m a di Stella Laonetti. con A. Campobasso. L. Co¬ 
sta. G. O Boen, L. SmL Ragia cfi Stala Laonetti. 

LA MADDALENA 

(Via daBa Stesene. 18 - TaL 65699424) . ffipoeo. 


(Via G. Barare. 51 • TeL S76162) 

ABe 21.15. La Coop. Teatrale Groppo 5 pres e nt e La 
dama del IBra uf » ti Fortunato P as qt a fi no . con Miguel 
Quenon. Manlù Terre*!. Parrò Tarai. Rog a «fi M. Oue- 


(Via Genocchi, 15) 

ABe 17. La Comp. Teatro cf Aria di Roma teses ene Ha- 

Jac ep owa da Tod, con G. M sngiwiw. G. Udori, M. 
Tempesta. G. Maestà. 

PARIGLI 

(Vie G. Borei. 20 - TaL 803523) 

ABe 21 (turno L/1). Carlo MoHase presenta Giovanna 
Ra® • Giancarlo Sbragie « Uaa gtaneata perdeaBare ti 
E. Scote a R. Maccan. Regìa di Vittorio Capriofi. 
PICCOLO DI ROMA 
(Via daBa Scala) Rpoao. 

PICCOLO EUSEO 

(Va N azionala, 183) 

. Alte 20.45 (abb. L/1). La Corr*». d Fresa dal Taavo 
Eterno prese nt a Rasaste FaBc a Sorgo Grariani in Orna 
voci par mi a sol* cfi Tom KsmpmduL La ragia è stasa 
curata degfi interpreti. 

POLITE OBCO - SALA A 
(Va G.B. Tapoto. 13/A) 

ABe 21.15.1 Politecnico Teevo dolo Sconto pres e nt a 
Segretaria Tdrfada cfi Amedeo Fago, con Atei — n- 
dro Hebar. Rega <S Amedeo Fogo. 

R088BN 

(Pazza S. Chare. 14 - Tal. 8542770) 

ABe 20.45 (fam.). A Durante. L Ducei, i. Ubarti pre- 
sentano le Com p. State*» del Teev o cfi Rome Chea» 

E. liberti. Rape deB'auKve. 


(Vte dette Mercede. 49) 

ABe 21 «Frànse. Candide avvera di LsenvdeSeieecie. 
Rega ti Roberto Gocciar «fini. con Cochi Ponzar*, Tino 
Schrinzi. Corredo OM e Uvedarw Sodizi. 


(Va Satira, 129 • TeL 4758841) 

Aite 21. Rotundo e Ghizzo p reeen t a n o L. Froienf e L 
Goggi in B i enne aaanende le «« « te a aamaana «fi N. 
Smìon. Musiche di M. Hamfiech. Re#e di L. Pteate.. 


" I» 


ROMA-SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


TEATRO ALPHA ERRE 

(Vicolo del Divino Amore, 2) 

Alte 21.30. Zero Growth Production* presenta Mus i ca 
for Every whare. 

TEATRO DEI COCCI 

(Via Galvani) 

Mattinate per te scuole. 

TEATRO DELL*OROLOGIO - SALA GRANDE 

(Via de' Filippini, 17/A - Chiesa Nuova • Tel. 6548735) 

Alte 21.15. Le opinioni di un clown di M. Moretti, con 
F. Bucci, M. PignatelH, F. Resse). Regie (fi F. Bucci. 
(Ultima settimana). 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

Alte 16.11 Teatro Stabile di Torino presenta La villeggia¬ 
tura smanie, avventura e ritorno di C. Goldoni. Regia di 
Mario Misséoli, con A. Maria Guarnieri, Massimo Oe 
Francovich, Paola Baca. Pina Cei, Quinto Parmegiani. 
TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alte 20.45 (abb. spec. 4* turno). «Agonia» presenta Vit¬ 
torio Gassman, Giulio Brogi. Pamela Villoresi e Peito Pa¬ 
vese in Otello di William Shakespeare. Regia di Alvaro 
Riccardi. 

TEATRO E.T.Ì. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 21 (abb. spec. 3* turno). La Comunità Teatrale Italia¬ 
na presenta Lilla Brignone. Ivo Garrani, Gianni Agus con 
Lu Bianchi in Danzai macabra di A. Strindberg. Regia di 
Giancarlo Sepe. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 

Alte 17. La Coop. Teatro Mobile presenta Giulio Bosetti 
ne M inalato immaginarlo con Marina BonfigH. Gmeila 
Bertacchi, Carlo Vaili. Gigi Bonos. Regia di Gabriele La- 
via. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

(Vicolo Moroni, 3 • Tel. 5895782) 

(SALA A): Alte 21.15. L'Assoc. Culturale Teatro in Tra¬ 
stevere presenta Marat-Sada, da Peter Weiss. Regia (fi 
S. Kheradmand, con M.R. Kheradmand e R. Della Casa. 
Ing. L 5500 - Rid. L 4500. 

(SALA 8): Alte 21.15. La Comp. Musica Teatro presenta 
OItepidc a il drago (fi e con Aldo Tarabella. Regia (fi 
Massimo Masini. Int. L. 5000 • Rid. L. 3500. 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 

AI la 21. La «CT La Comune» presenta Franca Rame e 
Dario Fo in Clacson, trombetta a pemacchi. Musiche 
«fi F. Carpi. Regia cfi Dario Fo. 

TEATRO T.S.D. 

(Via della Paglia, 32 • Tel. 58.95.205) 

Alle 21.30. In collaborazione con il Centro Culturale 
Francese cfi Roma, il Teatro Studio De Tollis con Nino De 
• Tollts, Marina Faggi e Michele Jannaccone presenta il 
«concerto spettacolo*: 8 Teatro di Seraphin di Anto- 
n'm Art sud. Regia (fi Nino De Tollis. 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16) 

Afte 21.30. L'ETI presenta Sbatter (fi Bruno Mozzali, 
con L. Obino. M. Bianchi. W. Corda. F. Micucci. L. Jira- 
kic. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Mephyst» (Alcyone, Capranichetta) 

«Un lupo mannaro americano a Londra» 
(Archimede) 

«Borotalco» (Atlantic, Etoile, Riti, Royal) 
«La signora dalla porta accanto» (Capito!, 
Golden) 

«Gli amici d) Georgia» (Capranica, Embas- 
ey) 

«Fuga per la vittoria» (Cola di Rienzo, Su* 
percinema, Verbano) 

«La donna del tenente francese» (Holiday) 
«La guerra del fuoco» (Paris, Quirinale, 
Rouge et Noir) 

«Il pornografo» (Blue Moon) 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Va del Campo. 46/F - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni ai laboratori (fi poesia e (fiamma¬ 
ti* già. elementi cfi regia, teatro movimento, danza con¬ 
temporanea. uso delia voce, seminari sul jazz, strumenti 
musicali. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 

Riposo. 

«IL CERCHIO» AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

Riposo. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavo» 22 * T. 352163) L. 4000 
Eccaxxziunatei varamente con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L- 3000 

Non pervenuto ... 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
—ap Mat n con K. M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVK 

(Via Montebedo. 101 - Tel. 4741570) L- 3000 


(10-22.30) 

AMBASSADE 

(Via Acc. degfi Agiati, 57 • Ardestino - 
Tel. 5408901) L 3500 

Err o nriia ialo « am m a nt a con D. Abatan tuono - Co¬ 


mico 

(16-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3000 
Culo a camicia con E. Mantesano e R- Pozzetto * 
Comico 
(15.30-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - TaL 890947) 

L. 3000 

Una notte con voetro onore con W. Mattimi - Santi- 

mentale 

(16-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Attivo con L. Minne® - Comico 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L 4000 

La gena storia Bai m ondo con M. Broaks • Comico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tracciane. 745 * TeL 7610656) L 3000 
Borotalco di e con C. Verdona • Comico 
416-22.30) 


AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 3000 
No Nukes - Musicale ' 

(16.15-22.30) 

BALDUINA 

(p.zza della Balduina. 62 - Tel. 347592) L. 3500 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande R. Poz¬ 
zetto - Comico < 

(15.45-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini, 52 • Tel. 4751707) L. 4000 
l)-Soot 96 con J. Prochnow • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BEL8ITO 

(Piazza dette Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 

L. 3000 

Il tempo daNa mala con S, Marceau - Semimentale 
(16-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Il pornografo con R. Dreyfuss - Drammatico (VM 18) 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L 4000 
M marchese dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 - Tei. 735255) 
fi paramedico E. Montesano - Comico 
(16 22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio • 

Tel. 393280) L 3500 

La aignora dalla porta accanto con G. Doparefieu • 

Drammatico 

(16-22.30) 

CAPRANICA 

(P.zza Capranica. 101 - Tei.6792465) L 4000 
G6 amici di Georgia <fi A. Penn - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA ' 

(P.zza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
Mephiato con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tef. 3651607) L 3000 
Agente 007 Scarna di ucci derà con S. Connery - 
Giallo 

COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo, 90 - Tel. 350584) L 4000 
Fuga par la vittoria con S. Stallone - Drammatico 
(16-22.30) 

EDEN 

(P.za Cola eli Rienzo, 74 - Tef. 380188) L. 4000 
-Ciao n emica con J. Dorate - Comico ■ - 
(16-22-30) . . _ . 

EMBASSY 

(Via Stoppare. 7 - Tel. 870245) L- 4000 

GH «rid di G iorgia di A. Penn - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 • Tel. 8S7719) L 4000 
Jeans dagli occhi rasa con M. Melato - Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L 4000 
Borotalco (fi a con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 

(V.a Liszt. 32 - Tel. 5910986) ' L 4000 

Ciao nemi co con J. Oorefli - Comico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (C. Rafia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Ricchi rie*. frisate ti prati ca me nte iw muta ndo con R. 

Pozzetto - Comico 
(15.45-22.30) 

FIAMMA (Via Bissoiati. 47 - T. 4751100) L- 4000 . 
■ marchesa dei GriBo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 * T. 4750464) 

L. 4000 

Anni di p iombo (m originale, sottotìtoli in italiano), di 

M. voti Trotta - Drammatico (16.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 248 - TaL 882848) 

L. 3.500 

nwn nccvwwni privtamcfnt mi munnoB fi. rM* 

zetto - Comico 
(15.30-22.30) 

GIARDNHX Piazza Vulture - Tel. 894946) L 3500 
Fra cchi* la b elva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

GKMELLOfv. Nomentana 43- T. 8B4149) L 3500 
Rie o rn in e la da tra con M. Troiai - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 

La signora da8a porte a ccant o con G. Depv efieu - 

Drammatico (16-22.30) 


L 4000 
Comico 

L 4000 


L. 4000 


L 4000 
Mio con R. 


i programmi delle tv locali 


VEDEOUNO 

Oro 11.30 Film «L'uomo àrt ne¬ 
ro»; 13 Cartoni animati; 13.30 Te¬ 
lefilm «Una famiglia piuttosto in¬ 
traprendente»; 14 TG; 14.45 Tele¬ 
film «The CoHaborators»; 18.30 
Cartoni animati; 18.30 TG; 19 Me¬ 
dicina oggi; 2C Cartoni a n i m a t i: 
20.30 Telefilm «Una fa m iglia piut¬ 
tosto intraprendente»; 21 TG; 
21.15 Pronto C emp idogio: 22-15 
Film «Amora sotto coperta»; 
23.50 Tele film «The C od a b or a - 
torso. 

CANALE S ~~ 

Or» 10 Scen eggia t o «Aspettan¬ 
do H domani»; 10.30 FHm • Vieni a 
vivace con ma»; 12 Bis; 12.30 Car¬ 
toni animati; 13 Popcorn: 13.30 
Sceneggiato « Aspettando il d oma 
ni»; 14 S cene ggiato «S entieri #: 1S 
Firn «Lo s cand a lo date suo vita»; 
17 Telefilm «Lassies; 17.30 Carto¬ 
ni anima ti; 18.30 Popcorn; 1» Te¬ 
lefilm «Agente speciale»; 20 Sce¬ 
neggiato «A s pettando 9 domani»; 

20.30 TatefHm «Renard»; 21.30 
FNn «M. 8 C od i ce d te m e n tii ; 

23.30 Filmato Fiat; 24 Firn «La no- 


morta»; 0.30 Telefilm «La mia pie- 


QUINTA RETE-ITA- 
LIA UNO 

Ora 8.30 Cartoni e nfinot i ; 9.45 
Telefilm «La mia piccola M a r g ii» ; 
10.10 Spatio P; 10.38 To N Wfin 
•Skeg»; 11.35 Spotio radationota;. 
12.05 Cartoni animati; 12.30 Tata- 
Ma* et b ambini dal dettar Jami 
aan»; 13 Cartoni animati; 14 Teio- 
fBm «The hook te*»; 15 T ste H bi » 
«Oatactiva anni *30»; 18 TolaRbn 
aMr. R obert o »; 18.30 Cartoni otti¬ 
mati.- 15 « psc i s i ; 18.30 TaMBm 
sMr. Bebartaa ; 20 TalaRhn al bam¬ 
bini dal dettar d enteai* » ; 20.30 
•aanaffteto «Oa gei ad' atam H te 
(*• P.J.-2T.30 Film «Carria a Pater 
una otaria d'amore»; 23 Film 


LA UOMO TV-RTI 

Ora 05 T etefHm «American Sto¬ 
ry»; 9.40 T oteffim «1 novellini»; 
10.05 Tatehfin «Firehousa*; 10.35 
Ta l a fam «La fanrg fi a Bradfor d »; 

11.40 Firn «La città senza lagga»; 
13.10 Talafam « S u ll a strado date 
C e fif or r te»; 14 T ate ffi m «American 
Story»; 15 Firn «La corsa «Sete 
morta»; 18.30 Talafam «Senford 
and Son»; 17 Cartoni animati; 

18.40 Talafam «La fe m ig fio Bra¬ 
dford»; 19.45 Cartoni animati; 
20.15 Talafam «Charfie’s Angcis»; 
21.18 La o pinioni che contano; 
21.20 Firn «Vorrai non ««aere ric- 
cal *; 23 T a te M iri «American Sto¬ 
ry»; 23.45 FBm «Donne coraggio¬ 
se*; 1.18 TetefHm «Sulle strade 
d«te C af ocn te»; 2.10 Film. 

TVRVOXSON 

Ora 07 TetefHm «Gat S m art»; 

7.30 F5m «L'ultimo dai ba n d iti» ; 
5.00 Firn «femandai « la donne»; 

10.30 Idi stampa; il Tetefam 
«Lava S tarr»; 12 Fam «La felicità 
non ti com p re »; 13.30 T etefHm 
« Pr o j e ct UFO»; 14.45 FHm «9 dot¬ 
tor Faeetuo»; 18.30 Cartoni ani- 
moli; 18.30 TetefHm «Project 
UFO»; 18.30 Cartoni animati; 

20.30 Firn «Urta ragazza ch ia m ata 
TamAea; 22 TatefHm «Leva Sto¬ 
ry»; 23.20 TetefHm «Gat Smart»; 
*3.48 Sala sten*»; 24 FBm «Ater¬ 


na»; 0.30 Telefilm «La strana cop¬ 
pi» »._ 

TELETEVERE 


Ora 09 FBm «Lryton— b am bola 
a karaté»; 10.30 FBm «Tobor»; 12 
Ffin «Se mi arrabbio s pac c o tut¬ 
to»; 13.30 I ci t ta dini a la legge; 
14.30 S ce neggiato «Guerra a pa¬ 
ca»; 15.30 T etefHm ; 17.30 FHm; 
19 L'uomo e H suo ambienta; 19.30 
Oggi al cinema; 20.30 T« tef v ere 
arte; 21 Aste arte ; 22.45 FHm «I 
quattro volti date ve nd e t ta »; 01 
■ FHm «1 fantasma di Londra». 


S.P.Q.R. 


_GBR_ 

Ora 12.30 Cartoni animati; 13 
TatefHm; 13.30 T e l a ffm «La stra na 
aappte»; 14 FHm: IBBtara and mu¬ 
oia: 18.30 C ar t ani animati; 17 Ta 
tefHm « 8 . 0 . 8 . B gaadra apactetev; 
17.30 Parepeicelngte; 18 M uticela ; 
18.15 FHm «Orati e C**ricòte; 20 
Cat i on i enfino t i; 20.30 FHm « Na te 
città l'inf e r no» ; 22.30 Ruota fi* pt- 
eia; U FHm aia bombole di Santa- 


^ e te , ,, » * 


Visioni successive 


(Borgata Acri» 
Non pervenuto 


(Via Casrina. 1816 - TaL 8181808) 
Reoso 


(Via Raparti. - 1 - Tti.295803) 


Ore 12 FHm «H Ra « H Montigno 
ra»; 13.30 Engfish te amar. 14 
Compr e vand i t»: 14.30 FHm «Le a- 
manti dal dottor JaekyH»; 18 Musi¬ 
ca rock; 18.30 FHm: 18 FHm «La 
riva date tra «fiasch e» : 20 Dii mu r a 
d*arrivo; 20.30 FHm; 22 FBm «Ate 
4 dal mattino, dea uomini, duo don¬ 
ne»; 23.30 Tutti fi» pistas; 0.30 


con J. Doro® - Comico 


(P-zza^G. Pipo - TtL 73 1 3306 ^ 


18 - TaL 890947 


_PTS_ 

Ora 14 Cartoni anima ti ; 14.30 
FBm «I r ito»® dote Tortwga»; 18 
Cartoni animati; 16.30 TatefHm; 
17 TetefHm «Mnekto RinaWInM; 

17.30 Film «I viole n ti dIBte Bravo»; 

20.30 TatefHm «Tom Soyar»; 

21.30 Muaicalo; 22.30 Tatef H m; 
23 Firn «3 giorni di fuoco». 

T.R.E. 

Ora 12 TatefHm «The BeM O- 
naaa; 13 TatefHm tir putido»; 14 
FHm « H cerchia di aonguaa; 15.30 

18.30 sa an i ma ti; 17.30 Tate-1 
Rbn «The BoM Onaaa: 18.30 Car¬ 
toni anima ti ; 19.30 Ra dar; 20 Ite* 
atea par tutti; 20.28 Tetetem «Tha 
man Rem U.NCL.I.»; *1.15 «8 
rara «eti m o»; **.50 Paow parala, 
can M. Coe tan ea; 23.20 TatefHm. 


( Via Cereri. 
Avventuroso 


98 - Tti. 73133001 


8060049) 


L.1000 


L. 2000 


L. 2500 


L. 2500 


L. 1500 


(Via V 


74 - T. 7594951) 


I» 1000 


(Via (5 Mon t e re mo . 48 • Tti. 530521) L 1500 


(Via M oa r o t a . 10 - TaL 75535271 L. 2000 


950 - TeL 78154*4). 


(Via dai Muriti. 24 • TeL 28157401 
Firn tote a® adulti 


(VJaRNoty. a^^VL 3588857) 

matieo (VM 14) 


L. 1500 


L 3500 


«Anni di piombo» (RivoH, Fiamma N, King) 
«Una notta con voetro onora» (Esperia) 
«Stati di allucinazione» (Famaaa) 

«Serif» (Novocine) 

«Il cinema di Visconti» (L'Officina) 
«Animai House» (H Labirinto) 

«Omaggio a Schroeter» (FHmttudio I) 


TEATRO 

«Otello» (Quirino) 

«Le opinioni di un clown» (Teatro dell'Oro¬ 
logio) 

«La locandiere» (Muse) 


GREGORY 

(Via Gregorio VII, 180 * Tti. 6380600) U 4000 
ti marchesa dal Grido con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

HOLIDAY iL.go B. Marcello • Tti. 858326) 

L 4000 

La donna dal tenente franeaea con Moryl Streep - 

Sentimentale 

(15.30-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo IrxJuoo. 1 • Tti. 582495) 
L 3000 

Innamorato pasco con A. Ctientano - Comico 
(16-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 • Tti. 8319541) L. 4000 

Anni di piombo di M. von Trotta - Drammatico 
(16.15-22.30) 

MAEST080 - Via Appia Nuova. 178 - Tti. 786086 
L. 4000 

n marchesa dal Orile con A. Sorti • Comico 
(14.45-22.30) 

MAJESTIC - Via SS. Apostofi, 20 • Tti. 6794908 
L. 3500 

Arturo con L. Minorili • Comico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 

(V/a del Corso. 7 - Tti. 6789400) L 4000 

Il paramedico con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 - Tti. 460285) L. 3500 

Caflgota a Messalina 

(16-22.30) 

MODERNO 

(P.zza delia Repubblica). 44 - Tti. 460285 L 3500 

Q u a at o mer a vig li oso mondo 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Vìa deSe Cava. 36 - Tti. 780271) L 4000 
Eccazzshmale « o r a man t e con D- Abatan tuono • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

N.LR. 

(V/a 8.V. del Carmelo - Tali 5982296) L. 4000 
H mar ches a dal GrMo con A. Sorti - Comico 
(15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 4000 
La guerra dal fuoco con E. McGHItVM 14) - Dramma¬ 
tico 

(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane. 23 - TeL 4743119 L. 3500 
La pazza rari* dal mondo con M. Brocks • Comico 

(15.30-22.30) 

QUIA MALE (Via Nazionale • Tti. 462653) LI 4000 
La guerra diti fuoco con E. McGri (VM 14) • Dramma¬ 
tico 

(16-22.30) 

aumMETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tti. 6790012) 

, L 3500 

Bo te rò ti C Ltiouch - Drammatico . . . 

(15.40-22.10) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 - Tti. 464103) L. 3000 
h n a n o t aw pano con A. Ctientano - Comico ■ 
(16-22.30) “ ’ ' 1 

REALE (P. Sonnìno. 7 - Tti. 5810234) L. 3500 ' 
U-Boot 98 con J. Prochnow - Dr a mm a t i co 
(16.30-22.30) 

REX (Cjo Triest e, 11 3 - TeL 88416 5) L. 3500 • 
H tempo daBa mala con S. Maroaau - Sentimentale 
(16-22.30) - 

RITZ 

(Via Somafia. 109 • TeL 837481) L. 4000 

Boro ta l co ti e con C. Ve rd ona • Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 

(Via lombarda. 23 • Tti. 460883) L 4000 
Arati <8 pte nd ra ti M. von Trotta > Pr a m ma tico 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOM ' 

(Via Salaria. 31 Tti. 864305) L 4000 

La gu erra del Bieco con E. McGB (VM 14) • Dramma¬ 
tico 

(16-22.30) 

ROYAL 

( Via E. Fri barto, 179 - Tti. 7 57 4549) L 4000 
Borotalco di a con C. Iterdona - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(V« Bergamo. 21 • Tti. 885023) L. 4000 

I paramedica con E. Montasano - Co mico 

(16-22-30) ' 

SUP ERCB BEMA (Via V«nintie - Tti. 485498) 

L. 4000 

Ciao nemica con J. Dora® - Comico 
(15.45-22.30) 

RFFAHY (Vie A. Da Prato - TeL 482390 L. 3500 
FHm solo par adulti 
(16-22.30) 

UNWERSAL (Via Bari. 18 - Tti. 858030) L 3500 
r nrs-m tenete v ai a mante con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

VERBANO (P^za Verbano. 5 - Tti. 851196) 

L 4000 

Paga par la «maria con & Sttitena - Drammatico 

(15.45-22.30) 


L. 1500 


L. 2000 


L. 1500 
Comico 


Fiumicino 


TRAIANO 

- (Fiumicino 

: Storia di 


Cineclub 


con O. Muti - Drammatico 


CJLS- R. LAMRMTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

(SAIA A): AB» 17-18.50-20.20.40-22.30 Animai 
h ou a a con J. Befushi - Satirico (VMM) 

(SALA B): Ate 20 Pec c ava! La Ci ti tela ti Eric Rohmer; 
aia 22.30 L'ameur rapraa midi ti E. Rohmer. 
ISQIXU N O 
(Via Paofina. 31) 

Ale 18. Corso di lettera del fBm. 


(Vie Orti cTASmo, 1/c - Trastevere - TeL 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Incasso L 2000. - 
(STUDIO I): «New Wave American cinema»: Ala 
18.30-22.30 Offra ■ gtertino con P. Safiers - Dram¬ 
matico. 

(STUDIO 2): «Omaggio a W. Schroeter»: ABe 18.30 la 
m or te di Marte MtiHvan (V.O. con son. ItaL); afie 
20.15 Fl a c a n d'or (V.O. con son. spagnofi). 


(Via Parugia. 34 - Tti. 7551785-7822311) 

Riposo. 

ITALIA-URSS 

fP.za daBa Rapubbkca. 47 - TeL 464570) 

ABe 17. Nel Salone de»e protezioni ti P.za Campite®, 2 
(4* piano): 128 gtemi til P e e te j e v e klj di A. Zaricij (V.O. 
con traduzione simultanea m itafiano). 

L'OfFICMA 

(Via Banaco. 3 - Tti. 862530) 

«H cinema ti Visconti»: ABe 17-22 Rocca a i suoi 
fr e t eRI con A Dtion - Drammatico (VM18); afie 19 La 
Trace ti J. Reno» e C. Koch. 


con G. Oeper- 


(Vfe Garibaldi. 2-A - TeL 5816379) 
ABe 19-21-23 Man «nate d'Amàri 
tiau - Drammatico 


Cinema d’essai 


(Va GeBa a SaNma. 18 

P i a te atte 13 te brigate 4 

Drammatico (VMM) 


Tti. 8380718) L 1500 
®a ma rta ti J. C a rpe nt ar - 


DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 _ 

Riposo _ ^ 

DIAMANTE 

(Vie Prenestine, 230 * Tel. 295606) L. 2000 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul sas¬ 
so... con W. Alleo • Comico (VM 18) 

ELDORADO ‘ 

(Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010662) L. 1000 
Tazl Driver con R, De Niro - Drammatico (VM 14) 

ESPERIA 

(P. Sonnmo. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Una notta con vostro onora con W. Matthau • Satiri¬ 
co 

E8PSRO L 1500 

Agente 007 solo par I tuo) occhi con R. Moore ■ 
Avventuroso 

ETRURIA 

(Vìa Cassia, 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Non pervenuto 

HARLEM 

(Via dei Labaro, 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

MADISON 

(Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Biancaneve e I sette nani - D'animazione 

MERCURY 

Via Porta Castello, 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

Florence 

METRO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

L 2500 
Riposo 

(17.50-22.50) 

MISSOURI 

, (V. Bombel!/ 24 - T. 5562344) L. 2000 

Film solo per adulti 

MOUUN ROUGE 

(Via O.M. Cordino. 23 - Tel. 5562350) L 2000 
‘ FHm solo per adulti 

NUOVO 

(Via Ascianghì. 10 - Tei. 588116) L. 2000 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

ODEON 

(P.zza della Repubblica - Tel. 464760) L 1500 
FHm solo per adulti 

PALLADIUM 

(P.zza B. Romano, 11 - Tei. 5110203) L. 1500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 

PASQUINO 

(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L 1600 
Fama - Saranno famosi dì A. Parker - Musicale 
(17-22) 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra, 12 - 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 
Riposo 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
E^calibur con N. Terry - Storico-mitologico 

SPLENDID 

(Via Piar d«Ha Vigna, 4 - Tel.620205) 

L 2500 
Non parvenuto 
TRLANON 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L 2000 
Riposo 

ULISSE 

(Via Tiburtina, 354 - Tei. 433744) L. 2500 

Mondo pomo di dua sorella 
VOLTURNO 

(Via Volturno, 37 - Tel. 4751557) L- 2500 

Super tilt e Rivista spogliarello 

Ostia - Casaipalocco 

CUCCIOLO 

(Via dei Paflottini - Tel. 6603186) L. 3500 

Marino H fichiaafino con M. Esposito - Comico 
(16-22.30) 

LE GMESTRE ’ 

(Caìalpalocco - Tel. 6093638) ’ L 3.000 

H mar ches a dal GriHo con A. Serti - Comico 
(15.15-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. esternano - Comico 
(16-22.30) , 

SUPER OA - 

(Via Marina. 44 - Tel. 5696280) L. 3500 

Ricchi ric chiss i m i pratic a me nte fi» mutande con A. 
Pozzetto - Comico 
(15.30-22.30) 
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ARCHIMEDE 

(Via Archimede. 71 - Tei.;875.567) L 4.000 
Un lupo mannaro americano a Londra ti J. Lentia • 

Horror (VM 18) 

(16.30-22.30) 

A8TRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L 2000 
Par qualche dollaro In più con C. Eastwood > Avven¬ 
turoso ' 

DUNA (Via Appo Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

L 2000 

N pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 

FARNESE 

(P.za Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 

L. 2000 

Stati di attuelnazlone con W. Hurt • Drammatico 
MIGNON (Va Viterbo. 11 Tel. 869493) L 1500 
The rocky horror plctura show con S. Sarandon - 
Musicale (VM 18) 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tal. 5816235) 

L. 1500 ■ 

Sa ... if con M. McDowell - Drammatico (VM18) 
RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Ntcholson 
- Drammatico (VMM) 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
James Bond 007 Casinò Royeio con P. Sellers - 
Satirico 


Jazz e folk 


FOLKSTUDIO 

(Vìa Gaetano Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Dallo spinello oirAmoriko recital di Stefa¬ 
no Rosso, con G. Cesarmi e L Tornassi. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI 
(dietro cinema Espero) 

Riposo. 

LA QUINTA 

(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 

Tutti i giorni dalie 19 allo 2. «Ritrovo insolito con musice 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz e rock. 
MISSISSIPPI JAZZ-iUJlB . 

Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. 

Alle 21.30. «Concerto con i Clssslc Jazz Team» con F. 
Forti (CI. a sax); A. Di Meo (piano). P. Liberati (basso). P. 
Rossi (batteria). Ingresso omaggio agli studenti. 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 

(Va San Saba.-11-A - Tel. 5742022) 

Tutti i mercoledì o venerdì alle 22.30 «I Frutta Candita» 
in Beffi a collant». Regia di Vito Donatone. Tutti i 
giovedì alla 22.30 Cabaret partenopeo con la Roton¬ 
da e Dodo Gagliarde. 

IL BAVAGLINO 

(Va due Macelli. 75 - Tel. 6791439 - 6798298) 

.Alle 21.30. Una giornata allo follia. Regia dì Franco 
Molò, con Martine Brochard. Adalberto Rossetti, Franco 
Molò. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

(Va Cassia. 871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rivoluziona 
alla romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

IL PUFF 

(Va Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 - 5800989) 

Alte 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisca anco¬ 
ra di Mario Amendola e Bruno Corbucci, con Olimpia Di 
Nardo. Michele Cammino. Francesca Maggi. Musiche di 
Maurizio Marcilli. Regia degli autori. 

LA CHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A - Tei. 737277) 

Alle 21.30. Il Cabaret Partenopeo 11 Partane in Tutto 
esaurito con Renato De Rienzo, O. Granato, S. Guerrie¬ 
ro e C. Veneziano. Musiche originali ti Claudio Vettese. 
LA CUCARACHA 
(Va dell'Archetto, 26) 

Alte 2 1. Tutte le sere Recital dei c an tant e chitarrista 
latino-americano Oscar Bentos. Informazioni tei 
6786509. 

YELLOW FLAG CLUB 

(Va della Purificazione. 41) 

Alle 21.30. Recital dal ca nt a n te chitarrista George 
Mustang nel suoi Revival bitamazionaH. 
PARADISE 

(Va Mario De Fiori, 97) 

Alle 22.30 e 0.30. Le «Sexy Dancers» ti Leon Grieg in 
St a n otte o mai più. Attrazioni intemazionali. Prenota¬ 
zioni tei. 865398-8544S9. 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA i 

(Va dei Riari. 81 - Tei. 6568711) 

Alle 17. Spettacoli per le scuole. 

CRISOGONO - 

(Vìa San Gallicano. 8 - Tei. 58918777) 

Alte 17. La Compagnie «Teatro dei Pupi Siciliani» dei 
fratelli Pasqualino presenta PtHcinaHe tra i «ar ac a ni 
(novità assoluta). Regia di Barbara CKsoo. 

DELLE ARTI 

(Va Stallia, 59 - Tel. 4758598) 

Alle 10.30. La Compagnia Stabile delle Arti presenta: La 

vispa Tarara a te suo del us ioni ti Sergio Tofano. 
Regia ti Giacomo CoBi. 

GRAUCO-TEATRO 

(Va Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 

Aite 18.15. Sankurio dfciamiche espressiva a rap¬ 
porto consapevole (Il guppo) - Movimento gesto e 

linguaggio. 

TEATRO DELL'IDEA 

(Via Antonello da Messina. 8 - TeL 5127443) 

Teatro deflTdea per le scuole. La avv en t u ra di Batuf¬ 
folo. favole quasi vere ti un asino impertinente, (fi Osval¬ 
do Ciamma. Informazioni tei 5127443. 

TEATRO FLA1ANO 

(Vis S. Stefano dei Cecco - TeL 679B569) 

Alte 10. Chi di cavolo p e risce _«8 Fungo non p a ri 

' ac# - Teatrino in Blue Jeans - V Rassegna Nazionale 
Teatro Ragazzi - Teatro ti Roma - ET!. 


Sperimentazione 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDfUNA 

(Va dei Campo. 46/F - TeL 2810682) 

Seno aperte te iscrizioni ai laboratori ti poesia e dramma¬ 
turgia, elementi ti regia, teatro movimento, danza con¬ 
temporanea. uso deila voce, seminari sul jazz, s fr u men ti 
musicai. 
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Mercoledì 24 febbraio 1982 
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Meritato 2-0 dei «galletti» francesi che ci superano (dopo 62 anni) grazie ad un grande Platini 

Una bruita Nazionale punita a Parig i 

Centrocampo azzurro 


male assortito 
Manovre offensive 
sterili e confuse 

Il primo gol segnato da Platini su rimpallo di Gentile - Conti 
si è sacrificato indietro - Graziani ha fallito la rete dell* 1-2 
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MICHEL PLATINI, grandissimo protagonista dall’incontro, scatenato all’attacco 


ITALIA: Zoff (dal 46’ Bor* 
don); Gentile, Cabrini; Oriali, 
Collovati, Scirea; Conti, Tar- 
delli, Pruzzo, Dòssena, Gra¬ 
ziani. 13 Marangon, 14 Vier» 
chowod, 15 Marini, 16 Sel¬ 
vaggi. '• 

FRANCIA: Baratelli; Amoros, 
Janvion (dal 46' Battiston); 
Lopez, Trèsor, Tigana; Soler, 
Giresse, Lacombe (dal 64’ Ro- 
cheteau), Platini, Six (dal 15' 
Bravo). 12 Battiston, 13 Gen- 
chini, 14 La ri os, 16 Castane* 
da, 18 Zimako. 

ARBITRO: Eschweiler (RFT) 
MARCATORI: Platini (F) al 
19’ del p.L; Bravo (F) al 38’ del 
s.L 

Da uno dei nostri inviati 

PARIGI — I francesi dopo ses- 
santadue anni battono gli az¬ 
zurri. E i nostri, come si dice, 
pigliano su e portano a casa. 
Ce l’hanno messa tutta, gli az¬ 
zurri, ma non è bastato. La vo¬ 
lontà da sola non basta quando 
la differenza dei valori espres¬ 
si sul campo è troppo forte. 
Quella differenza, diciamo, 
che ha giusto fatto il 2-0 con 
cui s’è concluso il match. Non 
poteva insomma che finire co¬ 
si. Non c'è niente da rimprove¬ 
rare a nessuno, né ai giocatori 
né a Bearzot, perché la squa¬ 
dra, in attesa che rientrino gli 
assenti, è questa, e dà il vino 
che ha. I difetti, quelli di sem¬ 
pre: a centrocampo manca 1' 
uomo in grado di accendere la 
lampadina e in attacco quello 
capace di concludere. Aggiun¬ 
giamo qualche gratuito svario¬ 
ne in difesa e il quadro di sta- . 
volta è fatto. In attesa di quel¬ 
lo di domani vediamo adesso 
com'è andato il match. 

La serata è bella e il freddo 
sopportabile. Cosi come era 
stato bello ieri e pure ieri l’al¬ 
tro. Decisamente, almeno per 
quanto riguarda l’aspetto cli¬ 
matico, questa spedizione pa¬ 
rigina degli azzurri è nata sot¬ 
to buona stella. Lo stadio del 
Parco dei Principi, bello e ci¬ 
vettuolo nelle sue nuove strut¬ 
ture, pian piano si riempie, ma 
senza l’entusiasmo, il calore e 
il colore dei grandi avveni¬ 
menti. Da queste parti regge 
solida la tradizione del rugby 
e anche se il calcio ce l'ha fatta 
in questi ultimi tempi ad im¬ 
porsi, l'intensità delle attese è 
ancora diversa, n verde del 
prato è ben pettinato, ma vi si 
possono ancora scorgere i se¬ 
gni dell’incontro di sabato che 
ha opposto qui al Parco i gran¬ 
di deuapallà ovale di Inghil¬ 
terra e Francia. Qua e là sugli 
spalti chiassosi gruppi di con¬ 
nazionali sventolano fiduciosi 
le loro bandiere. I preamboli 
sono quelli di sempre. E quin¬ 
di l’avvio. Alla battuta i fran¬ 
cesi, ma la prima manovra of¬ 
fensiva è degli azzurri, in veri¬ 
tà per l'occasione in completa 
tenuta bianca. 

Ottiene un calcio d'angolo 
Conti, ma è subito l’allarme in 
area italiana per un calcio di 
punizione che Platini scaglia, 
per fortuna di Zoff, sulla bar¬ 
riera. Gii schieramenti sono 
quelli previsti, con Collovati 
su Lacombe e i terzini sulle ri¬ 
spettive ali da una parte, con 
Lopez su Pruzzo. Amoros su 
Graziani e Janvion su Conti 
dall'altra. A centrocampo Tar¬ 
detti hapreso in consegna Pla¬ 
tini e Oriali Giresse, mentre 
Tigana monta la guardia a 
Dòssena. I francesi attaccano 
prevalentemente sulla fascia 
destra dove Soler sfugge via 
nesso a Cablini, ma sui cross 
del transalpino si fanno sem¬ 
pre trovare puntuali Scirea e 
Collovati. I padroni di casa 
sfruttano la loro maggior cari¬ 
ca e si assestano nella metà 
campo italiana, del resto sem¬ 
pre cene controllati dagli uo¬ 
mini di Bearzot che disimpe¬ 
gnano di preferenza su Dome- 
na per i tentativi di risposta in 
contropiede. Solo che nessuno, 
degli azzurri, è abile e pronto a 
smarcarsi e a dettare il passag¬ 
gio. per cui i dribbling sono 
sempre eccessivamente insisti¬ 
ti e consentono ai francesi co¬ 
modi recuperi. 

Al 17* Janvion atterra lar¬ 
delli al limite dell’area, calcio 
di punizione che Gentile tocca 
corto per Tsrdelli stesso, gran - 
staffilata e Baratelli vola a de¬ 
viare in calcio d'angolo. Sulla 
r is po sta vanno in gol i france¬ 
si: Giresse vince un fortunoso 
contr att o (il rimpallo era stato 
di Gentile) e porge a Platini 
che dal limite dell Area tira ra¬ 
pido a rete, Zoff nettamente 
sorpreso si butta con un attimo 
di ritardo ed è lo 0-1. Peccato! 
Per legittimarlo comunque i 
■galletti» insistono all'attacco 
e il nostro portiere corre un 
altro paio di pericoIL Gli az¬ 
zurri, tutti fi eram e n te deter¬ 
minati, provano di tanto in 
tanto inetti vi affondo c ond o t ti 


Graziani, mentre Pruzzo trova 
modo di farsi notare per qual¬ 
che bella incornata. La partita 
adesso è rapida, combattuta, 
anche piacevole in senso stret¬ 
to. 1 centrocampisti francesi, 
eccetto Platini cne è uomo d’ 
ordine, sono mastini che non si 
arrendono e però Tardelli ed 
Oriali non sono loro sicura¬ 
mente di meno. Due ó tre calci 
d'angolo, un tentativo infrut¬ 
tuoso di Conti e un bel tiro a 
lato di Dòssena sono il frutto 
della reazione azzurra. Ri¬ 
spondono però ancora i fran¬ 
cesi con Giresse che conclude 


Da uno dei nostri inviati 

PARIGI — Era abbacchiato, 
ma non demoralizzato il CT 
azzurro dopo l'umiliazione ri¬ 
cevuta dai francesi. Sapeva 
benissimo che gli azzurri a- 
vrebbero trovato degli av¬ 
versari in perfetta condizio¬ 
ne, ma dai suoi uomini si a- 
spettava una prestazione di¬ 
versa. «È stato un disastro, 
speriamo che fra un mese, 
contro la Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, i giocatori 
siano in condizioni diverse 
altrimenti c’è da mettersi le 
mani nei capelli». 

Cosi ha esordito Enzo 
Bearzot Faresti nuovamen- 
nte giocare questi elementi 
contro la Francia?, gli è stato 
chiesto. 

«No. Dovrei cambiare tutti: 
stasera abbiamo sofferto dal 
primo all’ultimo minuto». . . . 


con un pallone sulla rete e- 
sterna un applaudito show in 
area. Match a fasi alterne, a 
tratti addirittura avvincente, 
ritmo sempre sostenutissimo. 
E si va, tra gli applausi, al ripo¬ 
so. - ..... - * 

Alla ripresa Bordon è tra i 
pali al posto di Zoff e Battiston 
sostituisce Janvion tra i fran¬ 
cesi. Il primo brivido è per 
Bordon per un’incursione sul¬ 
la sinistra conclusa da un cross 
sotto rete di Amoros: il nostro 
partiere se la cava con un in¬ 
tervento in due tempi. Cinque 
minuti dopo a salvare Boraon 


è la traversa che respinge un 
bolide autentico partito dal 
piede vellutato del solito Pla¬ 
tini. Il quale Platini cerca an¬ 
cora Pangolino all'incrocio dei 
legni su calcio di punizione, al 
10, ma riesce soltanto a sfio¬ 
rarlo. 

■ Gli azzurri adesso sembrano 
sfiduciati e i «galletti* imper¬ 
versano incitati a gran vóce 
dal pubblico, che ai richiami 
del loro gioco spumeggiante 
non resta insensibile. Al 20’ 
Hidalgo, a sorpresa, manda in 
campo Rocheteau e chiama in 
panchina Lacombe. Adesso i 


francesi sembrano di più, tan¬ 
to arrivano puntualmente pri- • 
mi sulla palla. E però i nostri, 
bene o male, qualche contrat¬ 
tacco lo azzardano, ma manca 
il piede buono per l’ùltimo, 
passaggio e il povero Graziani 
si agita invano. 

Lia partita, comunque, ora si ; 
è rifatta alterna, anche se sono 
sempre i francesi i più pratici e 
i piu incisivi, loro, insomma, 
che vanno più vicino al gol. Al 
31’ altra sostituzione in campo ' 
francese: il giovane Bravo al 
posto di Six. E giusto Bravo fa 
onore al suo nome, al 38‘, met¬ 


tendo in rete con un diagonale 
destro una palla pasticciata a 
lungo dai nostri in area. È la 
fine, a parte la più grossa occa¬ 
sione azzurra che Graziani, pe¬ 
scato solissimo da Conti, spara 
sventatamente su Baratelli in 
uscita. E i francesi hanno dav¬ 
vero tutte le ragioni di far fe¬ 
sta: dopo sessantadue anni ce 
l’hanno fatta a battere gli az¬ 
zurri. Consoliamoci col fatto 
che presto o tardi doveva pur 
succedere. 

Bruno Ponzerà 


Stavolta il CT non ha peli sulla lingua 

Bearzot eloquente: 
«Si è fatto pena!» 


•Quali le ragioni? La man¬ 
canza di giocatori come Bet- 
tega, Antognoni e Rossi? 

•Le ragioni sono stretta- 
mente legate alla condizione 
fisica. Gli azzurri non sono 
mai esistiti sotto questo a- 
spetto. Non siamo mai riusci¬ 
ti a prendere l’iniziativa, non 
abbiamo mai tirato in porta, 
abbiamo sbagliato anche i 
passaggi brevi. Il che signifi¬ 
ca che mancava la condizione 
atletica». _ 


È colpa del campionato?, 
gli è stato chiesto. 

•Io non voglio mettere sot¬ 
to accusa nessuno. Ripeto che 
abbiamo fatto pena, che non 
siamo mai stati alValtezza 
della situazione». 

Nei giorni scorsi avevi di¬ 
chiarato che la condizione fi¬ 
sica era buona. Come spieghi 
la prestazione di questa sera? 

•È questo che devo .com¬ 
prendere. £ certo che ebbio- • 
mo trovato una supersqua- 


dra, una compagine che vole¬ 
va vincere, che si è impegna¬ 
ta al massimo e che non ha 
nemmeno fatto molta fatica 
ad imporsi: gli azzurri non 
riuscivano a combinare nien¬ 
te di buono. Platini, che è un 
supercampione, ha ricevuto 
còme minimo una decina di 
palloni giocabili per errori 
nostri, E se ad un tipo così gli 
lasci spazio sono affaracci». 

Sul primo gol Zoff si è tuf¬ 
fato in ritardo? 

•Il gol è stato realizzato con 
molta rapidità ma non voglio 
andare a cercare le responsa¬ 
bilità dei singoli. Dico solo 
che loro in campo sembrava- 
' no in numero maggiore». 

Vuoi dire che i giocatori si 
sono risparmiati le caviglie 
pensando al campionato? 

«Non ci credo. Si sono im¬ 
pegnati ma non ce l’hanno 
fatta. Il discorso sta tutto qui. 


E dovrò pensarci su un mo¬ 
mento poiché non intendo ar¬ 
rivare in Spagna con una lar¬ 
va di squadra». 1 ----- 

Dei francesi cosa puoi dire? 

•Che sono stati più abili e 
forti di noi e che si sono meri¬ 
tati il successo. Inoltre hanno 
quel demonio di Platini che è 
un uomo-gol e sa anche orga¬ 
nizzare la manovra». 

Hidalgo, il C. T. dei tran¬ 
salpini, come ci si può imma¬ 
ginare era euforico: «Quel la 
che abbiamo superato con 
una certa facilità non è la ve¬ 
ra Italia: le mancavano gio¬ 
catori troppo importanti. 
Non appena torneranno in 
squadra elementi come Bet- 
tega, Antognoni e Rossi la 
Nazionale italiana sarà di¬ 
versa, sarà sicuramente peri¬ 
colosa». _ 

Loris CKHIini 


La neve ha bersagliato il Trofeo Laigueglia vinto da uno straniero 

L'olandese De Rooy s'invola di forza 
invano inseguito da Noris e Panizza 

De Vlaeminck e Gavazzi giocati a 10 chilometri dal traguardo - Domani la Nizza-Alassio - Ben 148 ritirati 


Nostro servizio 

LAIGUEGLIA — I colori del¬ 
la Liguria di Ponente non si 
vedono, chi è venuto per pren¬ 
dere il sole indossa maglione e 
cappotto, nevica sulle colline 
circostanti e l’olandése Thero 
De Rooy è il migliore in cam¬ 
po nella diciannovesima edi¬ 
zione del Trofeo Laigueglia. 
Un forestiero, quindi, alla ri¬ 
balta nella prima corsa italia¬ 
na su strada e non c’è da mera¬ 
vigliarsi. perché tutto può ac¬ 
cadere all'inizio di stagione. 
Semmai si aspettava uno stra¬ 
niero più noto, più quotato, ma 
sentite cosa racconta De Rooy 
prima di scappare in albergo 
per una doccia bollente. «Ave¬ 
vo studiato d percorso, in par¬ 
ticolare il finale, sapevo che 
guadagnare un centinaio di 
metri in vista della rampa di 
Rinomare poteva significare 
la vittoria e così è stato. Sono 
nato U 25 aprile del 57, Vanno 
scorso ho vìnto una tappa del¬ 
la Settimana Catalana, una 
tappa del Giro di Romandia, il 
Gran Premio di Dortmund c 
mi sono piazzato al secondo 
posto nei Giro di Germania 
dietro a Contini. Naturalmen¬ 
te, tptello di Laigueglia i la 
conquista più importante del¬ 
la mia ca rr ier a. Fra l’altro, 
vorrei ricordare che circa due 
mesi fa ho subito la frattura 
della clavicola destra per una 


Hip ' 




caduta riportata in allena¬ 
mento. Non cr edevo di ripren¬ 
dermi cori presto...*. 

Questo De Rooy, studente di 
Economia e Commercio fino 
al 1980 e giovane professioni¬ 
sta, ha dunque la pelle dura. 
Erano assenti perché reduci 
dalla Sei Giorni milanese e 
perché timorosi di affrontare 
per due volte la salita del Te- 
stico, il signor Saronni, il si¬ 
gnor Moser ed altri «big* del 
nostro ciclismo. De Rooy ha 
però anticipato tipi come De 
Vlaeminck e Gavazzi n se¬ 
condo classificato è il berga¬ 
masco Noris, un gregario, il 


terzo il vecchio Panizza, 37 an¬ 
ni e cosà intirizzito da sembra¬ 
re uno stoccafisso. In quarti 
posizione un esordiente, il 
faentino Daniele Caroli che 
appartiene alla Termolan- 
Galli e che nelle categorie mi¬ 
nori ha ottenuto una settanti¬ 
na di anu.< ai 

De Vlaeminck e Gavazzi 
speravano d’imporsi in volata, 
. De Rooy li ba giocati a die- 
chilometri dal traguarda 
Invano Noris e Panizza hanno 
tentato di agganciarsi: l'olan¬ 
dese guidato da Godefroot (ex 
scudiero di Gimondi) aveva le 
ali ed è giunto a Laigueglia 


ci 


con un margine di 32”. Nella 
pigrizia del mattino, quando i 
188 concorrenti sfidavano una 
giornata di gelo, avevano fatto 
notizia due belgi, uno in calza¬ 
maglia e l’altro con le gambe 
nude, un certo De Vos e un 
certo LaurenS, entrambi sbu¬ 
cati dal gruppo in apertura di 
gara e accreditati di 3’50” sul 
cocuzzolo di Boissano. Poi la 
prima scalata del Testi co con 
fiocchi bianchi che sembrava- _ 
no farfalle. Il belga in calza- ' 
maglia (De Vos) era più resi¬ 
stente del compagno d'avven¬ 
tura, però Maestre Ili organiz¬ 
zava la caccia e a quota 470 si 
contavano novanta-cento cor¬ 
ridori al comando di Panizza. 

I fiocchi aumentavano, la 
neve copriva il panorama e giù 
verso Andora con Pevenage 
promotore di un’azione che 
spezza la fila. È prossimo il se¬ 
condo appuntamento col Te» 
stico, è un'altra suonata per 
uomini coraggiosi, Panizza,. 
Lualdi e Masciarelli tentano di 
far selezione, ma in cima ab¬ 
biamo 37 uomini in un lazzo- 
letta Ancora una picchiata, 
ancora piccoli movimenti: alle 
porte di Marina d'Andora i vo¬ 
lenterosi di turno sono Favero 
e Casiraghi, ma è De Rooy a 
squagliarsela, ad allungare 
decisamente, a gioire sulla 
sponda di un mare inquieta 

I ritirati sono 148, la giorna¬ 


ta — come già detto — era tre¬ 
menda e la prudenza ha pre¬ 
valso sull’audacia. Per domani 
s’annuncia la Nizza-Alassio, 
162 chilometri di competizio¬ 
ne con Bernard Hinault e 
Francesco Moser. 1 promotori 
vorrebbero alla partenza an¬ 
che Saronni e come arma di 
trattativa usano il solito mez¬ 
zo, il solito ingaggio sottoban¬ 
co. L’anno scorso i tre campio¬ 
ni si ritirarono dopo aver inta¬ 
scato un assegno superiore al 
milione di lire e comunque la 
storia dei figli e dei figliastri, 
dei pochi che intascano soldi 
prima di montare in sella, è 
uno scandalo nel plotone. „ 

Gino Sala 

. ORDINE D’ARRIVO 

1) Theo De Rooy (Olanda), 
Km. 156 in 4b5VS”, alla medio 
di Km. 34^99; 2) Noris (Atala 
Campagnolo) a 32”; 3) Panizza 
(Del Toogo-Cotaaga); 4) Caroli 
(Tennotàn-Galli), a ir, 5) 


goriof; 6) Pevettage a ÌOT*; 7) 
De Vlaeminck; 8) Vandk 9) 
Martinetti; 19) Maini; 11) 1. 
Bevilacqua; 12) Conti; 13) Ber* 
tini; 14) Deterso; 15) Zijer» 
veM; 16) Jacofca; 17) O no ra 
18) Van Bisiant; 19) 
28) Van Dcr FotL 


Oslo: a Braa i 15 km, riscossa 
dei sovietici, Ploner ottavo 


OSLO—Oddvar Braa ha con¬ 
quistato la quarta medaglia d’ 
oro per la Norvegia ai Campio¬ 
nati mondiali ai sci nordico 
vincendo la prova dei 15 chilo¬ 
metri Cè da annotare che fi¬ 
nalmente i sovietici hanno rot¬ 
to il digiuno salendo sul podio 
con Aleltsandr Zavialov, vin¬ 
citore dell'ultima Coppa del 
Mondo, s econdo a 10’ dal vin¬ 
citore. Cè anche da annotare 
che gli amori continuano a 
farvi onore: ieri il giovane al¬ 
toatesino Giuseppe Ploner ha 
fatto l’ottavo posto preceden¬ 
do 


svedese Jan Ottomon, come 1’ 
astro nascente del fondiamo 
norvegese Paal Gunnar Mik- 
kelsplasa, come l'altro norve¬ 
gese Ove AunlL come il cam¬ 
pione olimpico Tom Wanberg 
e ìl campione del Mondo u» 
stente Josxef Laszcsek. Giu¬ 
seppe Ploner ha perduto sol¬ 
tanto mezzo minuta TV» hd e 
il quarta il: 

lakov, solo 14' 
un vecchio 
tutte le piste. Re vinta due 
volte la coppa del Monda E 
stato l'ultimo a partire dei suoi 
e cod via via che gli altri 


vano battuti le soperanse del 
foltissimo pubblico si appun¬ 
tavano su ai lui Braa a un ter¬ 
zo di gara aveva un ritardo dì 
17” rispetto al giovane asso 
fi nla nd ese Barri Kirvesniemi. 

LA CLASSIFICA: 1. Od¬ 
dvar Braa (Noe) 3T5T5. 2. A- 
l ebt a n d r Zavialov (Urss) 
39 02"1, 3. Barri Kirvesniemi 
3W3, 4. Juri Burlakov 
(Um) 38T4"4, 5. Akksandr 
Batiuk (Urss) STirt, 8. Juha 
Mieto (Fin) 3T24"7,7. Jochen 
Befcle (Ufi) 3HF4,8. Ghttep- 
pe Plonor (Ite) 39'28”3. 



• PENTATHLON — Due sen io re s . Mattarwù della De Gregorio e 
Messia delle Fiamme Oro; e tre junior**. Bompressi, Quattrini e 
Mencaroni, hanno conchao la prima delle cinque prove del campio¬ 
nato italiano primaverile che à svolge a Roma. Oggi a Frascati, nella 
sala Simoncelti, si svolge la seconda prora, quella di scherma 

• CALCIO — n Cosmo*, la squadra americ a na dove gioca l’ex cen¬ 
travanti della Lazio, Giorgio Cmniglia. ospiterà il 4 aprile la naziona¬ 
le del Perù ebe inizierà una tournée in preparazione oei «mondiali* di 
calcia 

• CICLISMO — Francesco Moaer e Giuseppe Saronni hanno confer¬ 
mato la loro partecipazione al Giro della Sar de g na. Il nùmero i 
ph ttisa dei corrido ri (sei per squadra) dovrebbe essere dì 182. 

• DAVIS — I coll eg amenti TV per Itslia-Inghilterra in l 
dal 5 al 7 mano sui campi del Foro Italico di Usano, saranno li 
ti: » MARZO - DsUelìaUe 1638 Rete 2; 8 MARZO • DsUa 13 
1838 Rete 2; 7 MARZO - Dalle 1338 alle 15 Rete 2, c dalle 15 in poi 
- He*» x. 

• CALCIO — n Praia ha cambiata aUenstor* per la i 
tratta di Piera L i nai , ex gi o c ato ri dri Prato e ; 
delle squadra rioraniklwi 


Coppa Europa: «ritorno» il 24 marzo 

U«U 21» perde 
con la Scozia 
che ipoteca 
le semifinali 

La rete della vittoria segnata da McA- 
vennie - Azzurrini leziosi e improduttivi 



ITALIA: Zinetti; Bergoml, 
Nela; Baresi, Tassotti, Cele¬ 
stini; Mauro, Battistini, Bor¬ 
ghi, Romano, Bivi (dal 46* 
Galderisi). 

SCOZIA: Lelghton; Stewart, 
Nicol; Simpson, McLau- 
ghlin, Gillespie; Bett, McA- 
vennie, McCIuskey, Re- 
dford, McDonald (dal 62’ 
Doyle). 

ARBITRO: Igna (Romania). 
MARCATORE: nel primo 
tempo al 38* McAvennie. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — È finita nel 
peggiore dei modi per gli «az¬ 
zurrini » di Azelio Vicini La 
Scozia, giustamente tanto te¬ 
muta alla vigilia, si è rivelata 
più forte del previsto e ha 
imposto inesorabilmente la 
sua legge. A decidere la sfida 
è stato un goal di McAven¬ 
nie, al 38’ del primo tempo, 
abile nel raccogliere una re¬ 
spinta corta di Bergomi su 
cross di Bett e battere con 
una saetta dal basso in alto 
l’incolpevole Zinetti. Onore, 
dunque, agli scozzesi, che 
praticamente con questo me¬ 
ritato successo si sono messi 
in tasca il passaporto per le 
semifinali della Coppa Euro¬ 
pa Under 21. Se ieri, a Catan¬ 
zaro, hanno saputo farsi ri¬ 
spettare, figurarsi cosa acca¬ 
drà quando i ragazzi di Vicini 
dovranno restituire la visita 
il 24 marzo ad Aberdeen. 

La partita, gli «azzurrini* 
l’hanno persa nel primo tem- 

S . Hanno creduto di poter 
porre Mòro diritti, rica¬ 
mando leziosamente temi di 


gioco inutili e improduttivi,* 
invece di badare più alla 
consistenza. Troppi giocatori 
hanno giocato per se stessi, 
cercando la bella figura forse 
con la mente troppo rivolta a 
Bearzot, alla Spagna e ai 
«mondiali». Fraseggi delizio¬ 
si, tocchettini vellutati, ghiri¬ 
gori che gli scozzesi, senza 
tanti complimenti, spezzava¬ 
no sul nascere usando le ma¬ 
niere forti. E proprio in que¬ 
sto modo, con il direttore di 
gara che tollerava il gioco 
duro con eccessiva benignità, 
la squadra di McFarlane ha 
preso le misure giuste al suo 
avversario, troppo vanesio ed 
. evanescente. Macinando un 
gioco essenziale ed in alcuni 
tratti anche bello a vedersi, 
ha a tratti relegato al ruolo di 
materasso gli sprovveduti az¬ 
zurri, sempre più incapaci di 
contrarre La loro manovra. 
Soprattutto a centrocampo 
c’è stato un tracollo generale. 
L’argine messo su da Vicini si 
è sfaldato pezzetto su pezzet- 
\ to, minuto dopo minuto, sotto 
la spinta incessante di Sim¬ 
pson e Redford, due gagliar¬ 
di atleti, aiutati dal terzino 
nazionale Stewart. 

Mauro doveva essere uno 
degli elementi cardine della 
nazionale azzurra in questa 
' partita. Da lui ci si attende¬ 
vano quelle iniziative che lo 
hanno portato alla ribalta. 
Invece è presto scomparso 
dalla scena, dopo un avvio 
-, promettente. Con lui non so¬ 
no mai stati in gara neanche 
BattiStinTé Romano che, no¬ 
nostante il suo gran da fare, è 


FRANCO BARESI 


stato presto sopraffatto dalla 
statura tecnica e fisica di 
Simpson, uno dei migliori in 
campo. 

Cosi gli scozzesi hanno a- 
vuto vita facile, trovando ol¬ 
tre tutto una difesa incerta 
soprattutto sulla fascia sini¬ 
stra, dove Nela, altro giocato¬ 
re in odore di nazionale A è 
incappato in una giornata di 
luna storta. Il terzino roma¬ 
nista con Mauro avrebbe do¬ 
vuto offrire quella spinta sul¬ 
le fasce laterali necessaria 
per disorientare gli avversa¬ 
ri. Ma i due, in pieno black¬ 
out, hanno fatto saltare i pia¬ 
ni di Vicini e cosi il gioco ha 
finito per ristagnare a cen¬ 
trocampo, 2 ona aove gli scoz¬ 
zesi la facevano da padroni 
incontrastati. Raramente 
hanno cercato di dare una 
scossa al gioco azzurro Fran¬ 
co Baresi, autore di una pro¬ 
va veramente maiuscola con 
. le sue pericolose sortite of¬ 
fensive, e Carlo Borghi, esor¬ 
diente ai turno, sempre sgu¬ 
sciarne come un’anguilla. Al¬ 
la fine loro due non avrebbe¬ 
ro potuto cambiare una situa¬ 
zione di fatto ormai ben deli¬ 
neata. E vano è stato anche il 
furente finale, giocato con la 
decisione che gli azzurri a- 
vrebbero dovuto mettere in 
atto fin dall’inizio. Un gol di 
Borghi, servito da Galderisi, 
è stato annullato, per sospet¬ 
to fuorigioco che, franca¬ 
mente, noi non abbiamo rav¬ 
visato. Verso la fine Celestini 
è uscito in barella, per una 
. distorsione al ginocchio de¬ 
stro. 


Paolo Caprio 
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Tornano nel ring gli inglesi, le •bestie nere» 
dei pugili italiani Non c’è mai niente di defi¬ 
nitivo, ma resta il fatto che negli ultimi 16 
anni i •fighters• d’oltre Manica ci hanno 
strappato dwtrse cinture importanti Inco¬ 
minciamo con Salvatore Burroni quando a 
Londra perse il titolo mondiale dei •mosca» 
davanti a Walter McGowan, era il 14 giugno 
1966. Poi sempre a Wemhley, Franco Udella 
lasciò il campionato d’Europa delle -112 lib¬ 
bre* a Charlie Magri mentre a Roma Vindomi- 
to Vito Antuofermo venne privato dell'euro¬ 
pea deil •medì-jr.» da Maurice Hope, un bri¬ 
tannico nefasto per la nostra •boxe» dato che 
a Sanremo tolse anche la cintura mondiale 
delle »154 libbre» a Rocky Mattioli Lo stesso 
Antuofermo fu sconfitto prima a Las Vegas, 
Nevada, quindi nella Wembfey Arena da Alan 
Àfinter per il campionato dei mondo dei •me¬ 
di» e Rocky Mattioli pure a Londra, verme 
ribattuto da Hope per U titolo dei •medi-jr.». 
B non è tutto perchè Matteo Salvemini perse 
malame nte la cintura europea dei medi nella 
Rovai Albert Hall di Londra sotto le scariche 
violente del rosso martellatore Tony Sibson 
che si è formato i muscoli lavorando nei mocci- 
li di Leicester. Di recente ancora Sibson fran¬ 
tumò drammaticamente: nella Wemfaky Are¬ 
na, il segno europeo di Nicola CiretU suo sfi¬ 
dante. 

L'unico die sia riuscito a rompere, in parte, 
il maèsficio è stato Joey Gibilisco che lo scorso 
10 maggio, a Dublino, con un k. a nd sesto 
round, strappò il camp io n at o d'Europa dei 
leggeri al mancino Charlie Nash che, però, 
non è incese bensì irlandese deWEira permea 
indipendente. Ebbene stasera nel nuovo Po- 


Gibilisco 
e Cattouse 
promettono 
emozioni 


Taormina, difese il titolo contro lo spagnolo 
Josè Luis Heredia III, coraggioso ma fragile. 

Joey Gibilisco possiede il pugno che demoli¬ 
sce e fulmina ma prende troppi colpi essendo 
uscito dalla scuola australiana impostata sul¬ 
la •bagarre» continua: il piccolo siciliano è un 
autentico •fighter» da corta distanza. Appa¬ 
rentemente apatico e distaccato si dimostra 
invece tenace nella lotta, sa soffrire nei mo¬ 
menti critici, ha sempre dimostrato stamina e 
coraggio. Nato a Sotarino, Siracusa, il primo 
maggio I9S4, è quindi più giovane di Ray Cat¬ 
touse, a sua volta nato il 24 luglio 195Z L’in¬ 
glese, lungo, asciut to, quasi scarno, bianco di 
pelle quanto è scuro il fratello minore Trevor, 
un mediomassimo promettente, essendo più 
alto di statura possiede braccia più lunghe. 
C oria ce o, nel ring Cattouse sa battersi dura¬ 
mente. è un •fighter* che si trova a suo agio 
nella ba tt aglia, inoltre diverse vittorie prima 
del limite, in particolare quella a Glasgow con 

10 scozzese Dove McCabe per il campionato 
d’Inghilterra dei leggeri, fanno pensare che 
anche Bay ha ti pugno pesante. Joey Gibilisco 
e il suo sfidante henna fatto una vittima co¬ 
mune, si tratta dei marocchino Jofre II liqui¬ 
dato da Ray Cattouse in 3 riprese a Wemiiey 

11 26 no vem br e I960 e fulminato da Joey nel 4* 
round a Bettarim lo scarso 28 gennaio. 

Fu Vuhimo combattimento, non del tutto 
soddisfacente e tranq uil l izzan te, di Gibilisco, 
mentre Cattouse si è battuto peri ultima volta 
in novembre con un certo Hadfietd di Man¬ 
chester che ha subito. In seguito Ray Cattou- 



— OTimiB —v «■■■» 12 riprese. 

Lagnino inviata doREBUè composta dal¬ 
lo spagmlo Exguerra, dal fr ant iti Louis Mi¬ 
chel, aatTolondeae Ktijneot: probabilmente ti 
prima, a ti sec a ndo, funzionerà da arbitro. Al¬ 
lestito dairiBPm Sabbatini e Spagna *L il 
tmmpimato sarà teiet rmm t s oo in •M trt olt d t 


se. che mene ovetto dot manager Terry La- 
wwss, ti medesimo di Maurice Hope e Charlie 
Magri, si è pignora metodicamente. Umberto 
e Giovanni Branchini, che saranno neWangolo 
di Joey Gibilisco assieme al m a est r o Tozzi, 
temano con ragione questo sfidante inglese 
che promette emozioni, magari amarezze. Per 
ti •clan» dei Branchini sari sole ti prologo di 
quanto accadrà ti 90 marzo nella Wembley 
Arena quando Luigi MinchiUo difenderò la 
antan europea de* •medi-jr.» contro il solito 
Maurice Hope e ti campione continentale dei 
p iuma Sal vatore Metiùzz o si troverà davanti 
quel tot C o n de ll c he ti 12 dicembre scorso 


Sport» dalla 22,1$ area Gibtiiaco, ti 
me, mcasaaràUmiliqmdi ircelo 



tiene ti titola dri WBC. 


! 16 miliomi. 71 
è difficile, per il 

i appare ben più 


di q u esta 
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Difficile vertice tra problemi 
reali e giochi di potere 


che investe però tutto Varco 
di un panorama economico 
che vede stringersi paurosa¬ 
mente un altro cappio, quel¬ 
lo dell'aumento della disoc¬ 
cupazione. 

Se si guarda, come si deve 
guardare, all'insieme dei 
problemi economici, bisogna 
infatti dire che la discussio¬ 
ne non può essere limitata al 
solo costo del denaro; una 
sua riduzione deve essere ac¬ 
compagnata, se non altro, da 
scelte decise per il rilancio 
degli investimenti. 

Detto questo, occorre però 
non nascondere l'altra faccia 
dell’agenda del vertice. Per 
quanto riguarda le nomine 
dei vertici delle aziende pub¬ 
bliche, a cominciare dctll’E- 
NI, tutto quanto è accaduto 
in questi giorni fa prevedere 
che si insisterà nella peggio¬ 
re pratica della spartizione 
tra i candidati dei partiti go¬ 
vernativi. E sul gasdotto, an¬ 
ziché a un esame obiettivo 
del problema, per assumere 
decisioni nel senso degli in¬ 
teressi nazionali, ci si predi¬ 


spone a caricare la questione 
di motivi che hanno sapore 
elettoralistico o addirittura 
da guerra fredda. 

Pietro bongo, riunendo ie¬ 
ri la direzione del PSDI, ha 
fatto della faccenda del ga¬ 
sdotto la richiesta-chiave dei 
socialdemocratici. Vuole che 
l'Italia disdica ogni accordo 
e propone addirittura di 
mettere sotto inchiesta il 
gruppo dirigente dell'ENI, 
per accertare se esso ha so¬ 
speso o no le trattative con la 
controparte sovietica. Il se¬ 
gretario socialdemocratico 
cerca dunque di sfruttare la 
•pausa di riflessione• an¬ 
nunciata da Spadolini dopo 
la proclamazione dello stato 
d’assedio in Polonia per al¬ 
largare la breccia e rendere 
impossibile un accordo. At¬ 
tacca persino il presidente 
francese, il socialista Mitter¬ 
rand, che venerdì e sabato 
sarà a Roma / accusandolo di 
svolgere nei confronti dell' 
Unione Sovietica una politi¬ 
ca di stampo «gollista» (la 
Francia ha già perfezionato 


a livello politico l'accordo 
con l'URSS per la fornitura 
di gas). 

Se passassero le tesi di 
Pietro bongo (che è stato cri¬ 
ticato dall’on. Romita) non 
solo si calpesterebbero gli in¬ 
teressi nazionali, si arrive¬ 
rebbe non solo a una fase di 
tensione nei rapporti econo¬ 
mici con l’Unione Sovietica, 
ma anche a una spaccatura 
tiel fronte europeo. L'Italia 
si schiererebbe a favore delle 
tesi di Reagan e contro quel¬ 
le dei governi francese e te¬ 
desco. 

Alla vigilia del vertice, si 
riuniranno oggi le direzioni 
della DC e del PSI. Piccoli da 
un lato, e Craxi dall'altro, 
hanno mobilitato i ministri 
dei rispettivi partiti per 
mettere a punto i dossier che 
dovranno portare al vertice. 
Così, il governo si è diviso in 
« delegazioni» di ministri, a- 
gli ordini dei rispettivi parti¬ 
ti, una contrapposta all'al¬ 
tra. Già in questo vi è il 
preannuncio di che cosa sarà 
il vertice. 


E adesso che diranno 
De Michelis e Agnelli? 


da. Sarebbe sufficiente ricor¬ 
dare le sparate demagogiche 
di De Michelis e di Agnelli o 
ripubblicare alcune delle 
tante lezioni di «cultura In¬ 
dustriale » che 11 ministro so¬ 
cialista Impartì a noi e al sin¬ 
dacato per lo scarso entusia¬ 
smo dimostrato nei confron¬ 
ti dell'Intera operazione. 

Noi, se una critica dobbia¬ 
mo farci, è caso mal quella di 
non aver denunciato con più 
forza 11 carattere velleitario e 
mistificatorio della « priva¬ 
tizzazione » della Montedl- 
son. Ma il ministro De Mi- 
chells e 11 governo debbono 
oggi riconoscere che In nome 
di meschini Interessi politici 
e di parte, hanno contribuito 
ad aggravare una situazione 
già compromessa e portato 
la Montedlson e l’intera In¬ 
dustria chimica Italiana sul¬ 
l’orlo del disastro. Da qui, 
purtroppo, bisogna oggi par¬ 
tire. Non dalla ridicola di¬ 
stinzione In poli (quello pub¬ 
blico e quello privato) ma dal 
riconoscimento del fatto che 
la chimica Italiana, nel suo 
complesso, è a pezzi e che II 
lavoro da fare nel prossimi 
anni è quello di cercare di ri¬ 
metterli assieme. CIÒ richie¬ 
de uno sforzo di program¬ 
mazione eccezionale da par¬ 
te del governo. 

Nessuna ristrutturazione 


e razionalizzazione è possibi¬ 
le se gli organi della pro¬ 
grammazione non assumo¬ 
no come proprio il compito 
di stimolare e dirigere questo 
processo. Bisogna stroncare 
definitivamente e d’autorità 
ogni velleità di guerra chi¬ 
mica e rimediare al guasti 
che essa ha già provoca to; bi¬ 
sogna ragionare lucidamen¬ 
te sui ruoli produttivi e sulle 
reali potenzialità che esisto¬ 
no nel diversi settori pun tan- 
do sulle Imprese che hanno 
le maggiori possibilità di far¬ 
cela; bisogna infine reperire 
le risorse finanziarle neces¬ 
sarie alla relndustrìallzza- 
zlone e al rilancio della chi¬ 
mica utilizzandole però In 
modo diretto, pulito e verifi¬ 
cabile sulla base di precisi 
parametri produttivi e di 
realistici obiettivi di svilup¬ 
po e di rlequllibrlo della bi¬ 
lancia commerciale. 

Bisogna, In altre parole, 
fare una politica Industriale 
degna di questo nome e vali¬ 
da per l’intero settore e ac¬ 
compagnarla ad una politica 
estera di pace e di coopta¬ 
zione con 1 paesi produttori 
di materia prima. Non ci si 
deve arrestare davanti alla 
soglia degli assetti proprie¬ 
tari, tanto più quando essi 
sono del tutto Indeterminati 
come nel caso della Montedl¬ 


son. CI si deve Invece sforza¬ 
re di ragionare In termini di 
apparato produttivo nazio¬ 
nale, di risorse finanziarle, 
tecniche e manageriali real¬ 
mente esistenti e su questa 
base il governo deve assu¬ 
mersi le proprie responsabi¬ 
lità e operare con determina¬ 
zione e rapidità, prima che 
sia troppo tardi. 

Nel partiti di governo e nel 
gruppi dirigenti delle impre¬ 
se paiono Invece oggi preva¬ 
lere I più meschini interessi 
di parte (come dimostra la 
scandalosa vicenda dell’ENI) 
mentre la loro linea di con¬ 
dotta appare sempre di più 
frutto di Improvvisazione e 
di leggerezza e volta alla ri¬ 
cerca di una facile propa¬ 
ganda (come dimostra tutta 
la vicenda Montedlson). In 
questo modo non si fa che 
aggravare la crisi del nostro 
apparato produttivo. Non è 
perciò sufficiente panche se 
auspicabile e necessario) ri¬ 
durre I tassi di Interesse se si 
vuole evitare una drammati¬ 
ca recessione. Bisogna anche 
cambiare, e cambiare pro¬ 
fondamente, il modo stesso 
di governare ed è su questo 
terreno che deve oggi spo¬ 
starsi la lotta e l’iniziativa u- 
nltaria del movimento ope¬ 
raio e delle forze democrati¬ 
che e di sinistra. 


Il governo vara una legge 
sulle liquidazioni 


è detto deciso ad evitare il refe¬ 
rendum e a impedire che que¬ 
sta controversa questione di¬ 
venti un ostacolo al negoziato 
conclusivo sulla lotta all’infla¬ 
zione e alla recessione. 

Lama, Camiti e Benvenuto 
hanno però espresso una preoc¬ 
cupazione politica. Questa vol¬ 
ta — hanno detto — non è pos¬ 
sibile ripetere la strada del 77: è 
necessario, quindi, un coinvol¬ 
gimento di tutte le forze inte¬ 
ressate, compresi quei partiti 
che hanno già presentato pro¬ 
prie proposte legislative di ri¬ 
forma. È il caso del PCI, il cui 
disegno di legge contiene — co¬ 
me ha osservato Sambucini, 
della UIL — sostanziali punti 
di convergenza con l’imposta¬ 
zione sindacale, anche se sulla 
questione del recupero del pre¬ 
gresso c’è una marcata diffe¬ 
renziazione. Il governo — han¬ 
no chiesto i dirigenti sindacali 
— è disposto a non ricorrere al¬ 
lo strumento del decreto-legge 
e a coinvolgere nell’elaborazio¬ 
ne della propria proposta an¬ 
che i gruppi parlamentari, 
compresi quelli dell’opposizio¬ 
ne, così da ottenere una conver¬ 
genza che faciliti l’approvazio¬ 
ne in tempi brevi del provvedi¬ 
mento? Spadolini non ha dato 
una risposta certa, limitandosi 
ad assicurare che «il confronto 
non è pregiudizialmente pre¬ 
cluso alle forze politiche ester¬ 
ne alla maggioranza». 

Certo è l’orientamento co¬ 
mune delle forze politiche e so- 


Oirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Condirettore 
MARCELLO DEL BOSCO 
Vicedirettore 
FRANCO OTTOLENGHI 

Direttore responsabile 
Guido Dell’Aquila 

l*e»ifto *4 n. 243 d*l Registro 
Stampa d«t Tribunal* dì Roma. 
rUWTA- autori», a g»ornal« mura¬ 
la n_ 49S5. 

Dwation*. Radaiion* *d Ammènr- 
Itraii oo * 001 SS Roma, via d«i 
T a urin i, n. 19 - Tataf. cantralino; 
4950351 - 4990352 • 4950393 
4950355 • 4951251 • 49512S2 
4951253 • 4951254 - 4951255 
Stabìimanto Tipofrafieo G.A.T.J. 
00155 Roma - Via dal Taurini. 19 


ciali per la riforma del sistema 
attuale. È da questa constata¬ 
zione che muove il «rapporto 
Giugni» illustrato ieri ai sinda¬ 
cati. Cardine della trasforma¬ 
zione del meccanismo è il supe¬ 
ramento dell’attuale ricalcolo 
sull'ultima retribuzione, con il 
passaggio ad una normativa ba¬ 
sata su un accantonamento an¬ 
nuo indicizzato. La proposta è 
di «fotografare» gli accantona¬ 
menti realizzati fino al momen¬ 
to del varo della riforma, indi¬ 
cizzando la somma così calcola¬ 
ta sulla base del nuovo sistema. 
I problemi che restano aperti 
riguardano proprio gli stru¬ 
menti operativi del sistema in¬ 
novato, e cioè: la scelta dell’in¬ 
dice valido per la .rivalutazione 
delle quote accantonate; l’enti¬ 
tà della cifra da accantonare 
anno per anno; la parificazione 
dei trattamenti tra operai e im¬ 
piegati. Vediamoli punto per 
punto. 

INDICE DI RIVALUTAZIO¬ 
NE — Escluso un indicatore le¬ 
gato al mercato dei tassi finan¬ 
ziari, in commissione è stato 
raggiunto un assenso di massi¬ 
ma sul ricorso all’indice dei 
prezzi. Ma, mentre la Confin- 
dustria sceglie per l’indicizza¬ 
zione l’indice sindacale della 
scala mobile, il sindacato pro¬ 
pende per l'indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per le fami¬ 
glie di operai e impiegati, rite¬ 
nuto più adeguato alla difesa 
del potere d’acquisto. 

QUOTA DEGÙ ACCANTO¬ 
NAMENTI — Lo stesso rap¬ 
porto Giugni ammette che que¬ 
sta è la questione più spinosa. 
Ci sono, infatti, quattro propo¬ 
ste. La prima, sostenuta dal 
sindacato, sostiene che deve es¬ 
sere accantonata una mensilità 
piena della retribuzione annua, 
comprendente i 154 punti di 
contingenza maturati dal T7 al 
dicenmbre '81, pari a 413 mila 
lire. Secondo i calcoli fatti que¬ 
sta modifica verrebbe a costare 
per il 1962 il 4,1 % rispetto al 
sistema vigente, il‘2,7% in ter¬ 
mini reali. La Confmdustria, 
invece, insista per l’esclusione 
dagli accantonamenti aia dei 
| ratei degli elementi aggiuntivi 
della retribuzione (ad esempio 
la tredicesima e il premio di 
produzione), 'sia della contin¬ 
genza maturata a da maturare, 
per un costo nel 1982 calcolato 
del 2,1% rispetto al sistema at¬ 


tuale e dello 0,7% in termini 
reali. La Confmdustria, co¬ 
munque, sarebbe disponibile 
ad acconsentire alla terza ipo¬ 
tesi, che prevede solo il compu¬ 
to della futura contingenza. 

Secondo alcune voci, Spado¬ 
lini proporrebbe una mediazio¬ 
ne sulla seconda ipotesi formu¬ 
lata nel «rapporto Giugni», che 
esclude i ratei aggiuntivi della 
retribuzione ma comprende la 
contingenza, per un costo cal¬ 
colato nel 3,7% in più del costo 
del lavoro sempre rispetto al vi¬ 
gente sistema e del 2,3 % in ter¬ 
mini reali 

PARIFICAZIONE DEI 
TRATTAMENTI — È una o- 
perazione che la commissione 
suggerisce sul piano dell'equità 
sociale. Ma anche -u questo te¬ 
ma si concentrano le resistenze 
confindustriali. Il sindacato, 
comunque, ha indicato la que¬ 
stione come prioritaria. Spado¬ 
lini però, ha sollevato una per¬ 
plessità politica: questa — ha 
detto — e materia di contratta- 
rione, per cui una iniziativa le¬ 
gislativa del governo non sareb¬ 
be possibile senza un preventi¬ 
vo accordo tra le parti sociali. £ 
da rilevare, comunque, che pro¬ 
prio su questo punto insiste la 
proposta legislativa già avanza¬ 
ta dal PCI. 

Il contenzioso, inoltre, ri¬ 
guarda: la possibilità per i lavo¬ 
ratori di utilizzare parte della 
liquidazione accantonata; l’in¬ 
serimento nella riforma anche 
dell’attuale normativa per il 
pubblico impiego; la garanzia 
del pagamento dell’indennità 
di fine lavoro anche in caso di 
fallimento dell’azienda. 

Oggi i sindacati riuniscono il 
direttivo unitario per mettere a 
punto le proprie osservazioni e 
indicare la priorità che l’iniria* 
tiva legislativa deve raccoglie¬ 
re. Quella di ieri è stata soltan¬ 
to una riunione interlocutoria. 
Ha detto Marini, della CISL: 
«Il governo ha esposto il suo 
punto dì vista. Noi abbiamo e- 
sposto il nostro». A Palazzo 
Chigi il nuovo appuntamento è 
per il 3 marzo, sulle questioni 
significative della lotta all’in¬ 
flazione e alla re c ess i o n e. Ma è 
evidente che il confronto su 
questi temi presuppone — k> 
ha riconosciuto Io «tesso Spa¬ 
dolini — una soluzione certa 
della vicenda liquidazioni. 


CONTINUAZIONI 


Fidel Castro appoggia 
le proposte messicane 


battaglia contro il grande, 
Invadente vicino del Nord. 
Ricorda Fidel Castro che fu¬ 
rono gli USA ad aggredire, 
umiliare e amputare 11 Mes¬ 
sico e che dagli Stati Uniti 
vengono lo sfruttamento, le 
minacce, le aggressioni. Tor¬ 
na così di grande attualità 
una delle ultime frasi che 
scrisse alla fine del secolo 
scorso 11 grande ispiratore 
delle lotte di indipendenza 
dell’Isola, José Marti: «Dob¬ 
biamo impedire a tempo che, 
conquistando Cuba, gli Stati 
Uniti si estendano nell’area e 
si gettino, con questa forza 
In più, sulle nostre terre di 
America*. Fidel Castro sotto¬ 
linea con grande calore il va¬ 
lore positivo della Iniziativa 
di Lopez Portillo e in pratica, 


due giorni prima dell’atteso 
discorso di Ronald Reagan 
all’OSA, mette sul tavolo del 
presidente statunitense, do¬ 
po la distensiva posizione 
messicana e quella disponi¬ 
bile del governo sandintsta, 1 
anche le condizioni di Cuba \ 
per un dialogo serio con 11 
grande vicino del Nord. Ve¬ 
dremo come Reagan, che ha 
già dovuto rinviare almeno 
di un giorno il suo discorso, 
risponderà a questa iniziati¬ 
va diplomatica di grande re¬ 
spiro del tre governi dell’a¬ 
rea. 

Ma a Cuba non si parla so¬ 
lo della lettera di Fidel Ca¬ 
stro a Lopez Portillo. Le ulti¬ 
me minacce provenienti da 
diversi dirigenti statunitensi 


e l’avvicinarsi delle elezioni 
di fine marzo nel Salvador, 
hanno messo In guardia 1 di¬ 
rigenti cubani. Sul giornali 
non si nota una particolare 
atmosfera di allarme, ma 
proprio in questi giorni è sta¬ 
to approntato un plano di e- 
vacuazlone de L’Avana e del¬ 
le altre grandi città. Nel co¬ 
mitati di difesa della rivolu¬ 
zione, la struttura di massa 
presente in ogni isolato delle 
città, si stanno svolgendo 
riunioni di tutti 1 cittadini 
per spiegare ad ognuno cosa 
deve fare e dove deve andare 
In caso di aggressione mili¬ 
tare all'isola. Il clima dun¬ 
que si fa di nuovo pesante, In 
attesa del discorso di Reagan 
e di cosa succederà in queste 
settimane nel Salvador. 


Sul Salvador il presidente 
Reagan parla oggi all’Osa 


chero, ecc.) che aprirebbe 
una concorrenza con la 
produzione interna. 

In un primo tempo, 11 di¬ 
scorso presidenziale era 
stato concepito come uno 
sforzo per dissipare l’im¬ 
pressione che gli USA sono 
Insensibili al dramma so¬ 
ciale dell’America latina. 
Ma Haig ha chiesto e otte¬ 
nuto che Reagan vi inseris¬ 
se dure ingiunzioni a Cuba 
e al Nicaragua perché ces¬ 
sino di aiutare gli insorti (le 
rivoluzioni, per 1 conserva- 
tori americani non scoppia¬ 
no mai per cause sociali, 
ma solo perché fomentate 
dall’esterno, e Reagan ele¬ 
verà a dogma questa asser¬ 
zione). Il presidente farà 
anche riferimento al tratta¬ 
to di Rio del 1947, che pre¬ 
vede riunioni dei ministri 
degli Esteri per fronteggia¬ 
re qualsiasi minaccia a un 
governo in carica (a rigor di 
termini, potrebbe ricorrervi 
11 Nicaragua dopo il discor¬ 
so di Reagan; Cuba invece 


no, perché è l’unico stato a- 
mericano ad essere stato e- 
scluso dall’OSA). Reagan, 
infine, non farebbe cenno 
ad alcuna misura specifica 
contro l’Avana o contro 
Managua. 

Uno dei punti sui quali si 
concentrerà l’attenzione 
degli osservatori sarà quel¬ 
lo dei rapporti con gli altri 
paesi americani che non 
condividono la dottrina 
Reagan. Tra questi spicca il 
Messico, il cui presidente, 
Portillo, ha visitato in for¬ 
ma solenne e politicamente 
impegnativa il governo 
sandinista. Il Venezuela, 
che pure ha un presidente 
(Luis Herrera Xampins) a- 
mico di Duarte, non man¬ 
derà osservatori alle elezio¬ 
ni-farsa del Salvador. L’in¬ 
vito è stato respinto anche 
dal Brasile e, come era 
pressoché scontato, dal Ca¬ 
nada. L’hanno invece ac¬ 
colto l’Argentina, il Cile, 1* 
Ecuador, Haiti, l’Honduras 
e Panama. Per completare 


il quadro della situazione in 
cui Reagan sta per parlare 
sul Salvador, occorre riferi¬ 
re altre due notizie. Prima: 
il presidente messicano 
Portillo ha fatto pervenire a 
Reagan un piano per una 
sistemazione pacifica dell* 
America centrale, un piano 
condiviso dal governo fran¬ 
cese e discusso con quello 
cubano, che prevede, tra 1* 
altro, l’apertura di colloqui 
tra i paesi del centro Ame¬ 
rica e l’Amministrazione 
Reagan, la stipula di un 

? tatto di non aggressione 
ra il Nicaragua e i paesi 
confinanti, l’impegno per il 
Nicaragua a condurre una 
politica estera non allinea¬ 
ta e una politica interna 
che rispetti il pluralismo 
nell’economia. Seconda: il 
ministro della Difesa del 
Salvador, José Guillermo 
Garcìa, ha accennato ieri 
alla possibilità che l’Argen¬ 
tina e altri paesi (l’allusione 
è all’Uruguay) mandino 
aiuti militari al Salvador. 


Tipografi e giornalisti scioperano 
Domani e venerdì senza giornali 


blea generale) mentre il mini¬ 
stro ha avanzato una proposta 
che i sindacati hanno immedia¬ 
tamente respinto nella sostan¬ 
za e nel metodo. Di Giesi, in 
pratica, terminato il breve col¬ 
loquio (mezz’ora) con gli edito¬ 
ri, ha fatto sapere di aver pro¬ 
posto una verifica tecnica, con 
l’arbitrato del ministero, sugli 
oneri delle richieste contrattua¬ 
li delle due categorie. Una scor¬ 
rettezza — l’hanno definita i 
sindacati — perché il ministro 
ha fatto conoscere le sue inten¬ 
zioni dopo aver ascoltato una 
sola delle parti in causa (rin¬ 
contro con i sindacati era fissa¬ 
to per stamattina: questi, in so¬ 
stanza, hanno inteso la mossa 
del ministro come un tentativo 
per condizionarne in un qual¬ 
che modo l’atteggiamento). /- 


noltre — fanno notare i sinda¬ 
cati — al governo noi avevamo 
chiesto ben altro: far recedere 
gli editori dalla loro provocato¬ 
ria decisione di non aprire 
neanche le trattative e richia¬ 
marli al dovere di rispettare il 
diritto delle parti alta libera 
contrattazione; la proposta di 
una verifica tecnica a tre signi¬ 
ficherebbe, invece, che d'ora in 
poi ogni piattaforma contrat¬ 
tuale potrebbe essere sottopo¬ 
sta all’arbitrato del governo 
prima ancora che s’avviasse la 
trattativa tra le parti in causa: 
un modo per spazzare via 35 
anni di storia del sindacato nel 
nostro paese. In conclusione: la 

E roposta ministeriale di un ar- 
itrato aprioristico sui conte¬ 
nuti della piattaforma è fatto 
incredibile e scorretto. 


Di qui la decisione — un paio 
d’ore dopo l’incontro al mini¬ 
stero e le dichiarazioni- di Di 
Giesi — di riprendere le azioni 
di lotta in termini ancora più 
massicci. Un esame complessi¬ 
vo della situazione sarà fatto 
dal sindacato dei giornalisti IT 
e 2 marzo nella conferenza na¬ 
zionale dei comitati di redazio¬ 
ne. 

Oggi (due ore di sciopero) e il 
9 marzo (8 ore di sciopero) 
scendono in lotta anche i cartai: 
protestano contro la chiusura 
di due stabilimenti (e il licen¬ 
ziamento di circa 1000 operai) 
di Giovanni Fabbri, quelli di 
Serravalle e Coazze; per riven¬ 
dicare dal governo una diversa 
politica nel settore della produ¬ 
zione italiana di carta per quo¬ 
tidiani. 


Altri quattro assassinati 
a Napoli in una giornata 


Salzano ha fornito le armi u- 
sate nel tribunale™» ed ha 
troncato la comunicazione 
prima ancora che gli si po¬ 
tesse chiedere qualche altro 
ragguaglio. L’omicidio è av¬ 
venuto In uno dei tanti «par¬ 
chi» residenziali di S. Giorgio 
a Cremano, un grosso centro 
residenziale a ridosso della 
periferia meridionale di Na- 
poli. Lì il maresciallo Salza¬ 
no abitava in un apparta¬ 
mento al terzo plano, assie¬ 
me alla moglie. Rosaria Lan- 
gella, ed al suoi due figli di 12 
e 16 anni. All’una di notte 
due persone hanno suonato 
al citofono. Il maresciallo, 
svegliato nel sonno, ha aper¬ 
to U portoncino ed ha atteso 
che gli ospiti inattesi salisse¬ 
ro. Ha aperto loro la porta di 
casa; era disarmato e in pi¬ 
giama. I suoi carnefici non 
gli hanno lasciato nemmeno 
11 tempo di gridare: lo hanno 
ucciso con cinque colpi di pi¬ 
stola. Poi sono fuggiti In au¬ 
to (un complice li attendeva 
all’esterno dell’edificio) sen¬ 
za lasciare traccia.' 

Il sottufficiale dell’Arma 
era addetto al «Nucleo scorta 
detenuti» e l'altro giorno era 
In servizio In tribunale. Anzi, 
era tornato a palazzo di Giu¬ 
stizia proprio qualche minu¬ 
to prima che avvenisse l’o¬ 
micidio nelle camere di sicu¬ 
rezza, dopo aver accompa¬ 
gnato In carcere Cutolo ed 1 
suol uomini che avevano as¬ 
sistito alla quarta udienza 
del processo di appello alla 
•NCO». La telefonata di ri¬ 
vendicazione non lascia dub¬ 
bi. L'esecuzione è una alluci¬ 
nante e Immediata vendetta 
della *Nuova famiglia», che 
replica col sangue al sangue 
versato dal cutollani. 

Ma, se questo è vero, sor¬ 
gono Interrogativi Inquie¬ 


tanti ai quali va data una ri¬ 
sposta. Il maresciallo Salza-. 
*no era uno dei tanti modesti 
ed onesti sottufficiali dell* 
Arma? Oppure era un tutore 
dell’ordine dalla «doppia vi¬ 
ta» con dei legami con l’orga¬ 
nizzazione del boss di Otta¬ 
viano? Era lui la «talpa» al 
tribunale di cui tanto si è 
parlato anche in questi gior¬ 
ni? Oppure quest’uomo è ca¬ 
duto innocente per una fero¬ 
ce vendetta? Gli inquirenti, 
gli stessi sconcertati colleghi 
dell’ucciso, stanno indagan¬ 
do ora sulla vita del mare¬ 
sciallo, che forse solo in ap¬ 
parenza era uguale a quella 
di tanti altri militari dell’Ar¬ 
ma. L’uomo - secondo voci 
soltanto ufficiose — era pro¬ 
prietario di una villa al mare 
e di una costosa automobile: 
un lusso che con 800 mila lire 
al mese di stipendio non ci si 
può permettere. 

Ma, se questo è vero, come 
mai il maresciallo è stato 
messo in un posto cosi deli¬ 
cato, come quello della scor¬ 
ta ai detenuti? È un’altra do¬ 
manda che attende una ri¬ 
sposta, da parte degli stessi 
colleghl dell’ucciso, che ri¬ 
schiano ogni giorno la vita 
nella lotta alla camorra. 

Intanto si i appreso che 
nella camera di sicurezza del 
tribunale sono stati seque¬ 
strati l’altro pomeriggio — 
oltre alla pistola 7,65 — an¬ 
che quattro coltelli a serra¬ 
manico, a conferma che l’e¬ 
secuzione del due antlcuto- 
lianl era stata ampiamente 
programmata. Quattro dete¬ 
nuti hanno aiutato — Infatti 
— il Montagna, 11 killer che 
si è addossato ogni responsa¬ 
bilità, e l carabinieri pensano 
di averli individuati In un 
gruppo di ducenti che è at¬ 
tualmente In cella di Isola¬ 


mento. I sospettati si rifiuta¬ 
no però ostinatamente di ri¬ 
spondere alle domande degli 
Inquirenti. Michele Monta¬ 
gna, inoltre, aveva indossato 
vari Indumenti per nascon¬ 
dere le armi, formando così 
una specie di marsupio. 

Il killer che ha affermato 
di aver ucciso per «ordine di 
Dio» intanto ieri mattina era 
di nuovo in tribunale, guar¬ 
dato a vista, ammanettato e 
legato con ima catenella ad 
una balaustra accanto ai 
giurati e di fronte alla gabbia 
degli altri imputati dove c’e¬ 
ra anche Gennaro Limatola, 
uno dei reclusi presenti nella 
camera di sicurezza al mo¬ 
mento della rissa e che nel 
trambusto è rimasto contu¬ 
so. 

Durante il processo giudi¬ 
ci e giornalisti commentava¬ 
no anche la notizia, giunta 
proprio ieri, che nel porto di 
New York era stata seque- 
stata, una settimana fa, eroi¬ 
na pura per 70 miliardL La 
droga era stata spedita da 
Napoli, nascosta in alcune 
macchine per il caffè espres¬ 
so. «È questo li vero punto — 
afferma un magistrato —: 
col proventi che la malavita 
realizza in Campania coi 
suoi traffici non si può per¬ 
mettere di rispettare nulla e 
nessuno». E così ogni giorno 
da Napoli partono grosse 
partite di eroina, dirette ai 
vari mercati del Nord Ameri¬ 
ca. È U controllo di questi 
traffici che ha innescato la 
violenta lotta che dura or¬ 
mai da quasi tre anni. 

Ieri è morto anche Anto¬ 
nio Gribaudo, un sarto di 40 
anni. Incensurato, «gambiz¬ 
zato» l’altra sera non si sa 
perchè. In 26 mesi le vittime 
sono 444. Ma è un elenco, 
che, purtroppo sembra desti¬ 
nato ancora ad allungarsi. < 


Mercoledì 24 febbraio 1982 


E il potere violento 
si è messo in proprio 


liti di sinistra e CGIL). A dare a 
questo scambio un fondamento 
solido c’era l’illegalità sostan¬ 
ziale di un sistema di potere 
che avvolgeva la società meri¬ 
dionale con mille catene, tenu¬ 
te in mano da uno stato mag¬ 
giore politico-burocratico inse¬ 
diato nei posti di comando dei 
partiti di governo, in primo luo¬ 
go nella DC, e nello Stato. 

Oggi quell’euilibrio si è rotto 
in più punti. La crisi dello stato 
sociale ha scompaginato le fila 
di questo ceto di mediatori. Lo 
stato maggiore si é diviso, le 
risorse a sua disposizione si so¬ 
no assottigliate (ma sono in ar¬ 
rivo nelle zone terremotate 
molti miliardi). Della vecchia 
torta sono rimaste le briciole e 
il sistema di potere de — che 
sarebbe errato considerare de¬ 
stinato, per la sua crisi interna, 
a un inarrestabile declino — 
perde di rappresentatività e di 
forza d’attrazione. Dentro que¬ 
sta crisi c’è anche il risultato di 
una battaglia democratica, la 
stessa democratizzazione, ap¬ 
pena agli inizi, degli apparati. 
Resta tuttavia il dato politico. 
La cornice si comincia a spac¬ 
care e ii quadro rischia di anda¬ 
re in mille pezzi. Malavita e 
mafie pensano a questo punto 
di dover contare solo sulle pro¬ 
prie forze ed entrano in campo 
in prima persona. In questi 
stessi anni del resto la crimina¬ 
lità ha affrontato un fenomeno 
di vera e propria riconversione. 
Entrata direttamente negli af¬ 


fari quando l’industria dei se¬ 
questri si è estesa su larga sca¬ 
la. Ma malavita e mafia pensa¬ 
no al futuro premuti anche da 
altre scadenze. Restano in pie¬ 
di tutti i vecchi traffici ma ce 
n’è uno nuovo. È entrata sul 
mercato la droga pesante: 
sbarca a Napoli, in Sicilia e in 
Puglia. In questo grande busi¬ 
ness internazionale c’è poco 
spazio per le piccole mediazio¬ 
ni. Il protagonista stesso di que¬ 
sta nuova fase non ha più biso¬ 
gno, se non in seconda e terza 
battuta, di precari equilibri con 
mediatori indigeni. Vuole spazi 
certi, pretende per sé l’affare e- 
la mediazione. Lascia la politi¬ 
ca e sceglie l’economia e le ar¬ 
mi. Questa crisi coinvolge an¬ 
che le vecchie famiglie malio¬ 
se. Non è il primo tempo di un 
vecchio film americano. Forse 
in qualche parte d’Italia e d’A¬ 
merica ci sono boss che si riuni¬ 
scono per spartirsi i mercati. 
Oggi assistiamo invece ad una 
sorta di autogestione armata 
degli spazi di illegalità. Nulla 
viene lasciato da parte. La ban : 
da criminale arruola i suoi uo¬ 
mini, prende contatti con il ter¬ 
rorismo e ne imita i comporta¬ 
menti, protegge le famiglie dei 
carcerati, pulisce il denaro 
sporco con investimenti puliti. 
Ma fa anche altro. Vuole parla¬ 
re a settori di massa e si incu¬ 
nea nella crisi dello stato assi¬ 
stenziale. Come chiamare que¬ 
sto «nuovo clientelismo» crimi¬ 
nale? 

Siamo di fronte quindi ad 


una situazione di eccezionale 
gravità. Mai come oggi so no 
state così minacciate le basi 
materiali della democrazia nel 
Mezzogiorno. Ecco perché ci 
sembra poco lungimirante il 
tentativo di forze sicuramente 
democratiche di porsi solo il 
problema della successione di 
un sistema di potere che sta per 
andare a pezzi. Bisogna punta¬ 
re più in alto. Un pericolo cosif¬ 
fatto non lo si combatte se non 
ricostruendo — e non si parte 
da zero — le basi di massa del¬ 
la democrazia meridionale, at¬ 
traverso un’operazione di risa¬ 
namento degli apparati statali, 
la mobilitazione delle forze, il 
sostegno verso quanti nella ma¬ 
gistratura e tra le forze dell’or¬ 
dine combattono in prima fila. 
Ma per togliere l’acqua attorno 
a questi squali bisogna porre al 
centro, così come farà il PCI 
alla conferenza dei quadri co¬ 
munisti che inizierà venerdì a 
Napoli, il tema di un nuovo svi¬ 
luppo del Sud come asse per il 
superamento della crisi italia¬ 
na. L’assenza di lavoro, l’emar¬ 
ginazione che colpisce chi vive 
nei grandi centri urbani del 
Mezzogiorno sono i principali 
ostacoli da rimuovere. E qui 
c’è un grande lavoro anche per 
noi. Già altre volte abbiamo, 
con la lotta e con l’organizza¬ 
zione di massa, riconquistato 
ad una prospettiva democrati¬ 
ca milioni di uomini e donne del 
Mezzogiorno. Oggi è forse più 
difficile, ma è assolutamente 
necessario. 


Polemica di Rakowski 
col PCI e Berlinguer 


LONDRA — Il «Times» ha 
pubblicato ieri la seconda pare 
dell’intervista concessa dal vice 
primo ministro polacco Mie- 
czyslaw Rakowski a Oriana Fal¬ 
laci. Nella prima parte (ne ab¬ 
biamo riferito ieri) Rakowski 
ha di nuovo difeso lo «stato di 
guerra» (egli è ora uno degli uo¬ 
mini di punta del potere milita¬ 
re, dopo essere stato prima del 
13 dicembre uno dei più audaci 
e decisi sostenitori della demo¬ 
cratizzazione e del rinnova¬ 
mento). In questa seconda par¬ 
te muove un attacco ad Enrico 
Berlinguer, personalizzando in 
questo modo la posizione as¬ 
sunta dal PCI. Sostiene in par¬ 
ticolare che la linea dei comuni¬ 
sti italiani «si fonda su interessi 
politici, non su teorie». «Spe¬ 
cialmente nel caso del PCI — 
aggiunge — questa verità non 
può essere ignorata più a lun¬ 
go». Rakowski a questo punto 
azzarda una tesi a dir poco stu¬ 
pefacente: «Berlinguer parla a- 
pertamente di tattiche. Quan¬ 
do agli inizi degli anni 70 egli e 
il suo partito si sono resi conto 
che la loro concezione del socia¬ 
lismo non li avrebbe portati al 
potere, egli si è detto: dobbia¬ 
mo cambiare. E così egli ha fat¬ 
to, accettando le vostre idee sul 
pluralismo, sulla libertà. Io non 
ci casco. Un uomo educato nel¬ 
l’ideologia del materialismo 
storico deve guardare alla liber¬ 
tà tenendo presente la realtà». 

Colpisce una così arbitraria 
deformazione delle elaborazio¬ 
ni del PCI — che sul pluralismo 
non datano certo dal 70 — so¬ 
prattutto in un uomo come Ra¬ 
kowski che prima come diretto¬ 
re di «Polytika» e poi come vice 
premier ha sicuramente avuto 
modo di conoscerle e più volte 
ha manifestato pubblicamente 
di apprezzarle. Colpisce tanto 
più che subito dopo aggiunge: 
«Meno ancora ritengo che egli 
(Berlinguer, ndr) sia disposto 
ad accettare l’anarchia che noi 
abbiamo qui in Polonia. Seno 
sicuro che se Berlinguer fosse al 
potere e dovesse affrontare una 
crisi come la nostra, avrebbe 
proclamato la legge marziale 
prima di quanto abbiamo fatto 
noi». 

Non si capisce da dove pro¬ 
venga questa «sicurezza» di Ra¬ 
kowski. Non certo dalle posi¬ 
zioni che il PCI ha assunto du¬ 
rante i mesi del «rinnovamento» 
polacco, che più volte sono sta¬ 
te simili a quanto Io stesso Ra¬ 
kowski per anni ha sostenuto 
nel criticare i danni e i pericoli 
che la gestione del potere, così 
come l’attuava il POUP, com¬ 
portava. Sicuro è invece che il 
PCI, se dopo trentacinque anni 
di gestione del potere si fosse 
trovato nelle stesse condizioni 
del POUP, avrebbe assunto con 
se stesso le stesse posizioni pre¬ 
se proprio verso il POUP, così 
come le avrebbe prese verso 
qualunque altro Partito comu¬ 
nista. 

Berlinguer e il PCI non sono 
l’unico bersaglio polemico di 
Rakowski in questa seconda 
parte dell’intervista al «Times»: 
duri i giudizi su Walesa e critici 
» toni verso ii Papa. Segno di un 
isolamento che pesa, non solo 
in termini politici. Nell’intervi- 
sta, k> stesso Rakowski — ricor¬ 
dato che 4.000 persone sono in¬ 
ternate o arrestate — ammette 
che tua mogli* Elisabetta è 
m em b ro di Solidaraoec * eh* 
uno dei suoi figli è esule in Au¬ 
stralia. 


Incendio di origine 
sconosciuta 
nella più grande 
raffineria polacca 

VARSAVIA — Un incendio di 
origine e proporzioni ancora 
sconosciute, è divampato ieri 
per diverse ore nel petrolchimi¬ 
co di Plock, dove sorge la più 
grande raffineria della Polonia. 
Per domare le fiamme che han¬ 
no attaccato due grandi deposi¬ 
ti provocando una fuoriuscita 
di greggio, sono state mobilita¬ 
te — riferisce la «PAP» — una 
cinquantina di squadre dei vi¬ 
gili del fuoco. La raffineria di 
Plock produce oltre la metà 
della benzina e dei derivati del 
petrolio che si consumano in 
Polonia ed è considerato il «no¬ 
do» o crocevia dell’intera rete 
del greggio polacco. A Plock so¬ 
no collegate le raffinerie di 
Danzica, Jedlicze e Czechowice 
nonché l’oleodotto della «ami¬ 
cizia» attraverso il quale il greg¬ 
gio sovietico affluisce anche 
nella RDT. 


Dirigente sovietico 
critica 

(senza nominarlo) 
li POUP 

MOSCA — Una dura critica, 
indiretta ma trasparente, alla 
politica del POUP è stata for¬ 
mulata da uno dei massimi di¬ 
rigenti sovietici. In un articolo 
apparso sulla rivista ideologica 
«Questioni di storia del PCUS», 
Konstantin Cemienko, mem¬ 
bro del politburò e della segre¬ 
teria del PCUS, ha scritto che i 
partiti comunisti al potere 
«debbono confermare ogni gior¬ 
no e con ogni loro decisione il 
proprio diritto a dirigere ii pae¬ 
se, altrimenti, come hanno mo¬ 
strato le dure lezioni degli ulti¬ 
mi anni, la situazione politica 
può entrare in crisi». Cemienko 
non ha mai menzionato la Polo¬ 
nia, ma il riferimento al POUP 
appare evidente. 


Morto il miliziano ferito a Varsavia 

VARSAVIA — Zdzlskaw Karos, l’agente di polizia ferito da 
uno sconosciuto a bordo dì un tram la settimana scorsa a 
Varsavia, è morto. Lo ha annunciato il ministero dell’Inter¬ 
no. Il poliziotto aveva 35 anni. Raggiunto da un proiettile 
all’addome, era stato sottoposto a lunga e difficile operazione 
chirurgica che non è evidentemente valsa a salvargli la vita. 


Salvador, Polonia e Turchia discussi 
dai ministri degli esteri CEE 


BRUXELLES — America cen¬ 
trale, Polonia e Turchìa sono i 
temi discussi ieri dai ministri 
degli esteri della Comunità. Sul 
primo argomento i ministri 
hanno auspicato che la CEE sia 
in grado di intervenire con pro¬ 
prie proposte comuni per la so¬ 
luzione della crisi in Salvador, 
evitando che i «dieci» si muova¬ 
no con posizioni diverse e spes¬ 
so contrastanti. Quanto alla 
Polonia, i ministri degli esteri 
hanno discusso delle sanzioni 
contro l’URSS, decidendo una 


riduzione delle importazioni di 
alcuni prodotti sovietici (le li¬ 
mitazioni per l’Italia dovrebbe¬ 
ro riguardare pelli, pellicce, ca¬ 
viale, cristalli, auto e motori e- 
lettrici). Al voto non hanno 
partecipato i ministri di Grecia 
e Danimarca- Infine la TYirchia. 
Il consiglio dei ministri degli e- 
steri ha deciso di affidare al 
proprio presidente di turno, il 
belga Tìndemans, il compito di 
preparare una non meglio defi¬ 
nita «missione esplorativa» sul¬ 
le condizioni cui il regime di 
Ankara costringe il paese. 


La Literaturnaya Gazieta: «Dietro 
le BR ci sono gli USA» 


MOSCA — In una corrispon¬ 
denza da Roma che venà 
pubblicata sul prossimo nu¬ 
mero della «Literaturnaya 
Gazieta», e il cui contenuto è 
stato anticipato ieri dalla 
TASS, si sostiene che il ter¬ 
rorismo delle Brigate rosse 
In Italia ha alle spalle 1 servi¬ 
zi segreti USA. In particolare 
la rivista sovietica sostiene 
che 11 rapimento Dozler sa¬ 
rebbe «servito» agli Stati U- 
nltt per far accettare al go¬ 
verno di Roma, facendo leva 


sul suo «senso di colpa», lln- 
stallazione di un deposito di 
armi chimiche in Italia. II 
settimanale sostiene poi che 
la versione ufficiale della lì-, 
be razione del generale ame¬ 
ricano sarebbe «falsa». Non 
spiega però perché. 


I compii» drfl» sezione Ambwnt* e Sanrt4 
partecipino con aberro al sf*v» fc.tto cfca 
ha colpito ì co<-*>*gno Stcgo Scarpa p«r la 
sanparu <Je*a 
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Libri dì base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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